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hanno approdato T Appello per 
un incontro fra i CINQUE ÙRAMDI 
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SBARRIAMO LA STRADA AI SABOTATORI DELLA DISTENSIONE! 


UOPO L’IGNOBILE E VILLANO GESTO DI SFORZA 




è un oliraegio alla enltnra 


Dichiarazioni di Willy Ferrerò, Bonaccorsi, Rossi Doria, Renzi e Coccon y 


La decisione del go^^erno di ne- si al segretario dell’albergo do-1 
gare la permanenza in Italia a- ve ero allogginto a Mosca, se po- 
• gli artisti sovietici che erano sta- tevo soggiornare per qualche gior- 

L p* • • - '1/^0 ■_ Il ‘I T 7* 1 M. ' w !• T’ HIT 7FTOC* invitati dal «Maggio Fiorenti- no come turista e a quali torma- 

incontro sul jo. parallelo - violento attacco di 1 rumanall UKÒÒ no» c da altri Enti culturali allità avrei dovuto sottostare. Mi 

• X' tenere una serie di concerti in fu risposto;,"Nessuna. CI dica 

--- ; .— -- varie città italiane, ha suscitato solo quando intende partire. Ci 

n 1 NEW YORK. 4. — Radio Phyong- preliminari in data 8 luglio, e per- pensiamo — conclude il piomale foimazioni siiirnperla nllonnz.'i tra scalpore. Particolarmente occui^remo noi delle pratiche’ 

I 81 vung e Radio Pechino hanno dif- tanto donji-nica prossima gli ujfi- — che da questa parte dell’Oceano ciiricali c fa.scistl nello stc.sso glor- Ch ambienti culturali sono rimasti « L impressione di vergogna che 

I ili MI (iliDir H||||| U fuso questa notte il seguente mes- ciati di collegamento si incontre- tutti dovrebbero trovarsi d'accordo sovietica, con l’coidcnfe obiettino disgustati da un modo di proce- ho provato di fronte alla delega- 

O T saggio dell’Alto Comando co- ranno a Kaesong. La conferenza per auspicare tuttavia la pace e far di ribadire in qualche modo lo dere cosi stolidamente faziaso, tale zinne di artisti sovietici a Roma, 

reano: di armistizio vera e propria si ter- capire questi sentimenti dall’altra slogan « riarmo a tutti t costi, an- ^a stupire persino in un sacrc.sta- quando mi comunicarono di aver 

L'ha suscitata Malik, la grande «/Il generale Ridgway: Abbiamo rà quindi in uno dei giorni coni- jiarle. e cioè negli Stati Uniti, che dopo una pace in Corea», ao attivista del «comitato civico», ricevuto l’ordine di’ partire im¬ 
paura: iiu’ora dolio che egli alla Ricevuto la vostra risposta in data presi tra il 10 e il 15 luglio. Eppure la « iKittra della pace» ’l'ruman ha dichiarato che gli Stati L’offesa che è stata arrecata mediatamente, lascio a voi im- 

radio di New York aveva lanciato 3 luglio. Per assicurare Paccar- .si manifesta chiaramente in ogni Uniti si troverebbero in nn periodo al buon nome della cultura ita- maginnre. 

la fniiiosn nroiiusta di trecua i ««"‘erosi dettagli della pri- Temute prospettive presa di posizione statunitense, sia di ^ grande pericolo intemmiona- liana ha indotto numerosi arti- « Dalie colonne del vostro glor- 

r:r.nn:rii.ri j irimornlì i Hinlofitii- riioiionc dei TappreseiitaiiU del- j II 4 , di personalità ufficiali che di or- le» »• tpiindi denono vigilare ed sii e uomini di cultura a mani- naie vorrei che i musicisti e il 

finanzieri. 1 generali, l d»Plomu accettiamo la vostra A misura che l’tmzio delle trai- stampa. Cosi, ad esempio, essere pronti „ qualsiasi evenien- festarci la loro profonda disap- noDold sov eUcl eh? io ho 

tici. lo stato maggiore e la bussa proposta entrambe le parti il commen^ Anche una soluzione del provazione. ’ ^ ??sSare auan ò 

forza dell atlantismo sono entrati mandino ciascuna tre ufficiali di Orati americani, attraverso t loro uer-ij Tribune sulle orosoetlivc conflitto coreano _ ha aoalunto i ^ quanto amino l Italia e 

in n„ 80 .,cia dinunni alla po^libi- coU.gamMo netta zona di Knn- »■?«"'.i.-'r»™";?.»; S'"'» ""cLn ■ “ «cLnnmni,. TrnLn -’i,?,c“,ebbc "nnZn ,n 


' in Corea ' apvare esclusivamente 


iascerebbe ancora in 'willj Ferrerò ad Ò.9tla, il quale I piano che lo scandaloso gesto di 


fortuna di apprezzare II noto critico musicale Gasto- 


«piriuiu vuu- dell»,’ncoTitro degli ufficiali di col- internazionale quale e quella aper- iu o.--- - vedimenlo. mente con I reali .sentimenti di 

anche la trattativa; ma Irumun legamento delle due jmrti. Abbiamo ta dalla iniziativa sovietica di pa- ‘‘tare di i_ . Argomenti spuntati « Io in particolar modo — ciba stima e di ahiicizia che gli italiani 

non poteva farlo, in primo luogo informato i comandanti delia ce. Come scrive acutamente il fran~ gufrra e term nata ». . . — sono rimasto colpito, prò- nutrono nei riguardi dei popoli 

peichè battuto sul campo si tro- 2 ona di Kacsono perchè predispon- cese Liberation, più si precisano Questa è la linea adottata, del L argomentazione, come si é dei- prlo perchè ho avuto in diverse sovietici ». ^ 

vava in un cui di sacco sul ter* gano le modalità necessarie per le possibilità di fermare la guerra nei discorsi pronunciati ogg lo non si discosta da quella delta occasioni la fortuna di apprezzare II noto critico musicale Gasto- 

reno militare e poi perchè intor- ricevere i vostri ufficiali di col- in Corea, più diventano gravi la ‘*uo(i 4 Hoti^Ti~ Jj “ antisoyie- jj grande senso di ospitalità del ne Rossi-Boria ci ha detto: 

no alla proposta di Malik 6Ì è svi- leoamento. Firmalo: Kim Ir Sen, preoccupazioni di certi dirigenti j®”***.**®* ^ **„ •^' „ **" i., popolo e del governo sovietici. « Il comportamento delle au- 

liinnatn un grandioso movimoiifo supremo dell’Esercito americani. Essi si sono impegnati dipendenza arnencana, a capo la confcrtnza dei sostituti proprio tordi di 20 giorni or torltà statali nel confronti degli 

d ^Sninione favrevole Popolare coreano; Pang ’fe-Uai. economicamente e diplomaticamen. dei quali va citato Truman. per non sono, terminati i Impegni artisti ?ifssi veniti in Italia 

Ad eiJa di eiòin e di sDcranza ner C^o"*«"da"te dei volontari cinesi le a tal punto nella politica di II presidente ha lanciato un mes- contrattuali con i filarmonici di invito di Enti concertistici e tea- 

nP^rQ?nn «..I ” oenerale Ridgway ha accettato riarmo che «n cambiamento di saggio al paese improntato ai temi Mosca. Kiev e Leningrado, chic- trali italiani costituisce per me 

la pace, persino sul fronte i sul proposta coreana per ì colloqui questa ' politica ti terrorizza. Noi della ptu sfrenata campagna anti- speranze ai coni mecre I opi- 

dati americani gettavano all aria ___ • ■ _ mone pubblica, gettando VaUarme - 

viva. Allora i sanfedisti dciratlan j IL GOVERNO ITALIANO HA PAURA DELLA PACE feHFsiES'Xi (M1>E «OH » Iti PAilB II28 li 29 A GESOVf 

ti.snio Danno sperato cne aperto la _ __ sfopan del Presidente degli Stati 

irattativa essa fallisse al seconno Uniti, è necessario sottolineare B l 

Il “Ponnln soera che i’àrmistizio I POfh Mediterraneo 

l’allantismo sono stretti dalla pali- Il I WIJwIVbb WIiBWI U WllliR I Ul III llif EIflvI W chiaro che i gruppi dirigenti di ■ 

ra folle che alla tregua segua la ■ ^ , Iva «M vSvaaava 

..colici di !««:»:«* ajI iima contro la niiiitanzzazionG 

m.mm&'di'diKiccupaU. dì ’gio- HQK SDtd 80 UII 3 i fjIStOllSIOII© «'«rooVMrmiTOmS -^ ^ - - - ' \ 

vani sotto le anni, attendono in ■■WBB B» W wm mm W presentare fa fotta in A LlVOmO 180 Olila 11006 faCCOlte DCr i'ADDBIIO di Bef- 

tutti 1 paesi la buona notizia, epe- .. . . Corca come il simbofo c il luogo ..... . . ... 

Tano che essa eia l’alba di una , n«cin«..S -invio lo -intiinno /fai no-lomontori a/sm/irriatiorti dell’urto tra i due mondi, oggi già RnO VOtI dì RBCe del COnSÌglI COmUnalI di PtSCara 6 

situazione nuova nel 'mondo in- UC UaSperi flOVia iR riUniOlie (161 paflflllieatari democristfam vorrebbero ridurre quella lotta. - ^ -..uìaaUia iU « Hi.tAt. 

fiero e aH’interno dei loro Stati; . c» .. «r*ii u e i^a. -, • * i - ... « dire recentemente TarantO • 061 vOnSlgU prOVinClall 01 AFEZZO 6 rlSlOlI 

livore un puTno . Saf.'agat 6 Villabriina fanoo difficoltà R :rieiitrar6, flcl goveroo SS “ir^ - -—- 

■. 1*.^ f *»• 44 • ^ nifcW'io <■«« A f kvj.4. " • ’V ‘ L*» ^ lOOllZZlOttC DOTI poTa ETEOO^ QlCtin . ^ •***-./. 


un mistero:. nop credo. Infatti^. 
che le dette autorità abbiano in- ' 
teso colpire eventuali attività * 
spidnistiche o cospiratorie, giac¬ 
ché in tal caso avrebbero dlvul- ’ 
gaio il benché minimo capo d’ac¬ 
cusa. E allora: si è voluto colpi¬ 
re gli artisti in quanto artisti? 
Impossibile, almeno per ora. •’ - 

In quanto artl.stl sovietici, la 
cui maestria avrebbe conquistato 
alla cau.sa comunista anche gii a- 
scoltatori più reazionari? Eh vlal ; 
Chè i\on è già per simili cose ' 
che uno muta le proprie simpatie 
politiche! > 

Non resterebbe allora che Ipo¬ 
tizzare un motivo più semplice: 
l’intenzione di « fare un dispiet- 
to » ai comunisti russi e italiani... 
Ma cotesti dispetti sono un po* 
come quei hoomerangs degli au¬ 
straliani primitivi, 1 quali boo¬ 
merang* — come ognun sa — a 


IL GOVERNO I TALIANO HA PAURA DELLA PACE 

Il “Popolo,, spera che rarmistizio 
non a pra la via ad una disten sione 

De Qasperi rinvia la riunione dei parlamentari democristiani 
Sar.agat e Vìllabriina fanno difficoltà a rientrare nel governo ; 




-, ; -f. » - ^ I 

'i. i t: 


sjnftscfterare Finsiissiste z tìotììi «OAtECNO 1)1 PA«E It 28 E 29 A GENOVA 

smascherare l insussistenza degli 

slogan del Presidente degli Stati . ’ 

Gnitt. è necessario softofineare ■ —I RIRR l^« 

I porti del ModitcrronGO 

chiaro che i gruppi dirigenti di " ■ 

sono contro io miiitorizzazione 

liticamente limitato e. mentre fino 

a qualche ' giorno fa essi avevano . .. . 

tentato di presentare la lotta in A Livorno 180 mila firme raccolte per l'Appello di Ber- 

Corca come il simbolo c il luogo « ... T. « ’ 

dell’urto tra i due mondi, oggi già Rno Votl di paco del Consioll comunall di Pescara e 

come ebbe a dire recentemente TarantO 6 dOl COnSiglI prOVinCiall di AfCZZO 6 PlStOÌI 

Marshall, ad un m incidente» la cui ^ ^ 

soluzione non porterebbe alcun ' ' 

tdntriyath^tìiìa-diii^ntione 'fnteritì ' tm nòtiilé che «il pòrto .di T4-( sviluppò' alla ’ itortftf'nnoàldiW’^i 
Umate. • verno è stato ceduto ad Una Po-1 cantieri, ai preziosi trafllei 

Ben diversa è ta volontà dei no- tenza straniera e che a Napoli timi, serenità alle nostre donne 


j'i iJ, é,.**,. it «t/v. 3-- - vr* . ■ - * y -vyrnTiaam.ufta'atmf^nafvne jnivmu-t jje notizie cncju jmno .ai za- sviluppo- alia ^nostra (inaniHK a 

Cina di migliaia in_ tulio ii grande iniziativa dell’Unione candidato de. alla Presidenza e il-naie nel quale de conclusioni del Ugnale.- • •• | verno è stato ceduto ad lina Po- cantieri, ai preziosi trafllei 

bo--prega e lotta ois^ratamenie govietira per - ia cessazione del veto dei democristiani a favore del Consiglio nazionale venivano pr'e- ' Ben diversa è la volontà dei no-j tenza straniera e che a Napoli timi, serenità alle nostre donne 

pepcnè la pace non si faccia, la fjioco in Corea appare sempre più candidato del MSf alla vicepresi- sentale sotto il titolo cubitale: «tut- poli i quali esigono che da questa'si è insediato un comando mili- e ai nostri bimbi che dal mare 

distensione non venga. • - ' chiaramente come l’avvenimento denza deU’asBemblea vcfiiva consi- to e tutti per la libertà-! - tregua nasca non solo la pace in tare atlantico hanno suscitato a attendono.gioia e saluU 

Che cosa temono costoro? Che che determina in larga misura gli derato come un avvenimento di ec- • Comunque, malgrado gli sforzi Corea ma tin effettiva distensione i Genova, come in tutta Italia, una ti f’omitatn della naca dal nortn 

• - .__ * __ Ul it ìrkrt lrg«7Ìnn!llo crmVtIA itilo fisi t-fvolsiro I ««I_ei-zx _i I 11^1 yflDnorlI fl1ÌPrnfr2!ZOna/Ì rn(? I An/-kV>mA t*MV>*>«»veSnnA TnfA^n^Afn i |L«*LU UL Iti l/dCR? UCI 



--r j I . _ _ a n trova nei pm granae nnoarazza nciare in pareccni casi tnei consi- cne ii parino oi maggioranza rivoiio ai comuaii aeiia i^ace ae- ninà all» »nmltn hóiIa Ham» 

^ m. nome del riarmo c dei incoio momento che se egli cedesse glio comunale di Roma, ad escm- non intende as.solutainente pren- che in termini di riarmo e di aver- gjj altri porti d’Italia un appello enttn l’Annello dì n»rl(nn si raf 
di rnetra. vuole che venea la Dace ..ì 1n 4.«« : ^2 MnnCAnvs A #11 ' «nA_ InSn^. #1 a1 1 * A nn A/TA 2 A ^a 1 K.fCT vnn nnn Irli.VA o4ti^ #Ia« «iIIAVrl Ani fim aFiI t I «OA eeStffwìre «VISIAaA rw9terr%fn n vnniltl— I nnl «As-nnAnA nhvA St *7D ni . PF _ . _ ^ *"^7 MX rSX^. 


vi il danaro per il lavoro che gli base dell^mdìrìzzo generale di po- ìmbarazzc ; commentatori politici aggravare le conirau- sono state sostenute dai po- preparazione del Convegno venga delegazione del nortn di Marxlfflia 

manca. E invece — Attenti alla litica estera fin qui seguito dal gc- gevernativi perchè le notizie sul- dizioni nello .««hierarnento gover- amanti della pace e in seguito condotta a termine in ogni porto, tt-,., nmva .lolla lomnanft 
pace! gridano i mercanti di verno (e cioè rifiuto dei contatti ^assemblea siciliana sono arrivate difflcilc U sconfitte subite nella loro ao- interessando aU’iniziativa non so- 

ESnoni DoSè La LT^nare ® accordi paci ici c; appog- nella capitale proprio mentre il pressione in Corea. E' indubbio che lo I portuali. I marittimi, i lavo- 

«l'Vrnlln’dpì ninni di rinrmn*^ ■ incondizionato alla politica di Consiglio nazionale d.c. rlconfer- "‘^"to del 18 aprile j pop^n tutto il mondo sapranno ratori dei cantieri, ma enti, per- P 

Sp. ° P'®°* “* *?**?’®' , forza e di. rottura dell’imperiali- mava a parole il carattere «con- Nella giornata di ieri *l Presi- lottare per impedire agli imperia- sonalità. cittadini comunque le- porti allo rtraiRero è gior- 

' Lhi non ha sperato in queste gj^o americano). D’altra parte — trì.sta» del partito di maggioran- dente del Consiglio ha iniziato a Jijgj qualsiasi tentativo di dislrug- gali alia vita del porti, allo scopo nalmenle mrntta ■ dal sucrasso 
ore che 1 accordo sulla Corea por- aggiungeva il nostro interlocutore za. Ma le capacità di mistificazione utilizzare il mandato In bianco ri- gere anche questa grande prospef- di trovare l'accordo per .salvare i senza prMcaenti nscosso dall Ap¬ 
iasse tranquillità nelle case, calma _ mettersi contro Topinione pub- dei clericali debbono veramente cevuto dal Consiglio nazionale per tiva di pace che l’UR.’iS. con la no.stri porti dalla guerra e per P®**® di Berlino. Nella stes» Li¬ 
nei mondo c rapporti più folle- blica e non riconoscere la neces- essere insuperabili se il «Popolo» quanto riguarda i mutamenti da gu^ conseguente politica, ha aperto fare del Mediterraneo un mare proprio nella giorna- 

rabili di convivenza? Tutta la «tà di cambiare strada comporta non ha esitato a pubblicare le in- <Contlaa« In 5* pa*., *• col.) per il mondo. di pace, assicurando cosi vita e 1®*’* un gruppo di alti ufflciali 

.Tenia eh e Tri re del nr«n«n inevitabilmente l'aggravarsi della __^_americani ha ispezionato le ^at- 


gente che vive del proprio lavo- mevitabilmmte i aggrav«« aeiia 
ro e gli nomini ragioLvoli |o cmx che travaglia la D.C. e il 

hanno «perato. Quale senso, altri- ® dilemma è stato risolto - 

menti, avrebbe _questo «Mordo r come i noto —— dal Consiglio na- 
F. invece i sanfedisti atlantici prò- zìonale democristiano nel senso di 
prio questo temono come il fuo- non tener alcun conto deli’indica- 
co; e lo dicono, lo scrìvono sui zione di pace uscita dalle recenti 
loro giornali: guai alla distensio- *Ì5 *‘°pL*, ^ «fronda» d.c. 

nc, attenti a smobilitare, all’erta fGronchi, Duetti, ecc.) * “J" 

I- lì «Ia».» capaoc a farsi interprete della real- 

TOntro la pacificaziOM! H gionia- nuova che si è venuta creando c 
le del presidente del _ (Jònsiglio con il suo fallimento ha dimostrato 
italiano confessava ieri, con ci- come, al punto in cui sono giunte 
nica schiettezza che esso, no, non le cose, la paura del comuniSmo 
avrebbe dato fiato alle trombe il si ' trasforma ■ inevitabilmente in 
giorno della tregua in Corea! paura deUa pace. Paura deUa pa- 
. Niente meglio di queste confes- ce che si è rivel^a ieri m mMo 

rtom puì, chtarìK. chi 


IMPRESSIOSANTB documentazione NELLA CONFERENZk STAMPA DEL SINDACO CAMPIOLI 

la smobilitazione delie Reggiane ha provocalo 
eoa drammanca crisi in nnivinGia di Reggio 

Oltre quìndici milioni di lire già sottoscrìtti nel Paese per gli operai , in lotta 


— .. afe.. Tifi Tositf Sì) Trot/ì unanime OAL SOSTRO CORRlSFOttOnHTS «v». w—.... . - — — — - i- .— —-r— —...m » wr-.— » ».. 

lo ocatenamOTto del confìitto in gj Consigli? comunale di Roma, REGGIO EMILIA, 4. _ Mentre ammonti q einquantalrè milioni mesi - , S®’ ‘r® staff aMrovau’^He 

Corea e quale compito di gigan- «.r-ua i» treni» in Corca c nossa in tutta Italia continua a svolger- m ' danaro . e > qpsindici milioni m L esauriente e' impressionante de nlieva msrnmme etti la dccMoae aPPj ovali ii^ie prime nuni^ 

fesca provocazione esso abbia as- ^sere inizio <n%iM distensione dei si la campagna di solidarietà ^con natura; da questo calcolo sano analisi scolto dal Sindaco Compio- dei UveraUri di Temi, i qaali pi*- 

Bolto nei piani deUapoliticaatlan- rapporti intemazionali attraverso i lavoratori delle ^Reggiane,, per tredici rnilioni elargiti da li è stata seguita con grande mie- ^denmum af uum ■— pe n d ane dal ® Taranto c dei 

fica. In fondo la folle paura, che dirette amichevoli: intese tra le j qt„ii «mo stati già sottoscritti 'di cooperative ed esercenti resse da tutti t gtomaltsti presenti, Uvore, —r U dorata «{ m quarta provinciali di Arezzo e di Plstoia. 

h» Dreso i dirìgenti atlantici di- Potenze». oltre 15 milioni di lire, grande in- Privati. I crediti dei piccoli com- t qual* •* wno impegnati a pepo- d'ora, «alle If olle 10,10. La pro- 

in e aelt D Popolo invece non spera come t^resse ha suscitato a Reggio Emi- mercianti nei confronti delle mae- larizzare, attraverso t rispettivi danaziane dell* aciope— di prete- 

è n f«n£! italiani in una simile di- iù* la conferenza stampa rullo »*’'«"« delle ..Reggiane, assom- giornali la grave situazione cau- »ta è sUfa precedaU. a Terni, da 

pioppi ^Ila t^a, e U panico s^e^sione e lo dice chiaramente: smobilitazione de!l’importante com- "“"o ® 240 milioni, mentre R mia nella provincia di Reggio dal- ^nlnteasa ca-pam eentre le .eel. 

di.chi vede fallire non solo lag- .nessuno ci chieda di esaminare, plesso, tenuta oggi dal sindaco, credito delle cooperative, nel solo la smobilitazione delle ^Reggiane,. maser. 

gressione contro vn popido e un nessuno si Dluda che, a conti fatti compagno Cesare Campióli. < Periodo che va dall’ottobre I9a0 ad ^ ^ n» A* ■ 

continente, ma anche 1 alibi mo- l'Occidente .lattaci.su una trom- -Hanno partecipato alla confa- ®PP*» ommonla a circo 75 miUont. * _ ■- ' " cendaaaa arMa tMtU^ tnuTIpi 

•traoso sul quale erano stati iro- Dettata di vittoria, possa ritirarsi renza, tra gli altri, i rappresen- illustrando le dammatiche condì- J| CTonVeiniO recionalc r. ritiT^ «rrme mwm gu «iraii del. 

J: aAn,*»»»*- «ttn la renda » di dormire. In- »7 P» ^»*A^«lAla — I VVA—S «as a—sé «a ^ ae-A/#r* m MA Clp«—01aiR®®fc» , 


■ , ' 1 Ja.1 -a».... ciIA d»- *-» vOiO fio rRSiiiiiw dU ww «-a-—*—- — -,- 

lo DcatenamOTio del connitto in Consiglio comunale di Roma, REGGIO EMILIA, 4. — Mentre 


somma sottoscritta durante fa fottajpiscOTO lo stipendio da circa treitra il precetta di lecc« —tii 
ammonti a einquantalrè milioni jmest. jro, allo stadi* del gmrer»m, 

in ' danaro . e < auindici milioni ini L’esauriente e impressionante de rilievo aasaate acci la de 


tbclope- 
lo, craa- 


trezzature portuali, il totale delle 
firme raccolte è salito a 179.410. 
n risultato è oltremodo significa¬ 
tivo, specie se aggiunto all’altra 
grande notizia da noi pubblicata 
ieri sulle firme raccolte a Napoli, 
l’altra grande città portuale mi¬ 
nacciata dagli americani; 425 mila 
firme, di cui ben centomila af¬ 
fluite dotpo la proposta di MaRk. 

Nuove importanti prese di po¬ 
sizione, dopo quella del Consi¬ 
glio Comunale di Roma, sono da 
segnalare oggi: ordini del giorno 
che plaudono all’iniziativa sovie¬ 
tica per la pace in Corea e chie¬ 
dono un incontro e im patto di 


Tamgheri 


continente, ma anche l’alibi mo- l'Occidente .lattaci.su una trom- -Hanno partecipato alla confe- ®P9*» ommonta a circa 75 milioni. ’ _ ■■ ' " ’ i- * 

•traoso sul quale erano stati iro- Dettata di vittoria, possa ritirarsi renza, tra gli altri, i rappresen- illustrando le dammatiche condì- J| CTonVe^O recìonale *”**•“•*”** ***' 

bastiti i programmi di militariz- sotto la tenda c di dormire. In- lanti dei seguenti giornali e agen- zioni in cut si è svolta l’eroica j | la cniaanxaua. . 

xaZHme e di soffocamento delle somma, dove—e veramente arriva- ^ie; n Giornale d’Italia, 11 Paese, fotta, il.compagno Compiali ha aQ- ■ Ud«“ 1^»0 «Lì» CnilllalIC —— 

libertà e l'attentato «1 tenor di notizia che la pace è stata ^ p^esc Sera, L’Express di Stoc- giunto che durante u periodo della _ 

«II. firmata, noi auspichiamo die in colma, n Corriere Lombardo, Mi- occupazione sono stati ricoverati in BOLOGNA, 4 — Ha avuto luogo, _ _ 

PIÙ «Ile masse. • — - ^ Occidente tutti dicono che si, che lano Sera, Il Mattino d’Italia di sanatorio, perchè affetti da tbc. 12 oggi, alla Camera Confederale del m 

■ —Perchè la vendita delle nostre va bene che la guerra è finita, ma pirenze n Giornale dell’Emilia di dipendenti, e molti altri in ospe- Lavoro diBologna. ■ Tannunciato m 

ImsÌ, perchè rinflazione e la ri- rfie, sperando bene per Tavvenire, goioona. Il Tèmpo di Roma, ■ la date per esaurimento nervoso. Il regionale deile _C.d.L. ^ MSW 

Bvncia « una politica di lavoro, la scolta continua *. Stampa di Torino, J1 Popolo di Ro- quadro della situazione è apparso dell Emilia e Romagna pct 1 * • . .. 

perchè Ìm. tesurreriose df! mili- Nell’anibito degli ; sforzi ; del L’Avvenire d’Italia di Bologna, ancora più drammctico alla luce gioente della rampagna di solida* . BollaU daWopinioTte pubblica 
torìsmo tedesco la sottomissione circoU governativi italiani per L’Avùnti di Milano, Il Plrogre*» di uno serie impressicnante di ci- n«a con le «Reggiane» . p^r l’ignotninioso comportamento 

an«tm juij'in »»lì anenea- rcsi*t®rc ' •U* travolgente volon- ii’Italia di Bologna, L’A.N.S.A. e fre; la di soccupazione, nella no- H Convegno ha proporlo a tutti ^ nei confronti degli artisti souietici 

^ t . M I riT ^ popoli è da vede- La Verità. setUmanale cittadino. *tra provincia, è salita a 34.557 gli sparati «indacall e tecnici del- costreUi a lasciare l’Italia, il go- 

* ** y * poMMiÒ, re anche l’improvvisa parola d’or- . jj tracciato la storia unità; i braccianti, che lavorano m ta C.C.d.L. di versare una giornata 'perno, ed in particolare a Mini- 

nione sovietica V«Oie_ m_ pece e ^^rie governativa lanciata proprio jelfe «Reoeiane» dalla fine delta otedta dalle 70 alle 100 giornate m lavoro come primo atto di soli- stero degli esteri, hanno tentato 
crea essa «m la saa nimatlTa le ieri dal «Mesaggero»: denunziare j^^rra od orni, sottolineando quin- lavorative in un anno, xeno 40 mila; dane^ ’ ^ , . , ' ' disperatamente di giustifimrsi. 

condizknu per la pace? —; «ne- a trattato — « Che ora la consta- V. „ _ n^aoìo a causa «pvrai metallurgici sono circa Inoltre le C.d.L. emiliane si sono Ma, come tutti coloro che hanno 

ato sì chiede Oggi rno—o déllTa- tazìone del decesso ■ avvenga — . .. .i 9.200, di cui duemila disoccupati impestate ad ospite, nelle toI^ torto marcio, si difendono con 

ropa occidentale e colai stesso che scrive l’ufficioso «Messaggero» — . , . .. «h,-»,»»’ Ed' ecco, la situazione esistente estive oltre 500 bambini di .menzogne e falsiti. 

«ÌM a ieri credeva al mito «tlaa- come da molte parti si sollecita, o nesst^ proa^Uva di asso^mm- industrie: nel 1948, la ta voratori delta « Reggiane ^ ' Un portavoce di Palazzo Chigi 

fico I dirìceat) amcrìcam e i io- per atto unilaterale dei nostri allea- *o *« presenta per gl» opero!, im- ,Lombordini Motori » effettuò 87 ** ^ dichiarato ieri all’Ansa thè le 

VA mrrranfiirntnmn il nrnn <-»nr ti o per atto consensuale poco im- piegati e tecnici colpiti dal proo- ueearìtietmnti. fi»i foaa a calzificio «fella direzione del P.C.I. - autorità italiane sarebbero state 

TO che importa è che esm p*din*eiito •« licenziamento. . t Segretario regionale per l'Emilia. ’ coatrefte aR’ignobae proroedi- 


Tatti I «epntatf com n nW ti 
SEBìZA ECCEZIONE ALCUNA 
■one fenati ad essere presenti 
alla sedata di eagf, rìin dalle 
sre 11. per la presecnalsnz del 
dibaltìts ■■gli arti. 4 a g della 
difesa rìvUe. . 


OAL1NA ULANOVA,rh coi ima- 
■fané 1» critica-b» rirenncclntó la.’’ 
pià grande dansntriee del mond»; 

un certo punto tornano indietro; 
colpendo magari la testa di chi. 
li ha lanciati ». ' - • = 

Il pianista e cfimpositore ‘ Ar¬ 
mando .Renzi ha. a sua voltai 
dichiarato; ’ ' - 

e Personalmente " mi ' dispiace 
moltissimo di ' non poter sentire 
gli artisti < sovietici fdie doveva¬ 
no tenere un concerto alla nostra 
radio. - Sono • indignato che per 
delle ragioni poco chiare non si 
abbia il modo di ^rendersi conto 
dell’alto grado di maturità - dei 
pianisti e deiMoIinlsti di im pae¬ 
se dove effettivamente lo studio 
della musica è fatto con mezzi 
e serietà - inconsueti. Azioni del 
genere di quella ìcompiuta con¬ 
tro Oistraefa e Gfailels finiscono 
sempre per danneggiare il nostro 
pase, mettendolo in una luce po¬ 
co simpatica 

Lodovico Coooon. solista di vio¬ 
la che fa parte delì’orchestra del¬ 
la HAI di Roma, rendendosi in¬ 
terprete del sentimento dei suoi 
colleghi deU’orcfaestra ha dichia¬ 
rato: ■ .V ■ - . - ' , r. 

' « Finalmente c'era Toccasione 
di sentire Oistrach e Ghflels, i 
quali, a detta di quanti hanno po- . 
luto sentirli, sono tra 1 solisti mir 
gliori del mcmdo. Purtroppo, in¬ 
vece, per motivi che nulla ban-^ 
no a che fare con la musica, non 
potremo sentirli. L’arte ha biso¬ 
gno di scambi liberi; non ci do¬ 
vrebbero essere intralci di alctm 
genere in casi come questi», / .r: 

Anche il critico musicale Alfrài?^; 
do Bonaccorsi ha dichiarato: ‘ , 

«Si ha l’impressione, q uesta 
volta, che i ministri italiàni si 
siano, senza accorgersene, messi 
in gara con i comunisti per far 
pùbblìcità agli artisti sovietici 


eto si chiede oggi Toomo ddlTa- tazìone del _ deces» avvenga — " ^ 9.200, di cui duemila disoccupati jiniptgnate ad ospitare» nelle colo- 

roM occidcBtale e colai stesso ebe scrive FufficiosD «Messaggero» — ^ ^ ^ ^. * Ed ecco Za situazioiie esistente estive oltre 500 bambini di 

sino a ieri credeva al mito atlan- come da molte parti si o im' ®*’*" industrie: nel 1948, la ‘ Attenta* Roasio 

fico. I dirìgenti amcrìcan e i lo- per atto unilaterale dei nostri allea- to *t prsarete ^ !llì' 'Lombardin! Motori,., effettuò 87 t’ 

_P_i_Il__ ti o atfn consensuale Doco im- piegati e tecniet colpiti dal proo- _-•_mwnhro della direzione del P.C.I. 


cibile imporre r«ooordn fm fc. 


di lavoro dei popoli. che le trombe del 

■ Onesto è ii nocciete p aWii co vre bb go . suonare 
Sella grande panra e della àispe- _Làitre tetto de 


xnsione esc ht 
KsH. Dieìamol 

Tcrtim» Bnd 


o _nnie 
Malikl 


dM momento per rinfocolare la Vattività dei compiessm industriale 4«, 3 salumifieio «CoaoTrili» 30, la spere fl tevetn «alfe «.M alle M fn 
canqiegiia di denuncia del' tratta- permet t eva, attraverso i salari a » fatR, fe *,y“~ ?*y****f** *** te IsSta ^e jgB epe- 

vSSo tatto dei ftomo è stato rfUlUmi di Ure al ^se, che aario lieen^am^ nel 1951 ^ t fli gligifB g TMÌ 

ancore Ieri le seoncto connubio ve- ora venute m maneare. ' - inaceHazto n e, «Cami Prati» falli, • ■ T7*T**^" ■ ■1^-5" i 

riflemod tra I dx. e i. miaetni alla Seaolineando U td ere soUderieté mentre le aestone alimentare « Gol- IMBIf IR RRIMI OTQIHKHI 


IréleaieiDe detTnCBeto di preafdensa. Icpipifo del governo, .M 
IIL noto, dei «urisM « Jkvoqe dM'Baiito fan fatto matm 


dillft/toe, i Oipegéemti del eonsorzioì • Bel 


T; ? \ tiV* >.■ f “■ : '* '.i 




rie di nuovi impegni che gli ar¬ 
tisti stavano assnmendo con nn 
crescente ritmo organizzato da al¬ 
tri per protrarre a titolo indejl- 
«ito ti loro sof pi or n o in Itatto *. 
Sarebbe fbs troppo focile rieor- 
. dare mi vari autT e pa w eia di Sfor¬ 
na che qualsiasi guitto o guitta 
proveniente da Ballgwooé viene 
oocoifo . a Rama cop enprt eenii- 
rcgoli è con permessi di soggtor- 
no che tr o vano un Umile- sola¬ 
mente net totale disinteresse del 
' pubblico efao, asino rert cssL se 
me fatRsdtos delle loro oaibMesi 
emrtmieas», Jif« — « psirie «no- 


. M .iSi -:<•-* V-■—.V fl .--'-.li.tv •.i..‘:-fi» ‘iij.... jV; •' 
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Sezione Trullo ^ 
ha raggiunto H 65% 


.A nella campagna - quote 
; per II 14 luglio ! 


•f 


ii V* , . '• ’ V'. " f, ^ 
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PICCOLA 

CRONACA 


I SENZA TETTO VOGLIONO CASE CIVILI E NON BORGATE! 


Ii4 


Il compagno Terracini 
commemoro Dimitrov 


Inoli convince nemmeno i de 

Ì^Chi sono i proprietari dei terreni Bulla Prenestina - Perchè il Coma» 

'é-ne'non eegue Peaempio deWlna Case e non coBiruiace nei quartieri? 

'7 '-.: ■■.. —------—-— 

’ " Vrgendo qualcota di solido per meno che dai soliti derelitti che quali, .se debbono essere impian- 
la campagna elettorale il Sindaco le autoritd hanno sempre cercato tati per gli altri, a maggior ra~ 
Rebecchini, ha, come è noto, va- di confinare- ai margini della pione potrebbero esserlo nell’in- 
roto iin piano tutto suo portico- cittd. '. r ‘ teresse del Comune stesso? £“ 

lare p^ la costruzione di un nuo- Questa una sola parte dei ri- proprio convinto il Sindaco che 
l uenpono mossi al vii- i senza-tetto vogliano per jorza 

CTiMiista ca^tolinól sto il cSi- Rebecchint, Hlievi che un villaggio (leggi: borgata) e 

gito comunale si sono già somma- ~ come si «ede — non entrano non una semplice casa, ovunque 
riamente occupati. affatto nel merito del tipo delle essa sia, anzi in zona più fre- 

-.-.y. Di q uesto aroflotto . Sindaco costruzioni e di tutto ciò che ri- quentata e «civile» delta desi- 

gnata? . ■ 

L’ultima parola ai tecnici. 




Il Comltdto ffidOrSlB oggi alle ore 18,30 al Teatro 

QÌ flliniCPO 5lllo 4 7 Qn delie Arti, il senatore Umberto 
0 | I lum aue dlie 11 ,OU Terracini, in occasione della ri- 

Tulli I mumbri Multivi . candidali corronza del smondo anniver- 


PER INIZIATIVA DELLA OIUNTA PROVINCIALE 

Un appello per la pace 
ai moviménti giovanili 


Centomila firme entro ; l’otto luglio 


La Olunta provinciale giovanile del permettere 11 ' fallimento di questa 
PaHlgianl della pace, dopo aver im- umana e pacifica iniziativa- 
pegnato 1 propri aderenti a ragglun- «Di contro a questa proposta che 
gefe entro l’S’luglio la cifra di centOf pud determinare una progressiva dl- 
mlla firme per l'Appello di Berlino, stenslone degli attuali rapporti Inter¬ 
na Inviato a tutti 1 movimenti glo- nazionali, la Giunta Giovanile provln- 
vanlll della Cantale la seguente let- clale rileva con profondo rammarico 
tera aperta;- . - - • . . come da parte degli elementi respon- 

41 • rari amie! al A riunita ogni la •“bill della politica estera Italiana si 

Giunta Giovanile Provinciale del Par- riptp™fnarp*^tà 

tlglanl della Pace per esaminare la 

proposta di cessazione delle oetllità di untarle 

In Corea e le recenti decisioni del 
Governo Italiano sulla concessione di 

città Italiane come basi militari al i, h1 

comando americano e l'insediamento ^”1,® J", nltu* 

a NapoU del Quartler Generale del- L nlVtn 

l'Ammiraglio Carney. .. 

«La Giunta Giovanile Provinciale, «Qual'ò la vostra opinione su que- 
preoccupata delle conseguenze che 11 gd fatti? 

prolungaménto del ron^ltto coreano «Pensate sia giusto che Livorno, 

■ potrebbe avere per la Pace mondla- ^japoii ^ Brindisi siano occupate da- 

_ , .. , .Propo»*» d» cessazione g,i americani? Che 1 nostri soldati. 

Oggi alle ore 18,30 al Teatro Ideile ostilità in Corea quale TOtente marinai e aviatori siano comandati 



il fiora» t " 

-«Ili fiiTdi 5 IhUa (186-179): 8. anillo, 
U mI« itige a 1I« 4,12 e tiaiDuitU «llt 20,13. 

— BollilUit iMUfrailM: Kiti esscbl 48. 
l«BsiB« 83; utl rartl 1: Berti: mischi 17, 
lesmiuA 11: MUiasal iraseritti 57. -, 

— BelliUist BltNttlt|ÌM; Temperstart doIbI- 
UA « BiasiBA di ieri: 17,7-28,4: Si prerede 
teoips bgoao « kBftrttart iluteeuit. 

Vitihile « asceltahilo 

— Bsdit; Rete suutrt; m 18,90 iajtlioi e 
8 itroBeoti — 21,20: • Le eise del ledovo • 
di Shiv. Rete rous: 21.50; PaplM dslti 
< Msaoa • di Pnceiai. ^ - 


— Cìbim: • La fisTsne Media • allo Splw- 
doro — • La taaioas della terra RibcrUaa • 
iH’Arcoa Laeelola — • Quattro puri tra le 

nuToIe > aU’Areaa AmIo e Bologna _ • go- 

■DO bianco tù rinal • ali'Arctia Ostia — 
t Doroaci è «a altro jlorao > al Gentocelle. 

Coafereue . i-- (' ■ 

— Al CirMlo talliralt PraNliao (Via Porle- 
bracci), 7) Il doli. Ubaldo UD.-coesi lerrA. 
questa aera alle oro 20, noa eoolerenaa sul 
tona: • Lotto eìodaeali •. lagresM Ubero. 

Varia 

— L'ABaiBislruisat dallo FF. IS., a par¬ 
tire dal aueao oorrcete, ha abolito qualsiasi 
soprapretao por 1 biglietti rilasciati a tutte 
Is agootis di tiaqgio. Il preiM dei biglietti 
acquistati, prssao questo ageniis. perciò, cari 
ugnalo a quollo applicato sello itaiioDi. 

— Fot ratirtari dilla Itaqioio allo Torma 
di Ctrtcìllt, ebo arri luogo doneaira. di 
dontani Terranno posti is Tradita i biglietti 
dello spettacolo. II botteghino dell’Opera « 
qnelH doU'Arpa in P. Ool«int, p. Flaminio, 
P. Fitnnc, P. OaTOor, P. Cairoìl, P. S. Gio- 
Tannl s P. Bologna apriranno allo ore 10. 

Solidarietà PogoUra 

— 11 lignor Qiuqpo Di Rio, alletto da in- 
Sltraiioue sottoelaTeare deotra, ha urgentis¬ 
simo bioogoo di ntreptofflicinn. lodirìuaro le 
olterto i» aegreteria di reduione. 

— P. Q., mnlnlo di t.b.e., Tersa in grarit- 
sime coadiiionl ed 4 prWo di ogni puasl- 
bìllti ocoDOmica per curaroi; ai rirolge, per¬ 
ciò, alla aoiidarieti popolare per un qualsiasi 
aiuto. Icdiriiaato Io oilerto alla uostna se-' 
greteria di redasiono. 


delle Arti, li senatore Umberto Qucce^ delie fprj» amanti della Pa- daU'Ammlragllo Carney? Che 1 nostri 
Terracini, in oceaalone della ri- ‘.“iS iUTjer aSS ,'SlÌrò,S“".°<^rart,;i.‘S e^Sie 



dal Comitato Fodaral* aono tenuti • 
parteolparo alla riunione che avrà 
Inizio oggi «Ile 17,30 per aacoltare e 
dleouterc la relation# del compagno 
Pietro Ingrao sulla diffusione della! 
stampa. 


sario della morte del compagno 
Giorgio Dimitrov, terrà una 
conferenza commemorativa sul 
tema: « L’eredità di Dimi- 
Irov ». Tutti i cittadini sono 
invitati a partecipare 


NtH» 


— deciso recentemente a Londra dal Co¬ 
mando Militare del Patto Atlantico? 
1 aaabri ’ cemanitll dai Coailatl DI- « Per tutti questi motivi, convinti 
rslliri Sindacali s dillt Cnnuniiilnii ia- d’altra parte che esistono oggi le 
lamt, 1 aagralari dilla eolUls dagli Sta- premesse per un’azione comune da 
UH, FmsTiiri, Poitilagrniniid od Fall parte di tutti 1 movimenti e raggrup- 
laenll domani nlli era 17 fa FndRnxiiai. pamentl giovanili, a qualsiasi cor- 

—- rente politica, ideologica e religiosa 

essi appartengano, perchè comune è 
'■ ■ '• l’aspirazione alla Pace e all’Indlpen- 

MENTRE CAMMINAVANO LUNGO IL BINARIO Ina, la Giunta Giovanile Provinciale vi 

invita ad una aperta, fraterna discus- 
' sione per trovare Insieme le basi di 

M ■ ■■ ■ un’Intesa nell’lnter eaee comune a tut- 

Hladpfi e flolla maciulloiB . 

*** ** ^^ * * *50"**^ , ■ " ■ tere, nel quartieri, nelle nelle 

aziende, nelle vostre e nelle nostre 

da UH: treno presso Giampino 

■ U ■ U della gioventù Italiana e della nazlo- 

^ ^ ^ ■ ne intiera. . 

l»a griovane In giravi condizioni - Un corpo tagliato In due non riputerete 11 nostro invito e che 

non dovremo molto attendere una vo- 

’■ ' atra risposta. 

Una agghiacciante sciagura al è ferrovieri Durante a Carnevali, aeor- con cavallo In sosta. L’agente, ere- ,v,tJ1L*Ìt**** * nostri aalutl fraterni e 
veriflcata Ieri alle 13,30 presso la gevano le due donne, era ormai dendo In un primo momento che “'*»• 

stazione ferroviaria di Ciamplno. troppo tardi. Malgrado azionassero l’uomo dormisse, cercava di acuo- « . n ■ 

Una elettromotrice ha travolto due Immediatamente 1 freni, nel dispe- terlo, poi. visto che non rispondeva. r0|lfAT0nZ6 SUllB DfOMSil 

- ' —L ^ __ «ne- a donne, uccidendone una aul colpo, rato tentativo di evitare rinvesti- provvedeva a trasportarlo all’ospeda- ^ a» i-i . i 

*?"*.?**». Di ?®"***** •* TOmnni aaver ratto qaaloo^ poco e mentre l’altra verta In gravissime mento, 11 pesante convoglio, lancia- le PoHcllnlc-o. dove 1 sanitari lo ri- A M|j|( |)Af |g r()f03 
«•lo «Ilo U- SlndMO aoB deue alla pianta di e Rebroohinla » condizioni aU’ospedale di San Glo- to a forte velocità, travolgeva le coveravano In osservazione i)er inge- ^ ^ , 

lotto: della gua faeda, Ofrattando abilmente la poaidone del vanni. sventurate, che lanciavano ■ un urlo sMone di barbiturici, probabilmente Sul tema «La proposta iH Mailit e la 

t fontaiionl, del booeo de' Gordiani e di tutto il resto Le due donne, Elvira Tacci di 53 agghiacciante. Mentre la giovane a scopo suicida Dai documenti tro- 

• e - , anni e Luisa Serra di 24. rispetti- Luisa, nel violento urto, veniva sea- vatigll Indosso l’uomo è stato Iden- 


^ , I J ■). - , r <. fi" .l.C'S ,r'. 

LA RADIO S 

SETE AZZURRA — Ore T, •. IS, ; 

1 14, 20, 23,20: aiornali radio — 7,13: 

' Buongiorno — 11,30: Orch. Ferrari 

— 13i Oeleb. verdiane — 12,25: Can- , 
i soni — 13,10: Giro di Francia — 

: 13,261 MIM. rieb. — 16,65: Prev. tem- 
po — 17; Giro di Francia — 18,30i 
I Angelini e 8 stnitn. — 19,28: Orch. 
i Brlgada 20.20: Sport — 20.40: In- ;i 
' tervlste ' sul Giro di Drancàa — 

! 21,20: «Le case del vedoro», di O. 

I B. Shaw — 23,30t Oomp. Pomlnl. - 
RETE ROSSA — 13,25: Orch, BS- > 
vlna — 14; Mus. rl;h. — 14,30: Can- i; 
ta T. Reno — 17,30: Ritmi d'Ame- l- 
rlea — 18,30: Ordine d’arrivo del <; 
Giro di Francia — 18,35; Mus. da 
camera — 19,03j Sport — 19,30: 
Orch. Donedio — 19,58; Musich rlch. [ 

— 20,50: Sport — 20,58: (49" al- 
rombra », tivist* —• 21,50; Pagine i| 
dalla «Manon-a di O. Puccini. |i 

TERZI PROGRAMMA — 21; «Apol¬ 
lo Musagete », « Persefone », «Orfeo» 
di Strawinsky, - 


: la cura dei capeNi biancM 
durante ia stagione balneare 

-r • > , . 

Chi ha l'abitudine di concedersi 
durante la stagione estiva 11 piace¬ 
vole refrigerio dei bagni al mare, 
sul fiumi o nel laghi, non deve teme¬ 
re per 1 suoi capelli se essi sono sta¬ 
ti trattati con la Brillantina Vegeta¬ 
le Cubana. Nessuna alterazione del 
colore della capigliatura si verifiche¬ 
rà anche se essa rimarrà prolungata- 
mente a contatto con la salsedine. Se 
avete 1 capelli grigi acquistate un 
flacone di Brillantina Vegetale Cu¬ 
bana che ve li restituirà In pachi 
giorni del colore naturale. Impor¬ 
tata dalla Aly Mariani & C. di Ró¬ 
ma, si trova In vendita nelle farma¬ 
cie e profumerie. 



IA9IFFE POllPE FUNEBRI 


OOlUf. PROFJ 

else ai tinnirà 
psguidn lu 
fiponsabili 
di nusat. ' i 
dei settori ed 1 
Mura, Panosetti 
deila lotta per 
BFSfONS. DI 
17 in Fed. v 


z e: o A 

VIA ROmAQNA. 32 

<el. 43.528-43.590 (Unirà Sete) 


(onferenie suRa progoda 
di Naiik per la Cerea 

Sul tema « la proposta di Mailk e la 


t IBbUìbiobI, del iMoeo de' Gordiani e di tutto il reato 

. ... 4 . - 


(Renato 


intende ottenere «na rapida ap- guarda l’aspetto tecnico della rea- vamente madre e figlia, che el erano raventata neUa scarpata a lato del tlficato per tale Biagio Crispino, di niDDiOt- Se* P c ‘ « Cosal- 

provaziOne.dimodo chef^QUal- lizzazione. . . .. Sccnte ‘ hf abUa\“ cfamS ^ 1^0^»: nT.^’(mneo -GÌ^IoII^^^ 

che mese, anche se noti sari^tata come utilizzare, allora, questi vano tornando alia loro abitazione, fomotrlce che la trascinava per al- . » f"’ LORBN20; 11 dr. (Renato 

■posta nemmeno la prima pietra, nuntt-^n miìtnrili At>ì mutun? R’ alle Capannelle. Esse camminavano cunl metri- . altro tentotiyo di suicidio è Bertone-..- 

‘ possa dire agli elettóri che il ri- ^ * t. H» <-• i. » 1 < lungo la strada ferrata, proprio In immedlatamunte dal eonvoflio or posto in atto Ieri dal manovale ; , 

^ della tua prima fe aperta- acendev^no l SndutI Tommaso Pinta, di 67 InaUgtiraio ICFl 

^'mo ttltima) amministrazione rt- óppartamenti un p& in tutta Ho- allalte^ dei cav^cavla che «Usi» tori e alcuni viaggiatori per prestare residente a Genova. D Pinta, , ■«> j ttii » » 

linarrd leàata alla... vroaettazio- ma, sia su aree comunali, aio su «occorso alle poverette. Purtro^o verso le 8 cU ieri mattina, si è get- Il Ponte rlaminio 

S y/V^***y l“ a ^ pove%a^ madì?:‘^‘^%i" or' pr.Ll’dl PontTs! >UigelJ*mTè sta! AUa presenza di numerose auto- 

>■ del regime ». Però, anche re molto, dato che erano virine S?*® *?**■ ®*rca dieci metri. A causa fondamente maciullato, era lette- to tempestivamente tratto In salvo riti è stato aperto Ieri al traffico 

(Sta fretta può essere giuatiyicote ui nuclei abitati C perciò munite ralmente tagliato in due all’altezza dai numarolo Luigi Benedetti me- ** Ponte Flaminio che allaccia la 

:S5,s?ìrSSsri*.’!Sìì'!SSS?- ViSc gvr “T 

^ di «or» potrebbe fare altrettanto, prlo su quei btaarlo. di una elettro- mentre, con un’ambulanza dei vi- “ trasportato si j„go 40 ed è sorretto da sette arca- 

> znrto^ Adconniorta la tgesg at vlù che è vronrio esso a potrlcochR, proveniente. da "Velie- j aeroporto, si provvedeva e tra- ospedale 3. Spirito, dove è te, venne iniziato nel 1939. La sua 

i quattro filiwjpoaw ^ ‘d-t i «portare l’altrk dolina, gravem^té etato sottopostocurB‘dfr taOe e costruzione è venuta a costare 729 

; tenga cm éM.l ftover .assicurare quei lerviri, i - Quando l eoBdptt^rl dei ^eno, 1 ancora in vita, àll'oip»- dichiarato gqaribltt-ip jwcBv'Iflaml. milioni di ^ire.. - ...... . 

5n4cl I ■■ - . . ,1 -• ■ ' dala di S. Giovanni. .... . . . . .' ' ■ ' 


i quattro fiprtll lfioaea etlir»^ 
i fìrotNiM'iNwciiM. .tenta 

! nict abbton d i ip ^ __ 

prima il tetnpo e là necessaria^ .y:\ La raceaprleelante e mortale «da- 

'FS 5 “F'iMISERA FINE DI UN SESSANTENNE ««• «• : IL SINDACO NON MANTIENE LE PROMESSE 

, ■ —---- -—-- ; ^ 

Muore cadendo da una scala s Ba^r^iaia iniziati ieri gli sfratti 

I membri détta-ntaggioran. | UVUtrV dVUOnC fiorì 3 l V 6 r 9 nO »^'<’'^^«^<^‘^”‘^H^ne fainiglie di V, degli Olivi 

±a demOcHstiàna eembrano in- IMVMllV UVpVHV ZIVEB IBB 1 VR «BaBaF aUa contadina Anna Fallanl. òl » - . —- 

- riÉt^ _ ___4- «wmnifiti ' ' . - - . anni, abitante In contrada CanceUet- 

i.jatti eecessivamenie convinn ‘ ta presso Zagarolo. La Fallanl, ver- Ale • « Z ' Z • AS • 

I della bonW del criterio, secondo . ^Jjj òcchio di «2 anni è morto ieri locali del cinema Esperia l'Aesem- so* le 19,30 mentre, nella «ua abita- Altlfl eP6 CASI IH VftVl QllOPVlCPl 

P il quale dovrebbe sorgere il nuo- nell’interno del Verano, dove si era blea straordinaria del poligrafici e zione, staccava un vestito appeso a - _ . . 

f. u^j-iifpjknirt dIm __ nttranersato recato per porre del fiori dinanzi alla cartai romani per dlscntere sul se- un chiodo, inavvertitamente preme- 

5,00 vwmggwicnrn^ » tomba di un euo congiunto. gnenti pnntl: lefgl antlslndacall « va U grilletto di un fucile da caccia Nonostante le promesse *atte nfB-iCGallone» In via Tlburtlna 356, ove 

' da UUa^ztrÉda tfotale « etreon- n poveretto ò rclettrlclsta Lorenzo mobllUazIone deUa categoria per la del marito, che si trovava app^ cialmente al consigliere Buschi, 11 lavora, il Froslni, mentre si appresta- 
dato dalla férfOirta e dai co- Plattella. abitante a viale Angelico 9. raccolta dotte Arme all’Appello di allo ftcKO chiodo, sotto U vestito, sindaco si è guardato bene dal com- va a ritirare dal forno un blocco di 


[(louer, assicurare 


>lrlto, dove éUe, venne iniziato nel 1939. La sua 
trB'drt' easo elccetruzlone è venuta a costare 729 
ImlUonl di - • ' • • - • ^ • • 


MISERA FINE DI UN SESSANTENNE 

Nuore cadendo da una scala 

■egire deMae Fiori al Verano 


^ fSm»ernU _«OR Qu»»*, verso le 19, aorieme al cognato Berlino 

i Pfitieilai Mercati ueneratt Alberto Alberton, si recava al clml- 

? ti troqà certo in una potinone taro e, per raggiungere la lapide di wr 

_Àitflffà ' T.m due scuole, tm fometto che si trovava a molti U HA 

- 'ÌksdÌ^d ^ »«'**^* *«"a, si serviva di una scala , 

Inoltre, verr eoo ero a trovarsi en piuoii sulla quale si arrampicava. IlA ] 
?’<ramb« tttUÓ stesso lato C Tirila Dopo aver deposto i fiori In un vaso, 
s . _ 11 vecchietto tentava di discendere. .i. 


Una ragazza leucemica 
ha bisogno di sangue 


Dal fucile, carico, partiva un col- pi^j^ qualsiasi passo per far proro- metallo, improvvisamente scivolava e 
pi. che raggiungeva la giovane alla sfratto intimato daUa prin- andava a finire contro 11 forno stesso, 

«palla- cipeasa Ruspoll aUe sedici famiglie ustionandosi graveinente le brac^, 11 

AUa detonazione accorreva aliar- abitanti in via degli Olivi 47-A. le- petto e le gambe. Alle urla di dolore 
mata la madre, che rinveniva la fi- f| mattina. Infatti, la polizia si è del poveretto accorrevano alcuni coni¬ 
glia a terra, priva di sensi, con la presentata In casa detta prima fa- P»gnl di lavoro, che provvedevano a 
spalla destra fracassata Fermata una miglia designata allo sgombero e trasportarlo d’urgenza al Policlinico. 


'! _ jj «jiInnAin «luTOm nbitata ^ Vecchietto tentava di discendere. La signorina Giuseppina Cleconl, af- automobile di passaggio, la donna oHbneata ad uscire dall’alloe- tJOpo le prime medicazioni ricevute 

i parte del trilla^ TRCno OOttaia, fallo, perdeva fetta da un* gravtetroa forma di leu- provvedeva a trisportare la figlia al- al Pronto Soccorso dell’ospedale 11 

l'per cui i bambini doprebbtfo at- l’equilibrio e preclpluva dalValtezza oemle acuta, ho urgentlMlrao bisogno l’ospedale di S. Giovanni, dove ve- ffonditore è stato ricoverato e dldiJa- 
'z traversare óbhligatoriamente la *^{5“ sei metri-^ . _ ' . di sangue, versando in non buone con- Piva trattenuta In osservazione. ottenetela nroroga prevista dal- guaribile In dieci giorni. 


conio ieri nuovamente del Pretore 

per ottenere la proroga prevista dal- guaribile In dieci giorni 
la legge: ma è stata loro negata. A .. 

nr. «Itre 200 mila lire 

tervenlre. - si decideranno ad In- COlOllìe U.D.l. 

Come al rleorderi la prlnelpeesa . . - 


^frouertaFA obbllqotortAUtAwl* _ ' di sangue. Versando In non buone con- Piva trattenuta In osservazione. attenere la proroga prevista dal- guaribile In dieci giorni. 

i Via PrenesHna, con grave peri- virile urb^dToervl^ìllVera^. ll *"*‘“°* «“a»»»** «1 Evolte «H» •<>»«• . I la legge: ma è stata loro negata. A ^~7séUk H 1*_ 

ingoio ®6r la loro incolumifA. Plaltella veniva trasportato su un’au- Varietà popolare per avere un aiuto In ^]0((||n0f0 Q0nOV6S6 OlXr© 200 IIIII& llFO 

t 4 7^!r «D« 4 « 4 .. topubbllca al Policlinico. I sanlUrl. denaro. Indirixsare le offerte stia nostra !|Wiw»v»v gj , giorni, gl altri quindici se le ^ 

Altro elemento cne eonvtnce gjl rincontravano la frattura dei segreteria di redasioa# In via ooilazla ri f|p|lj| ^ Doillfi MflfilO ®* decideranno ad In- ««d, Ia g»nlA111A IT 13 1 

^ «OCO è qilgllo del ferreiio di edi- cranio, lo ricoveravano in gravissime 21 int J. M gCRd HA rVHIC.J. tervenlre.- - pOr IO C01limi3 U 

imlZZd _»» indubbio infatti, che condlzIonL Dopo un'ora di at^ oof- —v-rl alle 17J0 l'agente di P. S. Conae al ricorderà la prlnelpeesa . __ 

' I^,e. rtnr li poveretto ceMvm di vivere. - RIUNIONI SINDACALI Alrasandro Magnani, rinveniva In Rospoll aveva fatto dichiarar», nel Kel giorni scorsi il circolo TOI di 

J daU’acqiligtO del ferreno da par- !„ seguito a una caduta un mano- ™ «Mg. lo stabile pericolante ed aveva Latino-Metronlo ha organizzato una 

5*» del Commie quolcimo trarrà vate si è fratturata la colonna ve^ tm-SSr mmSnTJSm un ottenuto lo sfratto delle famiglie pur festa all’aperto nella sede del Clr- 

fra ’ «mesti brale per cui è stato ricoverato «1 Po- SHSFPl^DrJP'S?* • "*“?,*** essendo «tato dimostrato che le ripa- colo Sportivo Scintilla, a cui hanno 

gqfOttl pantoqql e fra qil«n Jidinlco. si tratta dei ventiquattrenne •** ^^-39 IHUO là Cà MP à BEL UTOW.Iva di aenri. adagiato su un carretto felloni si potevano eseguire anche partedrato oltre 200 persone, in msg- 

«qiialctniO» Pi sono il principe Cleto paparrila, abitate to via Scar- con le presenza degli InqulllnL gloranza donne e barobtoL 

! f LotlCrilotti e Vlmmobiliare. H .. Sempre nella giornata di Ieri cl n prof. Lusena che da molti mesi 

^ ^ pi inciptf • te JOcictd tnittoWICTl^ Isola CorzolonOv bordata Tufetlo. oS AnIsmsBtfM A afati se^alatl altri tra caal di svolge Insistenza incdicagratuitaiU 

Rivedrebbero Inoltre valorizzati i dove lavora.è caduto dr^rimoplanc I 1*0 00F0II0 SI 00|V0n0 0 010010 **r»t*o particolarmente gravi. SeR’arnhifiatorlo tton’TJDl'^’fatto^n 

liZ--4 4*De6«.-ew.i.l..«4«I«rn<«.Vn?«t?bHe In costruzione andando «■ OUIWUIIU U B primo, riguarda tt signor .Bom- 


Alessandro ' Blagnanl. rinveniva injRaapoll aveva fatto dichiarare, nell uel giorni scorsi H circolo USI di 



/ -• T il ■ 

l , * • ' -n M r i r fi n ' { 
S ,3. f-, t 'tì ^ H .3 po 


SIPI Mosqudo 


P r) ^ M I •> -> r ^ • 




I «qiialctniO» vi sono il prtnripe Cleto Paparella. abitante to via Scar- 
^ TMMifnM4 e l’FmmoblIinre II P*nto 45. Ieri verso le 17J0. nel can- 
f £SÌ®2r”* iD ««« <**"■ <**“« «Fezzobetto» in via 

i f ^ principe e la gorietd paticonengt Jsoiji Corzolone, alia borgata Tufetlo. 

4^ vedrebbero inoltre valorizzati i dove lavora.è caduto dai primo piane 

5 -_« -- - _ ^ i„_ di uno stabHe In costruzione andando 

f serrem aie rmmrreooero «• toro , finire in fondo a uno scavo prepa- 
/’proprieta, con conseguente «cere- rato per le fondamenta di un’altra 
Igelirta poggibiitA di speculazione S**™^*; *® p«uw»o «uo 

I M eorinafcmi futam . . di . 11 .. 

Altro clemciito che convìnce ■ «ì«il5«Bi«aias-5 «-«mia n 
goncora meno è quello di poter ■ POIigrOfiCI COIIWO 

%fmre é* Vmaggio «m mprolun- IpgmS pgiti ti ll d a c dl i 
g pomeiito» deUa città, rendendola - ■ 

Boeecsgibilc «oche ai erti medL irn*«itra laipertaate « forte «Me-i 


OGGI ALLE ORE 17 E 21,30 


VaaA aamaIIdr aS dd. «OamOa sono stati segnalati altri tre casi di svolge l’assistenza medica gratuito al 

Irò sorelle si salvano a stenla 

da: 00 ’ crollo in Trastevere mt-a ss^ 


^ .-L „ _ sognosl Da queste visite e da quelle 

giugno Pordlnanza di sfratto ed ss- ......Tm* .i—i.. - ««- 4 - ^ 


. Con tin tremendo schianto. Ieri • perlcolanU dsU'appartamento ‘ dan_ *«,«© già «caduta la proroga eoncto-risulta una forte percen- 

mattlna ver«o 1« 9,30, in via Già- negglato o ad accgulre una verifica gagll attende da un momento all’al. *oale di bambini deperiti « con Iper- 

como Veneziani 19, U soffitto del-1 dell'Intero stabile per accertare «e tro Vattontanamento forzato trofie glandolali bisognosi quindi di 


l’swsrtsmtjito occupato dtl slgoor non vi fosso il pericolo di altri croi- abltaxion^ Immediata assistenza. Inoltre fi prt^ 

■oconouc «Itene «t cen mcai. Ua’altra lapertaate • feite eata* ^ momrato P^® to mezzo alla strada è stato anche fesso r e Lusena per due volte alia eet- 

Weeomdo U Sindaco, tele villeggio ^^Jl"^Sir7S!SÌe*mSSt: ^ ^ <»• ietto, fono torn.°" lite forS ”n *!S*®^«e*®ta° vÌ?tS SSl'^*^ll?‘d^e‘*Slrte'S2^‘S! 


r «crvtro — «sm m vero si e tsaata mn’assomeiea di ^ «abltehne». Eg 

intenes^ deu’in^tiva yJnsTsraisiu** ”““**^* df 3 di^mS^iSS Accolfellata alla tempia 


9eÌB«f« ÓA tnif dHltìiOO jFtt «AàfiCV^àiàWàMf «Uà6uuiaib« una aiààMVàV m • • ■■ ba iigfigiàài# «•••»«•««• utav w«r^- --— _ - _ 

- -KW —«4 • A mtarofo ler»I»o dell» rtealons, I rap- scricchioUo che ha preceduto il da UDA TIClDa SClOSa «*1 portieri OcPo stabtte to via lastiche, l cui allievi sono staU tutti 
povortgeei « presentanti degli slaMllmeRtI poli- crollo, con grande prontezza, ha af- «. i coniugi Angrio » Zeltoda promossi, e nel cang»© assistenziale 

RPpOeMo g| oSMrvg cUg PIIZWM- grafici remaal kaaae ve^ na ferrato le «n» sorelline, trascinan- Ratina f'DmniA Abbati. I due abitano nel locali del ha fatto appello atta eoUdarletà del 

M. private « Sindaco potrermo »?*«^iì«lrt-u*srteita ^t^^® a ” «?“Ìt vicino abitante in via Michele Borìelll n. 21.’ Porticato dal lite e ultimamente cittadini verso l’Infanzia, affinchè soU 

bOR dìfdcitfflCllte c ost ri n gere tifi tecarla ani statali a al dlneageati *^?**^?*«»V* **^J**ù * n veniva accompagnata Ieri sera dal «verano «ceolto In can anche tt toscTtveaeero per le colonie dell'Uui. 

M« 1» posl^ne delle tre sorelle marito. Giacinto, all’ospedale Santo Arilo e ! quattro nipotlnL Sono atati ^ matttaa raa detegazhine di re- 
professkmista o tm commercten- «H ^bbilcl wraM W» alquanto P«Ieolo«a, poiché, prò- spirito. La donna, che ri trovava in sfrattati per far posto ad un nuovo 

la Sd oildgrc a prenderti una ea- stato di incoscienza, presentava una portiere r i^^ iettoe ■ è ra^to «Uo 

_M* _____,a »*v«vve4Itee«tl gevenattvi, rlveEdL|ro«a falla Impediva loro di muover- ferita da arma da taeito alla temnia F’^vier». Ufficio Assistenza Pubblica per chle- 

Nfi fifiOg Prenestina. quando già ^e n diritto en» Pto ampis nberta ,I « di rsgglonger» le altre etanze. sinistra. ^ .-!-^-T «*«» lo atanziamente di fondi per l 


Bdacchlonl, allarmata dai sinistro 


visto sfrattare percM fi locale non ^ signora Anna MsTtari, xecpot». 
■ abltahne ». EgU pagava regolar- bile del circolo DDL dopo aver IRu- 
lente la pigione. strato rattività evrita nel campo cul- 

L'oltlmo caso riguarda due vee- turale con 2 corsi di ripetizioni eco- 
:il portieri dello stabile to via lastlchc, i cui allievi aono stati tutti 
ixfo 41. 1 coninfi Angrio e Zeltoda promossi, e nel campo «ssistenriale 
bbati. T due abitano nal locali del ha fatto appello atta ooUdarietà dei 


'• *?: *S!,42to’S;i?i ?s; tjsl il. ':s:!?s?*i.,s:rs?'2L,'s: 

m sulla Prenestina. quando già ^e n diritto ana Plt ampia nberta ,I « di raggiunger» le altre etanze. sinistra. ^ ' - Z -^-7 dera lo atanziamente di fondi per l 

difre zone meno eccentriche hen- " «*•»•»• ore tatti l a Uberarle provttedevano I Vigui posto di polizia a marito della Urta contro nn forno campeggi essendo Is maggioranza del- 

te il ic in i lrgtu to Empatia sia dri «.wM* mi*si dichiarava che U moglie, ver- _ lo ragazze dei quartiere bleognase di 

- __ tm L'ardlae del glene Invita WadI inquUlni detto atabu» 1 quali aliar- so le ».30. era stata colpita «ia un C SI UStlOna ZTaVCniCnte - 

aeetruttori, ma degli emranU te- u eatcgerla a pretestar» aaergica- mati dal boato « dal soffocante poi- coltelto tontStole <U tate ” assfite nza. .. . . 

qfi Ci l tt . n « VUteqqio tilisto », . csmtrs U pcegetta geveraa- verone cbs aveva Invaso la casa, te- Marietta Ttatlsona. abitante netta Un fonditore. Komolo Vtualnl. di " 5" ‘ 

IfitedL di rk te rr cb bg a unu fino- •• bevano al trattaaae di un grosso In- stessa via sembra per motivi di ge- 27 nnl. abitante to via del Sabctll B. ««va al bimbi ed alte ragazze driie 

.—a faaetele. laeltra, è «t ata de cito di cendlo o qualcosa di slmile. I Vigili lotta. La Camllld è «tote dichiarata si è ieri giavemente ustionato mentre borgate ha raggiunto il totale di 

vg OOrROM. «Ottete «C piti ne («dir» per demonica promtma, nei provvedevano a puntellare t» pareti guarìbile ta una settimana. lavorava. Nella fonderla detta ditta 21L394 lire. 


ZOO CIRCUS 

AL CIRCO MASSIMO (Vifil* AvditUno) 
H. PIU' BELLO SPETTACOLO DEL GIORNO 

PRENOTATE IN TEMPO I POSTI 

TUTTO IL filO BNO VISITA AL SERRAGLIO 

Trontg; £D-£S-CD-CS.5-13-18~ Autobus: 90- lU 

Non si ripotei 

Vorm fivondita osMva ■ prossi dii llqfiidagiono di 
BORSETTE BIANCHE — VALIGERIA — VENTAGLI 

ECCEZIONALI OCCASIONI te 

CINTURE — BUSTE LEQAU — PORTAFOGLI 

lECCnrs lei fitfefli, 33-331 



oggi BRMIDB PRimni 

escLusn/pmenre ’ ql cinemn m 

Sfilendetem 



PETTAC OLI A VRAM NO INIZIO ALLE O R E 15 
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di S» Donato 


L'accorato appello di una contadina del Cassinate 

na"dI*“s.%lI{o”v^^ sia più. un deside¬ 


rio ma una realtà: è la via della 
lotta, la via dcirunionc. Noi don¬ 
ne di S. Donato chiediamo che 
la commissione comunale per il 
cambio di qualifìca si riunisca a| 
più presto in modo che chi di noi 
lavora nell’industria o ncH’agri- 
coltura risulti effettivamente tale. 

' Noi chiediamo che nel nostro 
paese e in tutta la zona del Cas¬ 
sinole e del Sorano si facciano 
quelle opere pubbliche necessarie, 
scuole, asili, strade, ospedali, per¬ 
che ci sia benessere e civiltà. Noi 
vogliamo che le autorità non si 
ricordino di S. Donato solo quan¬ 
do debbono far pagare le tasse. 

■ Noi vogliamo che si diano i mi¬ 
liardi necessari per la costruzione 
della centrale elettrica dell’Oli- 
vella, per le strade di campagna 
e non per la guerra. La lotta che 
noi abbiamo sostenuto e sostenia¬ 
mo per avere lavoro è anche la 
lotta per la pace, perchè noi sap- 

f >iamo che solo con la pace si può 
avorare e progredire. 


• un piccolo paese della provine 
da di Frosinonc, nella «zona 
della battaglia di Cassino». In 
: , Questo paese, durante due me¬ 
si, t lavoratori disoccupati han- 
. no attuato lo sciopero a rovc- 
* . scio, sostenuti dalla solldarictd 

. . della popolazione. Hanno co¬ 
struito sei o sette chilometri di 
strade nello campagna. Strade 
perfette, che portano nomi In¬ 
soliti per gli abitanti delle 
grandi città: « Via della Pace », 

« Via della Gioventù », « Via 
della Rinascita ». Di queste 
strade, ora, costruite con ogni 
regola d'arte, si servono tutti 
gli abitanti del paese, brac¬ 
cianti, terrazzieri, piccoli pro¬ 
prietari. piccoli iittauoli e tutti 
son grati ai lavoratori che per 
costruire queste strade hanno 
. lavorato per due mesi senza 
salario. Soltanto il governo de¬ 
mocristiano ti considera nemi¬ 
ci; per tutta ricompensa per 
il lavoro che essi hanno fatto. 

Sceiba ha mandato in paese la 
Celere che dopo aver basto¬ 
nato alla cieca uomini e donne 
ha arrestato quattordici lavo- 
fotors 

All’indomani di questi arresti 
Maria Quintiliani, insieme alla 
gente del suo paese, à scesa a 
Cassino per assistere ai lavori 
del « Primo Convegno per la 
rinascita della zona della bat¬ 
taglia > ed ha pronunciato Viti 
tervento che pubblichiamo. 

Cittadini, 

voglio parlarvi un poco * delle 
condizioni del nostro paese sia 
sociali che Cnanziarie. Vi siete 
mai domandati perchè nel nostro 
p,a«e il lavoro esiste solo per po¬ 
chissime persone, ed anche mal 
retribuito, mentre la gran parte 
dalla popolazione è disoccupata? 

Il nostro possiamo dire che è un 
disgraziato paese, poiché è pri¬ 
vo di industrie. La sola cosa che 
abbiamo è quel poco di olio che 
sep’e a mantenere qualche fami¬ 
glia fortunata che lo possiede. In 
prevalenza siamo emigranti: co¬ 
stretti a cercare lavoro . altrove. 

Ma oggi è un po’ difficile trovare 
lavoro poiché l’Ufficio di Collo¬ 
camento ce lo vieta. Siamo co¬ 
stretti così a vivere nel nostro 
paese senza la speranza di una 
vita migliore. E’ questa la ragione 
maggiore che ci ha spinto a scen¬ 
dere tutti uniti nella lotta. 

. Ognuno di noi sa quanto sia 
dura questa lotta e quali sacrifìci 
abbiamo dovuta affrontare perchè 
si possa raggiungere quello che 
tanto desideritpio, e cioè l’impo¬ 
stazione di un cantiere continuato 
che occupi la maggior parte dei 
disoccupati di S. Donato. Fino ad 
ora le povere famiglie di S. Do¬ 
nato hanno dovuto comprare nei 
negozi quel poco, che serve., per 
mantenersi in vita. Molti perS nbn 
hanno potuto più avere nulla per¬ 
chè nei negozi era stata acquistata 
molta roba a credito ed i nego¬ 
zianti avevano detto basta. Il tor¬ 
to non è neanche dei negozianti; 
perchè essi non hanno un fondo 
di cassa tanto vasto da poter or¬ 
dinare continuamente nuova mer¬ 
ce senza avere riscosso l'importo 
della precedente. 

In questa grave situazione in cui 
ci troviamo è un grandissimo sa¬ 
crifìcio tirare innanzi, e per mol¬ 
te famiglie non è neanche possi¬ 
bile. Ci sono famìglie numerose 
e talune di queste, oltre ai tanti 
figli, hanno forse a carico qual¬ 
che zio o zìa o qualche parente 
vecchio. La famiglia diventa così 
più numerosa e di conseguenza 
più povera. Il governo però per 
questi vecchi non fa nnlla, come 
non fa nulla per le altre cose. E’ 
logico che questi vecchi qualche 
parente Io faccia vivere con sè, 
perchè noi non abbiamo cuore di 
lasciarli morire di fame. Vi sono 
però vecchi che non hanno nes¬ 
suno, e ve ne sono tanti. Quando 
non possono prestare opera nem¬ 
meno per quello che serve a se 
stessi questi poveri vecchi debbo¬ 
no finire i loro giorni in una spe-. . c-_.v- ^ j- 

lonca nella sooicìzìa p tipI!» f« l"*’ Sembrava a dispetto di tutto 
jonca, nella sporcizia e nella ta- ^hp «no corrente sotterranea di ri 



Il Centro del Teatro popolare di Roma ha chiuso 11 primo corso di 
cultura teatrale. Prossime iniziative del Centro sono ira l’altro nn 
regolare corso di recitazione ed elementi di regia della durata di tre 
mesi con inizio il prossimo ottobre in Roma, e un concorso con premi 
in denaro per registi, attori e complessi filodrammatici. Nella foto 
alcuni membri di una delle 25 filodrammatiche presenti alla manlfe- 
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Lo Zoo Circns è arrivato nella Capitale - Il sig. Van Been, uomo fortunato 
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.K spettacoli oomc questo è fatale 
che et arrivi in ritardo. 8i comincia 
con lo sbagliare regolarmente l’In¬ 
gresso. cl si infila in mezzo alla fol¬ 
la. al ragazzini che ai prendono a 
spinte, alle intere famiglie che al or¬ 
ganizzano con la tecnica * del posto 
in tram ». cioè con l’assalto pianifi¬ 
cato di tutti 1 loro componenti a 
qualunque traccia di posto ■ libero 
e alla fine quando al arriva al con- 
cellotto d’ingresso la maschera, tutta 
blonda in obito da cavallerizza, vi 
respinge tranquillamente (In france¬ 
se. se portate la cravatta; — De rait- 
tre coté, monsleur, s'il vorrà plait. —) 
intanto che assesta scapaccioni al 
« maschi * che s'infllano sotto lo stec¬ 
cato. 

Si ricomincia un'altra Ala, altro 
spinte, altro Imprecazioni o Anal¬ 
mente arrampicati sopra un'impal¬ 
catura dondolante, siamo noi rtreo. 

E' grandissimo, la prima Impres¬ 
sione che si prova è di staro sotto 
un dirigibile sorretto da tanti pali 
di ferro. Riflettori, da tutte le par-l 


tl, scale, cord», tappeti, trapezi, e 
musica, contlnilamente muaica. can¬ 
zonette franceel, valzer viennesi. 11 
» Terzo uomo », poi di nuovo, val¬ 
zer. canzonette. Ano all'lnAnlto. Lo 
spettacolo ò gtè cominciato; qualcu¬ 
no urla nel megafono con voce sten¬ 
torea le qualità meravigliose di cer¬ 
ta gente e di certi animali che an¬ 
cora non ai vedono. In mozzo alla 
pista centrale intanto (sono tre In 
tutto), un nano protesta perchè gli 
inservienti voglions cacciarlo via (e 
protesterà sempre, per tutte le tre 
ore dello spettacolo, è utui specie di 
piacevole Incubo, 

' 1 numeri sono tanti, e si svolgono 
spesso In tutto e tre le piste nello 
stesso tempo; in fondo, un tipo che 
neanche si vede bone, tanta è la di¬ 
stanza. fa continuamente girare una 
tavola sul piedi, per mezz’ora alme¬ 
no. i»erchè ogni volta che si guarda 
lui è il che fa volteggiare la tavola 
sempre più svelto; più vicino a noi 
una ragazza si dondola sul trapezio, 
con lo solo mani, con le sole gambe. 


me. Ma nulla, proprio nulla hanno 
fatto per l’nmanità ^estì recchi 
quando ancor Terdi hanno getta¬ 
to findore sn «udore guadagnan¬ 
do ’qnel tanto che bastava a poter 
comprare nna aringa ed nn tozzo 
di pane giallo? 

Vi sono tante famiglie formate 
in maggior parte da bimbi non 
superiori ai dieci anni Noi sap¬ 
piamo che le donne di S. Donato 
debbono lavorare per tirare avan.- 
ti la baracca e qnindi assentarsi 
per tutta la giornata dalla casa. 
Qni esiste nn asilo infantile, ma 
perchè le snore che Io gestisco¬ 
no pretendono il pagamento dalle 
madri quando sanno bene di es¬ 
sere snssìdìatedal governo? Qual¬ 
che bambino è stato cacciato dal- 
Tasilo, perchè la madre non ave¬ 
va pagato quello che doveva dare. 
Proprio quel giorno nno di quei 
bambini è caduto riportando così 
serie ferite al cranio. 

L’assistenza alle madri è limita- 
^ perchè nel paese esiste soltan¬ 
to nna limatrice e perciò nessuno 
la può rimproverare per il poco 
che fa- Nel nostro paese esiste sol- 
‘tanto nn ambnlatorìo che fu ini¬ 
ziato e non ultimato. Noi dob¬ 
biamo chiedere alle antorità che 
Ria portato a termine. Possiamo 
comprendere^ che nel nostro paese 
manchi addirittura n ospedale, 
ma almeno cì dessero la possibi¬ 
lità di avere nn gabinetto radio¬ 
logica Per noi questo gabinetto 
radiolof^o sarebbe di grandism- 
ma utilità perchè i nostri medici 
vedere un male debbono con¬ 
tinuare a far dire al paziente il 
solito « trentatre > e p<n finiscono 
con il curare la ib.c. per plen- 
rite. Naturalmente non tutti han¬ 
no la possibilità di recarsi a Sora 
Q altróve per farsi visitare, e per 

E stà ragione rnltìmo viario lo 
no al cimitero. 

' La partecipazione delle donne 
ÉTo sciopero « rovescio è la dimo- 
itnxfcme ^e le sandonatesi han- 

i* 


stazione, quella dei Postelegrafonici, che ai esibiscono al microfono 

UNA LUNGA STORIA EROICA IN UN PICCOLO LIBRO 


Ogni notte il vecchio Trian Ben San 
beiia va raviaziene amer icana 

La testimonianza del giornalista sovietico Borzenko • Il segreto della forza di un 
esercito popolare - Biografia di un bandito - Un orribile spettacolo a Pyongyang 


Vien fatto di pensare talvolta rifomirneuti si snodava cosi per 


che il nostro cuore è troppo picco¬ 
lo per contenere l’emozione e Pin- 
dignozione per le cose che acca¬ 
dono oggi nel mondo. Ed è questo 
Senso di un qualche cosa che su¬ 
pera le dimensioni della nostra 
sensibilità umarui che si prova leg¬ 
gendo la breve raccolta delle cor¬ 
rispondenze di guerra del giornali¬ 
sta sovietico Borzenko dalla Co¬ 
rea. Atti sublimi e gesta infami 
Ci scorrono davanti agli occhi con 
una cadenza e potenza vertiginose. 

Vi sono delle immagini che pas¬ 
sano rapide e che pur restano in¬ 
cancellabili. Il colonnello carrista 
An Ton Su che, dopo tre giorni 
di aspra .-lottot^p^jrespingere l’at¬ 
tacco iniziale dei sudisti, irrompe 
nelle linee nemiche ed avanza al¬ 
la testa di una colonna, a tutta ve¬ 
locità su Seul, é certo una di que¬ 
ste. Arrivato per primo nella ca¬ 
pitale egli si precipita ad Mcupa- 
re la stazione radio per poter an¬ 
nunciare personalmente al micro¬ 
fono la grande notizia, ^Seul è sta¬ 
ta occupata dalle truppe dell’eser¬ 
cito popolare — esclama con la 
massima naturalezza di questo 
mondo — saluto mia moglie j». Co¬ 
sì, senza ombra di retorica, la gen¬ 
te semplice e coraggiosa fa la 
storia: con Veroismo naturale che 
viene dalla coscienza sicura di lot¬ 
tare per una causa giusta, per una 
causa che prima o poi non pud es¬ 
sere che vittoriosa. 

QuaVè il segreto di questa pro¬ 
digiosa capacità di un esercito che 
ha stupito il mondo intero con la 
tua travolgente offensiva dell’esta¬ 
te scorsa? Non avevano grandi 
mezzi i nord-coreani che sconfis¬ 
sero le truppe di Si Man Hi e te 
prime divisioni di Mac Arthur. Ep¬ 
pure avanzavano irresistibilmente 
versò Fusan, 

Invano il ’ Comando americano 
aveva fatto assef/namento • stòle 
difficoltà del terreno ed in partico¬ 
lare sui fiumi con la speranza di 
poter arrestare la marcia dei nor¬ 
disti. Invano' aveva calcolato di 
riuscire con la sua poderosa avia¬ 
zione a spezzarne le comunicazio- 


fomimenti arrivasse alle prime li¬ 
nee nord-coreane per alimentar¬ 
ne l’attacco ed assicurarne U suc¬ 
cesso. Come mai? si chiedevano 
stupefatti gli stràteghi del Penta¬ 
gono. Di giorno credevano di esse¬ 
re riusciti con il fuoco delle arti¬ 
glierie e degli aerei, a distruggere 
tutto. Di notte invece scoprivano 
all’improvviso di essersi sbagliati. 
Dove i ricognitori americani non 
avevano trovato nulla da segnala¬ 
re sorgeva nel buio nna fiumana 
di gente. Avvolti nei loro abiti 
bianchi, a migliaia i contadini usci¬ 
vano dai cespugli o dai nascondi¬ 
gli a portare all’esercito popola¬ 
ri i preziosi carichi di viveri e di 
munizìpni. Vn torrente rapido di 


raggiungere dalle lontane retrovie 
il fronte, al di là dei fiumi i cui 
ponti gli americani in fuga aveva¬ 
no fatto saltare. Mac Arthur lo sa¬ 
peva: ma non poteva farci nulla. 
Aveva un bell’inviare la sua avia¬ 
zione notturna a perlustrare in 
lungo e in largo, per bombardarne 
i traghetti. L’esercito popolare a- 
veva il suo canale di rijomimenti 
invisibile, aveva il suo segreto. E 
questo segreto si chiamava Trian 
Bon San, dal nome di un vecchio 
solitario che, aveva organizzato un 
traghetto finto per ingannare ■ il 
nemico. La notte quando l’esercito 
si metteva in moto, il vecchio pe¬ 
scatore con un nipote dodicenne, 
portava ■ pazientemente, per conto 
suo da una riva all’altra del fiume 
uno zatterone carica di casse vuo¬ 
te. Giunto sulla sponda avanzata, 
accendeva i fari di una macchina 
fracassata per attirare l’attenzione 
degli americani. Arrivavano cosi 
gli erei nemici che si buttavano 
addosso al finto ' traghetto come 
zanzare. Centinaia di bombe cade¬ 
vano da ogni parte. Ma il vecchio 
pescatore continuava imperturba¬ 
bile la sua missione. E il ragazzo 
recitava regolarmente ogni notte 
la commedia: appiccare un finto 
incendio, dando fuoco a del mate- 
riole infiammabile per far credere 
agli americani di aver centrato 
qualche deposito di munizioni. La 
unica ristrettezza dei due era quel¬ 
la di non aver mai potuto far tra¬ 
ghettare una sola cassa di munizio¬ 
ni perchè il loro compito era sol¬ 
tanto quello di distrarre il nemico 
per far passare inouervati i rifor¬ 
nimenti. 

Verità dcfne«Ure 

Con tiomini di questa fatta, non 
è difficile spiegarsi perché nè mon¬ 
ti né fiumi riuscissero a fermare 
l’avanzata popolare. Ma è impor¬ 
tante spiegarsi perchè migliaia e 
migliaia di combattenti anonimi 
senz’uniforme si sono affiancati al¬ 
l’esercito di Kim Ir Sen. Nè fi po¬ 
trà mai comprendere il significato 
delle eroiche gesta coreane se non 
si comprende prima una verità 
elementare per quei contadini del 
st^ i nordisti non erano uno stra¬ 
niero ^incitare ma un fratello li¬ 
beratore. ^ Tutto ciò che essi e i 
loro antenati avevano sognato per 
secoli interi finalmente si realiz¬ 
zava. Le auorità avrebbero toro 
concesso una volta per sempre i 
piccoli appezzamenti di terra pri¬ 
ma affittata dal signore. Nella lo¬ 
ro vita buia e senza gioia era giun¬ 
ta un raggio di felicità». Infatti 
era la primavera di una vita nuo¬ 
va che ti annunciava con t’arrivo 
dell’Esercito Popolare, Purtroppo 
però doveva durare poco. »Due 
settimane dopo la liberazione —- 
scrive Borzenko da un villaggio in 
cui per la prima volta iuta giova¬ 
ne insegnante coreana venuta da 




.:jiÉgLtav- 

Una visione terrificante degli spaventosi effetti di un bombardamento al napalm su Pyongyang 


Pyongyang aveva aperto una scuo- più duro della ritirata coreana del¬ 


la elementare nel grande palazzo 
di un agrario locale — giunsero dei 
bombardieri americani che, dopo 
aver volteggiato come uccelli da 
rapina, presero a bombardare le case 
e i palazzi. Una grossa bomba col¬ 
pì la scuola. Il vecchio presidente 
del Comitato popolare vide le /iam- 
me che si sprigionavano dell’edi¬ 
ficio, vide le tcheggie che vortica 
vano nell’aria « il suo cuore per 
un istante smise di battere. Corse 
verso la scuola. Sulla soglia gia¬ 
ceva uccisa la maestra. Pareva vo 
lesse coprire col suo piccolo corpo 
i bambini e le bambine fatti a pez 
zi». Cosi gli americani si ripresen 
tarono dopo la fuga. 

» Quelli rimasti vivi — continua 
nella sUa descrizione Borzenko — 
saltavano fuori dalle rovine e fug 
givano in tutte le direzioni. Pare¬ 
vano tordi c non udivano quello 
che il vecchio gridava loro, il qua 
le, avendo visto spuntare sopra i 
monti dei caccia a reazione, vele 
va fermarli. I piloti piombarono 
sul villaggio e falciarono con le 
mitragliatrici i ragazzi terrorizzati. 
Questo, spettacolo fu il più orribile 
tra quanti il vecchio aveva visto 
durante la tua lunga vita. Una ma¬ 
dre che aveva perso t figli impaz 
zi; vagava in mezzo alle rovine 
della propria casa, frugava con le 
mani nella brace ardente senza 
provare dolore, e rideva. Un fumo 
nero incorniciava di lutto il cielo, 
nel quale gli assassini continuava¬ 
no a passare, ammirando il pro¬ 
prio delitto». 

Treceato dolivi 

CTii sono questi astassini che han¬ 
no coperto di mostruosi lutti l'in 
lera Corea? Sono degli uomini che 
dall’alto, credendosi irrangiungibi 
li, trovano la forza criminale per 
seminare la morte sulle città iner¬ 
mi, per incendiare al napalm abi¬ 
tati, per massacrare le popolazioni 
indifese. Ma quando cadono prigio¬ 
nieri, quando ti trovano a quat¬ 
tr’occhi, di fronte a un soldato o 
a un contadino coreano, ' questi 
aviatori decorati da Truman, ti ri¬ 
velano in generale per quello che 
tono: dei vigliacchi, »La biografia 
di Urto di questi banditi — scrive 
Borzenko — è comune m poco in¬ 
teressante. E’ nato nella Luisiana, 
ha 24 anni, Q padfe commercia in 
petrolio. Tra l’altro sao padre l’ha 
pregato di informarsi sul prezzo del 
petrolio in Corea... Aveva studiato 
in «n istituto di ricerche petroli¬ 
fere ma ne era stalo scocciato per 
scarsa capacità». La tua concezio¬ 
ne della ■ vita — aggiunge Bor¬ 
zenko — si riassume in queste po¬ 
che parole: » Tutti i giovani ameri¬ 
cani sognano di diventare ricchi. 
£’ questa l’aspirmone fondamenta¬ 
le di una intera generazione». K 
come a dame la prova, ecco que¬ 
sto ufficiale americano al termine 
del tuo interrogatorio volgerti al 
comandante coreano per chiedere: 
»Non ci sarebbe mezzo di guada¬ 
gnare qualcosa? Che so io? Per 
esempio scrivere «it arUcolo per 
un ^ornale a parlare alla ràdio 
contro Trnman. Jfon ^iedo mollo 
200. 200 dollari, non già».». 

VI é «la vuginu noi ékrio « 


l’autunno scorso. Sembrava allora 
che gli americani stessero per oc¬ 
cupare l’intero paese fino alle fron¬ 
tiere della Manciuria. Ma una sera 
dalla città di confine di An Dun 
il giornalista sovietico sente im¬ 
provvisa levarsi nel silenzio una 
musico solenne, accompagnata da 
un forte coro di voci maschili. Cor¬ 
re a vedere aiwicinandosi al fiume 
che segna la linea di frontiera na¬ 
turale fra i due paesi e si trova 
davanti un reporto di volontari 
cinesi. Sono i primi operai della 
città in Corea. »Più che cammina¬ 
re pare che corrano col loro legge¬ 
ro passo sportiva». E’ questa l’ul¬ 
tima immagine di Borzenko pri¬ 
ma di partire dalla Corea. Ed è 


una immagine piena di fiducia e 
di speranza. Quei volontari dimo¬ 
strarono poco dopo di sapere far 
correre, e non a passo sportivo 
il nemico che minacciava le toro 
frontiere. 

Oggi, più che mai è impossibile 
leggere queste pagine senza sen¬ 
tire tutta la grandezza del marti¬ 
rio e dell’eroismo del popolo co¬ 
reano, ma la commozione non ba¬ 
sta a saldare il debito della no¬ 
stra coscienza. Occorre qualche co¬ 
sa di più. Occorre fare tutto quan¬ 
to è possibile perchè l’iniziativa so¬ 
vietica per ristabilire la pace in 
quel paese si imponga sui piani 
criminali di chi lo ha fin qui de¬ 
vastato e insanguinato. 

RENATO BftELI 


con una mano sola con una gamba 
sola; uno s’aspetta di vederla reg¬ 
gersi con niente, volare, e Invece 
quella scende, tra gli applausi di un 
gruppetto di c aAclonadoa » che se la 
beveva con gli occhi. In centro 1 « nu¬ 
meri » più sensazionali, mademoisel¬ 
le Emma, cho fa 1 cosldettl « volteg¬ 
gi alla Richard ». cioè si piega In 
tutti i sensi e In tutti 1 modi, tanto 
che viene fatto di domandarsi come 
farà poi a sciogliersi, Maryse Begary, 
la più grande trapezista del mondo, 
c fortissima » avverte 11 misterioso 
annunciatore, tanto è vero che fa il 
« tortiglione » con un solo braccio, 
che sarebbe poi nlent'altro che ar¬ 
rampicarsi con un braccio avvolgen¬ 
do intorno a sè. con una serie dt 
capriolo assai eleganti, la corda del 
trapezio. . 

€ Les deux Lefort » mandano In vi¬ 
sibilio le ragazze; sono due giova¬ 
notti robustissimi che con molta gen¬ 
tilezza si sollevano su una mano 
vloondcvolmente. svolazzano per tut¬ 
to 11 circo, volteggiano, saltano, tut¬ 
to come In un film a] rallentatore. 
E poi. mille altro coso come queste, 

1 « Barrcllo’s », detti saltatori comici 
solo perchè ogni volta cho saltano 
cadono e 11 pubblico ride, < le» Fa- 
brls », equilibristi con l’asta. 1 « Ro- 
landls ». acrobati giocolieri, c John e 
Randel ». pagliacci intemazionali, • 

1 delicati « Lienborg, pas des Deux > 
che rafAgurano Immagini classiche 
del circo doU’ottoconto. 

Ma 11 pezzo forte sono qui, come 
In tutti 1 circhi, gli animali, 1 ca¬ 
valli. gli elefanti, presentati tutti dal 
Capitano Moore, che è bravissimo nel 
far schioccare la frusta a terra, e in- 
Ane 1 leoni di Van Been. 

Quando d slamo andati noi tanto 
bene 1 leoni non andavano; non per 
noi. naturalmente, ma per 11 doma 
toro, che non sembrava fosse preso 
troppo In simpatia; un leone più pio* 
colo degli altri, ogni volta che lui 
gli passava vicino allungava la zam 
pa. con un piccolo educato ruggito 
molto distinto, e quando volle lar¬ 
gii fare l soliti salti e volteggi lui si 
rifiutò con molta ostinazione per pa¬ 
recchio tempo; cedette solo quando 
vide gli altri, zitti e buoni, già siste¬ 
mati sulla scaletta di ferro, allora 
s'alzò e dopo un'occhiataccia al signor 
Van Been s’andò ad accoccolare an¬ 
che lui, giusto per non fcr fare una 
brutta tlgura al domatore. Il quale, 
aveva prima avvertito 11 misterioso 
annunciatore, proprio In Italia, fa¬ 
cendo questi scherzetti col leoni, d 
aveva quasi rimesso la pelle, qualche 
tempo fa ed era dovuto stare non 
so quanto tempo in ospedale; il che 
non gli lm]>edi di passeggiare tran¬ 
quillamente sui leoni sdraiati, di fu¬ 
marsi una sigaretta seduto su uno 
di essi, che ogni tanto agitava la 
coda, seccato, e InAne di mettere la 
testa in bocca al più vecchio; allora 
r.l fu Un Istante di silenzio, 1 ragaz¬ 
zini avevano smesso di leccare 11 moU 
tarello che scolava sul calzoni, e le 
mani dei Adanzatl non si lisciavano 
più, l'orchestra taceva; sono certo che 
molti pensavano di vedere 11 doma¬ 
tore inchinarsi senza testa, alla Ane 
deU’esercizlo. Quando Invece al vide 
che al leone dava fastidio la brìi 
Iantina e che al signor Van Been 
gli era andata bene davvero fu un 
grande applauso con grida e eoal- 
pltlo di piedi, li massimo dei cfilaa- 
60 possibile. . . ; -, 

Lo spettacolo Ani col c fMnA-Oesh- 
can », cioè con le ragazze che ballano, 
come nei flim weetem. tenendo eoi- 
levata la veste e facendo ballonzolare 
le piume che hanno da tutte le par¬ 
ti; appena Anito II numero 1 giova¬ 
notti s’affollarono intorno alle balle¬ 
rine, e in quel momento si fermò 
li motore generatore d’elettrldtà e 
tutte le luci si spensero. Ci fu un 
po' di confusione, qualche strillo, 
gente che s'aggrappava, poi la voce 
forte d'una ragazza che gridava, un 
po’ risentita e un po’ divertita; 
■ Ahò. io mica so’ francese! » Intan¬ 
to l’orchestra continuava a suonare, 
come quando (cosi dicono 1 roman¬ 
zi) a bordo delle navi scoppiano gli 
incendi e bisogna mantenere tran¬ 
quille le signore. 
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ROBOm 


CORSA VELOCE, CARATTERIZZATA DA INA LUNGA FUGA A SEI 


RAY PER UN PATTO DI PACE 


prima mo 


ossi vittorioso a Reims 
*' iolla del Tour 1951 


1 ^ 

l r.\ . ^ 

ÌA' ‘ 


Pedroni al quarto posto Buone prove di Coppi, Magni, Bartali e degli 
altri italiani che arrivano tutti con il gruppo^ ^ Ugo Koblet in gran forma 


-jr.t V .' , . (0«l no*|ro Inviato opaolalo) v Tour » ol «arebbe Koblet grande gllo non va a segno: duo piccioni blanco-roase-verdl deli'itaUa — che 

' KEIMS. 4. _ Pronto?... Meno 3, come una casa. Ma ora au Koblet con una lava è forse il succo della Caput batto nello , anrint 

tl : meno, 2 meno l, via! il *Tour, 4 c ’6 « un’ombra: quella di Coppi, il etrategta di corsa di Magni e di E' accaduto che Koblet — visto 

>i' • partito. Cammlira. Il < vecchio can- quale dice:» Forò il possibile ma Bartall. ohe. anche »a avesse continuato 

t : ' pone che ha fatto la guerra di Ver- ^on voglio creoTe illusioni ». Un Cop- ^ Pedino di un gioco che da un po' nello sforzo, non avrebbe guadagna- 

4 4 dun ha sparato; nei delo grigio pl olio maniera di Pirandello: noi la febbre e motte neMe gambe un to gran che — ha rallentato n passo, 

4,4 ■ a palline banche c ’6 rimato l’alo- Olro 11 signor Coppi uno o duo, nel prurito — Koblet, Bobet, Magni Bar- ed il gruppo — sullo slancio e nello 

. ne di tante nuvolette azzurre, odore * Tour » un iiersonagglo In corca di tali o Coppi si guardano le ruote, sforzo fatto per agguantare Koblet 

A A' della polvere bruciala, e tanti pHl- autore anche por via di quel velo Fanno un po’ come l puglll che — si è portato allo calcagna della 

lonclnt da fiera che quando ecop- tU lutto che un po' nasconde la studiano li pugno prima di sbatter- fuga, ma non l’ha raggiunta. Anche 

■;44' plano fanno un botto secco, come realtà deH’uomo di sport. Coppi fa lo sulla faccia dell’avveraarlo: 11 i)erch 6 , preso Hugo, poi non ha più 

*■ V , la irfp* di gesso che si spacca col ombra a Koblet. che delle corse è «Tour» è un match duro di 24 epl- Insistito nella caccia. - 

" nel tiro a segno. U bersaglio più grosso, quello più In sodi e forse, saranno gli ultimi quel- corsa breve, rapida: già al è ac- 

Un’aria di festa, che si fascia con vista. E la ruota di Bobet la punta: 11 buoni, che valgono di più. Ma an- cesa la battoglla: Il •Tour, ha scal- 

la, tela di tante bandiere di tanti la ruota di Bobet è la freccia di che l primi possono valere: se non dato 1 ferri. Il «Tour* ò un ra- 





un arco che gli uomini di Bobet 11- altro hanno intenzione di dare fa- ga 7 .zo giovane, che non «a staro fer- «av roriNRON ha firmato l’ADDello di Berlino per un patto di 

s"™' e-”?. r„ r.' •" £t 

sparare onche su Bobet se 11 borsa- giorno ^^pi’ .TlaTung^^^ ha "augurato “suece^sso all’azione per la sa^aguardia della Pace 

I ^ 1*1 *1^ rischia gro.sRo: rischia di arrivare «■ ■ ---- ■ — u 

I Tlirtrt ni l_n7m^lnR3lC ‘“«■di. non pia m tempo. Il «Tour. 

' .1 I ■ cammina c dà battaglia; l’autobus LA CAMPACI 

- della corsa non fa fermato: chi non 

B1 A portato via tutte le sue cose che ha la faccia di sfinge e che scop- A Ic.sto a saltarci su. lo perde. Reims 

e le sue robe; 2000 maglie. 2000 ber- pietta come un motore che brucio A un traguardo per Ros.si. E domani, mm M 

rotti, 8600 borracce. 128 valigie. 1600 benzina gras-sa. a Gand nel Belgio: 228 chilometri. 

chilogrammi di pezzi di ricambio per Guarda là cho co.sa succedei Un Btmda piatta, ancora un pA di P® 41 

Il grosso mucchlb delle biciclette In po’ di confusione dalla quale salta pavé teli Muro di Grammond. la 

coma. SI porta dietro anche uno par- fuori una ruga a sei che ha per bestlaccla nera del Giro dello Pian- — 

te della roba ohe gli serve per fa- protagonisti: Apo Lazzirldcs. Redolfl, (tre, sul quale Mognl diventa leone c Vili 

re da mangiare In corsa: 60.000 pa- Rossi. Huber, Balvlne. Pedronl e che eU altri — tonti altri — ecendono 

stl. 10.000 sandwich, 20.000 tartine, passa da Verdun (63 km.) a 33.226 Eli) dalla bicicletta e .se la fanno a “ - 

10.000 torte di riso. 20.000 pezzetti aiPorn. con ri 6 " di vantaggio su D ricordo «orride a Magni: , ■ - 

di zucchero 6000 banane. Costa, su charroln o Cn.stcllln e Pezzi stacca- * Magni non «1 lascia ten- i _ riiinfntlfk H 

per giù 130 milioni di franchi, il tl dui gruppo che vive tranquillo e Calma, calma, &è tempo...». i « 

’irJò ST'n.rfrruS Amuo camomano sformata intn 

4 i I' GIOVANNI ROSSI . " La coraa ò 11 auo film. Cho si svol- ni ficalda, prendo aria. 3*15** a Red- T ~ ” -- 

h -4 - B® veloce sullo strado cno ripeto; court. E* un gallo col becco tagliato; T.ii O l^rl In Trafltevero Ciri 

colori; anche blanco-rosao-verdo, 1 sulla strada che va su è giù per la Apo Lazorldcs che spinge forte e CinSSinca ft SqUaure ^Jerl^^ln 

: colori della noetra speranza nella Moselle. dentro la impugna che sof- presenta II biglietto da visita delia ,, «vi 7 ' 7 -PHA”ir”nr- is a» per concertare l’azione c 

.V ; corsa. B la banda con pifferi: un foca nel caldo e ha II color giallo squadn» di Francia. Preparare U ter- .o ^nn pp « Nnrd oSm. ' ni In direzione della campagi 

. po’ come quella di Vlgglù; nella bruciato del grano maturo. Per un reno per Bobet cho però non alzji io 3i Est-sSd-Est ftMia Wan vi soci sostenitori. Come i 

. canzone. La gonte di Mezt è stata po’ Carrea e Zanazzl conducono per la cresta: forse Bobet ha capito cho ciò In Ì6.14‘10”- 6 ) Ovast-Sud-Ovesi vedersi, l’entusiasmo del 

’ gentile, ma fredda, e poco curiosa; mano la corsa di buon posso. Poi il per ora A meglio succhiare lo ruote, in 10.14’53’': 7)*Parlgl. Belgio Bus- stato immenso; hanno pai 

f v; ‘ batte le mani per cortesia; 11 «Tour» gruppo si lascia scappare Chateau e ti gruppo è una rete con le maglie sembùrgo, * Olanda, Spagna, ’ Nord presentanti più conosciuti 

j’V.:- è un ospite di riguardo e bisogna Dledorlch. comincia cosi li vecchio larghe: scappa anche Zaaf, II negro. Africa in 1615*. seria e alcuni dei dirige 

«t,:;.. trattarlo bene; fargli' la faccia bei- gioco degli strappi cho nello corso E scanna Va!rt.mnn.s eho rlmnrcbin redivivo Meloni. 

• 4 _ W ___ _ ^_ _ _•_ ^ _ J__ I—_ _ . _ _ nefnvati si ef\ni^ iTvm^PTìntl 
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AinLIO CAMORIANO 


LA CAMPAG NA ACQUISTI DEL LE ROMANE 

Coiilrostl nelle Lezio 
sul n ome di Anto nloHI 

La riunione dei capi tifosi romanisti tra¬ 
sformata in tribunale - Oggi Lazio>Zagabria 


La classifica a scniadre ieri in Trastevere, circa trecento adesso che la Roma ata rinunciando 
____ ^ . . capltlfosl romanisti al sono riuniti a Darlo, perche • troppo caro », men- 

ì\ «IVI 77 PHA In or» ifi a» per concertare l’azione da svolgere tre d’altro canto gli stessi acquisti di 

e’ dT^Sce NÓrdlov“t' Ili ^ direzione della campagna del nuo- Pernotto e A^cla sono ancora 


tV - la. Una grande parata: con una co- fanno fare ondo come un mare in Carrea. Poi vorrebbe scappare Koblet 

'5,-; ' zeografla vecchia che un po' asso- burrasca. Mà Chateau e Dlederlch ma Magni io ferma a tempo: tira linflllAflf (int1AlìffAA#A 
Vi;; miglia al melodramma dell’gOO. C’ò hanno vita corta: a Murs-La Tour o molla per un po’. Anche Coppi iinrillllll SlIIIM11 111.11111 

qualcosa dell’Alda nel «Tour» che (23 km., a 39 600 aironi, poi il grup- mette 11 naso alla finestra ma 6 solo "VII* llt|IIUMaIUUaU 

V ,parte per Metz, e — anche — una po se il rimetto in pancia. Dalla Mo- per far vedere cho c’è anche lui nel- •m», » e 

V , geometria pulita a righe diritte, or- selle alla Meuse, n fiume che dà il la corsa. TIOP /|111T|nipf fflAPIII 

: cUnate. Ma è lungo, dura più di due nome alla regione del colore delle Dovantl. nella fuga la zuppa è pvl UUIIIUIUI KlUIIll 

: ore, e Magni fa; mAuf. che barbai...», bottiglie di Barbera o come 11 Bar- sempre quella: Apo spingo a fomdo. _ 

i’ìr:-• queste cose ma bera fa un po di spuma. ■ Porse gli Interessa 11 traguardo di II provvedimento preso In segui- 


seria e alcuni del dirigenti (Sacer- fare. Aspetta i soldi dal nuovi soci 
doti. 11 redivivo Meloni, ecc.), e gli sostenitori...). 

astanti si sono Impegnati a far ef- In effetti la riunione, se ha confer- 


fettuare 11 maggior numero possibi- mato da un lato la nota passione del¬ 
le di nuove affiliazioni, onde procu- la tifoseria romanista, ha ribadito 
rare alla società 1 mezzi per affron- dall’altro 11 basso livello sportivo del 
tare le spese della campagna acqui- suol responsabili. L’asslse di Traste- 
stl. condotta Bino ad ora con gran- vere si è tramutata ben presto. In¬ 
de frastuono di parole soltanto. fatti. In un tribunale d’accusa con¬ 
ici sla consentito di aprire una tro U giornalista Barendson del « Gior- 
parentesl. La € bomba * Mermans naie d’Italia » e contro... la Lazio, 
ogni giorno di più si va rilevando Barendson avrebbe commesso il reato 
per quello che era: un espediente di aver espresso liberamente 11 pro- 


Sn”Sr;-n‘g.o^Cu%^U?« altro «"Spjol t:^imtó''u cor" JaTinc'om quaS'^cofL:®^^^^^^^^^ ritiro dell'atlet a > Napoli e«S°lÌ‘'Me^a S£Henzf J?er 0^10 def.K 

fa^ 6 lbldlgllI[S** 6 ”"^àu^dloe"*^^^ n”n^'ha'^^“id^uto fm "* 1 ®^ In squadra, ma una grande La Presidenza della Fidai, visto II ?he^Me?^a“n 8 "possa “trasferlr 8 l“ta°lta^ slglI . ’dl Sa^rdotl o di Restagno; 

^ za spaaigiiam, * Batrau dice. « a c kossi, ma rezzi non no peromo fiducia In Apo, non co 1 ha. mnnnrin rt.i r>ra.i/«.r,». u. c«i,> .u. Rnm. Ht,.nnn fin» l'af. inoltre avrebbe macchiato lo snec- 


- , belga nega nel modo più assoluto lorosse, senza tener conto del «con- 

La Presidenza della Fidai, visto Miche Mermans possa trasferirsi In Ita- slglI» di Sacerdoti o di Restagno; 
rapporto del Presidente della Giuria t Ila. Solo alla Roma dicono che l'ac- Inoltre avrebbe macchiato lo spec- 


■'«oeirf'nM mt .. In o Via —..v» i..n. lappuriu uci x-resiucme ocua uiuriB HO. aoio ajia noma uicojiu oub » at- 

i ?y“*.gfo /«*« tempo e In quattro o quaUrotto ha • si arrotola svelta la corsa. A Valmy, del Campionato d'Italia di maratonina qulsto è «quasi fatto». Noi abbia- chlo della propria ImparzlaUtà par- 
. tai^^Pol gli uomini rompono 1® ricucito lo strappo. Primo cose dei- (gm. IIO. a 32.700 all'ora). 11 succo di marcia — svoltosi a Napoli Ù 1® mo messo In guardia 11 tifoso, a co- teelpando ad un banchetto di gio- 

llla. COM comincia 1 avventura. ' la corsa; un altro Rulz che prende che ha spremuto è questo; sei uo- lusUo 1951 — ha squalificato Glusep- sto di crearci un'Impopolarità gratul- catorl laziali per l'addio a Sperone! 

Beco Coppi in corsa. La gente ea- 11 posto di Gelabert. nella squadra mini ir» fuga poi Ziaaf Charroln e P® bordoni della S.E.F. Vlrtus Bo- ta. E su questo plano vale la pena Questa è l'accusa rivolta al collega 

luta 11 coraggio di Fausto. Vincerà spagnola, le gomme di Rodrlgucz Ros- castellani a 3’15" Poi lì btuddo cho P®^ ^5 giorni per comportainen. idi dire anche che persino gli acqui- da quel meraviglioso esempio di fa- 


KA Il « Tour »f chissà. Ma Coppi in seel cho scoppiano. Magni o Coppi ntaalonl trascina a 4 "in” carrea a sconveniente e Irrispettoso verso sti del tre giocatori udinesi, per quan- riosltà e di malcostume sportivo che 
#4 un'iniezione di fiducia per che hanno gli occhi sulle ruote di ritornato a ^re la ruota a Co^l e Analogo prov- to predisposti da molto tempo. prM- è il bolletMnc. parrocchiale di Via del 

«to «Quadra»; non M può cambia- tutti e Fiorenzo che mi dice: «Sa, wa«rtman* -«in «««’f- vedlmento è stato preso nei rlguar- «appoco dalla stessa patrita di Udine Tritone. CMtlamol episodio come e- 

- re .OoJpl da tm momento all'altro, non ri sampi:..,». Non ri sa mal che JKttT’. «l®»'-"®»* Mario LelU del C.tf.S. del ^rone di rit^. ri vimno i^o- 

34-®* lutato fonse rimasto a casa nei cosa può accadere In questo «Tour» Nella fuga, cho ora sente l'odore ^ ' _ .sciando poco a poco. Sacer ?alcT^ Oe cheVlm^dl^tutto^ha da‘L 


’ Miiiiiifiiiiiiiiiiiifiiiitfiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiii della stalla, e si sveltisce; anche Pe- 
• . V. . droni da una mano a Lazarides. tanto 

®^® Binda non gli dirà nulla por 
>9**'*L libertà che ri è presa. Io, a Pe- 

' ^ droni, chiedo perché ha tagliato la 

• ’ . /V-o V- corda, o cosi mi risponde: «Mi son 

J V **l2*o2 ' trovato dentro alla fuga... ». Un ottl- 

'■ ■ ^ » — :• ■" mo perché Lazarides grida a Pedronl: 

1 . q_' ^^./jP****** aallez, allez». , • 

. \ ^ ■ Allarme nella carovana, la voce 

imi-i r~Tn*fl r trJó passa, fa eco: nella periferia di Sufp- 

1 yf '[..1 P** è scappato Koblet. e' un fuggi 

; w ■ ; V f ttSSl disperato, con lo testo che cuo- 

;• i " V ' • ■ ■ clono sul manubrio, o Binda che grl- 


■; 



della stalla, e si sveltisce; anche Po- """ , ~ :;rr" "-rr,=■,■■■ i r. ^s : rr ssssssssssssssssss=sssss s i ^ .i — i.» negglato la stessa Roma, mandandola 

droni da una mano a Lazarides. tanto —^ M Serie B). ^ 

Robinson da ieri a Londra ;S 2 ."ì«-ì!=; 

corda, o cori mi risponde; « Mi son — - 

SHS"-'»--— 'in attesa il incontrare Tnrpin 

Allarmo nella carovana, la voce ' - - cl già iniziati con la Pro Patria. Co- 

passa. fa eco: nella periferia di Sulp- . ni ^••nnion» dal ntnndn in flllpnampntn » Wlndofir munque oggi arriverà a Roma Blgo- 

peo è scappato Koblet. e' un fuggi II CBinpiOne 061 mODaO ID 011609106010 S TVIOUSOr ^ ^ probabUc che l'arrivo del 

fuggi disperato, con le teste che cuo- - - tralner servirà a fare il punto sulla 

clono sul manubrio, c Binda che eri- ' ■ - campagna acquisti. Imperniata per 

da dentro al meeafono- a Forza Ma- LONDRA, 4. — ^Ray Robinson, l« 70.5». Domenica scorsa, ta occa- ora soltanto nel preliminari (Futa, 
rrttif Fnr-n nnrt^i . camplonc mondiale del pesi medi, è slone dell'Incontro con Delannolt, Bassetto. Plnardl, im famoso argen- 

J Barfa»/ Forza ragazzi! ». ^^^543 mattina a Londra, prò- Robinson è salito sul rtogs al peso 1 e n 

Ma Koblet è venuto via con farilltà. veniente da Parigi. Robinson Incon- di kg. 72,600, dal cho si deduce che Oxiri là ' Lazio intanto affronterà 
leggero, disinvolto come un « Alfa trerà martedì prossimo a Earls Court egli sta per raggiungere la sua mi- ^ y*®Bynàmo di Zagabria per 
Romeo » può scappare da tm gruppo U campione inglese deUa - categoria gliore efficienza fisica. Questo co- « posto della Conna Europa 

di « Fiat 1400 ». IT» mezz’ora di strada Randolph Turpin. Robinson ha rag- stante regr^ JP®^ Llnfi^atore 

irnhiff TTinncin o'Kv . 11 . fne» • m». glunto Immediatamente il suo campo glstra dagli incontri Iniziali deUa E, imormaiore 

^ a»®na'«®nto a W tournée europea a quelli più recenti. - 

dsgna 38 al gruppo, uno spettacolo Durante questa seconda tournée è un segno infallibile della gradua- Oi»l4«»4l « ClofMlnta 

europea il campione del mondo non lità della preparazione che devo por- DdiniM fl ^TCLCOiiIld 

Ma Rclm», ormai è vicina Bisogna ha forzato 11 ritmo degli allenamenti tare Robinson alla condizione per- • -.-n^tnjfLmlrB «vAilan I 

scappare, per vedere rarrivo. che nell’intento di raggiungere il suo mi- fetta per U confronto del 10 luglio | pivlwSlvniSTl iVvOESl S 

avviene con la volata del «si In fuga- fiUor grado di forma al momento con U suo Challenger Turpin. ~ 

Lazarides entra in r^lsta ed ha nulla opportuno. Per questa ragione egli . 8 TOOOOLMA, 4. — La squadra «ve_ 

wzanaw entra in pista ed na sulla . nccll ultimi, nlut- desi» del « Dturaarden > > di StoccoL 


\ • ' X. ' a»«“o oo «I gruppo, uno opoitacoio Durante questa seconda tournée è un segno infallibile della gradua- O.MmIJ « CfaeMlNta 

; 1 !> Hugo. europea il campione del mondo non lità della preparazione che devo por- DdiniM fl ^TCLCOiiIld 

^ Ma Rclm», ormai è vicina Bisogna ha forzato 11 ritmo degli allenamenti tare Robinson alla condizione per- • «wAilAn I 

t ■#. ’ I ^ X scappare, per vedere rarrivo, che nell’intento di raggiungere il suo mi- fetta per U confronto del 10 luglio | pivlwSlvniSTl iVvOESl I 

■ ; t J ■; - 'V ' _ avviene con la volata del sol In fuga- fiUor grado di forma al momento con U suo Challenger Turpin. ~ 

-'-Z:.: X,. jM;" Lazarides entra in r^lsta ert ha anlla opportuno. Per questa ragione egli . 8 TOOOOLMA, 4. — La squadra ave. 

n!ota homi che figurato di più negli ultimi, plut- , dese del « DJurgarden » > di StoccoL 

\ • ‘i yOL • u-ann. cn.ià rctt llnco ^1 ,3343 ^ 4,3 primi combattimenti Sf{a|ii1|4A la ioiimeB I'* tacontrato oggi in una gara 

, ■ 34/A * / I* ^ ^ppa. guadagna mezza dozzina di disputati sul rlngs europei. OlBOlUia Itt « lourncc» gmlchevolo una squadra mista for- 

' -■ ; \ 1 ! \ lunghezze e Vince comodo SU Redolfl, Robinson al massimo della sua pre- (Itigli m ¥4nl|o mata del giocatori professionisti 

‘ ’ w V - '! L / \ I Bauvln. Pedronl. Hauber e Apo. parazlone pesa dal 70 al 71 kg. Inl^^o** am o si;m sm a w “svedesi cha militano In squadre 

' » y ; ‘ ^ Dopo 43”, arrivano MartneUl e Des- occasione del ^o Incontro tmn Jakei _ . . rtabUlto daoU organizzato- eriere 

1 , 1 . I, \ V,. bats. e dopo 25” u gruppo —. entro Motta, egli denunciò precisamentet^ jj , 3^33343 itinerario della «tour- ^ DJorgarden ha vinto II eonfron- 

S t H ^ ,» \ Il quale cl sono tutte le maglie «fittiifiiiitiiiiiiiiiiifiiifitiinitiiiiits née» ta Italia del famosi c^tlsU 'o per 3 a 1, dopo che 11 primo 

, r • ' ìe' ^ l \ - __ dciraarlcm Globe Trotters: 28 luglio chiuso col punteggio 

feaM*95T ‘ \ , -3 I ^ aiAS 9 Remo: 27 luglio: 'Torino; 38 ^1 * * L L mica rete del mufes- 

l Ct/ > ' Q D« 8 Ho: Genova; 29 lugUo: Viareggio; 5Ì“*Ì*« * *»•*« »*F°ata da Gunnar 

' ri ^ » e 31 luglio; Roma; 4 agostp: Ve- 

• I y ^ Bczla* S # Bffosto* Tricot#» fiQO^oTS flci piofessiOTilstf era 

, .i kF f 1) GIOVANNI ' ROSSI (Svizzera) Koblet. Relser. Sommer. G. Wellen- ' così formata: BardeUl (MBan); Knut 

f. ^ 0 ^ - A -7 che copre 1 185 km. del percorso In mann, L. Weilenmano. Bartall, Bla- Nordahl (Roma), Bertil Nordahl 

/ ore 5.24’10" alla media di km. 34.773. gota!. Coppi, Carrea, Franchi. Lam- , fmeolli - MvTaIIa IIdI RpIa (Atalanta, Johannsson (Olympique 

• I M (Tempo per la classifica generale bertinl, Alagnl. AlUano, Pezzi, Sa- laRvIII ITALVIIV MUi Munu Marsiglia). Andersson (Roma). Ro- 

1 tenuto conto del 60”' di abbaoB£>; llmbeni. Zanazzl. Baeyens, Decock. «_ t~t» _ llfliaKliulaa **“ (Torino), Sundqulst (Roma). 

_ , • \ ore 3.23’10”; De Hertog. Demalder, Derijcke De clllllMn DCf fOnBII 8 IIIHIIIMjlIVfi Gren (Mllan). Gunnar Nordahl (Ml- 

. » P 2) Redolfl Attillo (De de France) Byck, Rosseel, Vansteenkiete. Ver- • ■■ lan). Carlsson (Atletico Madrid), 

■ f tempo tenuto conto deU’abbuono a schueren, Balda&sari, Barbotin, Bo- - ixiNDRA, C _ CucelU M. Del Bel- Lledholm (^Illan). 

> ' . 30”;. 3) Bauvin Gilberg (Est-Sud- bel, Gauthler. Glmlnlanl. Gueguen, io sono stati ellmlnaU dal doppio ma- “ ■■ — ■ —, 

_ _ __— - . • *’• Pedronl Silvio (Ita- Lauredi. Luclcm Lazarides. Mailer, gchile. avendo dichiarato «forfait» Il ■ C D 

n 7 tauli* mmm. grande nantfesfanoBe ^nteri a CoMlno la partenza iia): 5) Huber hlarcel (Svizzera); Remy. Telssclre. BIntz. Dlcderldi. contro gli australiani aie Gregor-Sed- U0nY0C3ZI0n6 U.I.O.r. 

Jella StaVetta Italiana, ^mbele di amidria e di pace che la nostra 6 ) Lazarides Apo (Francia) tutti con Diver, Kass. Kemp. Dekkers. Die- gman. 

glerenltl invia a Berlino adncliè la sna voce e il sno messaggio siano M tempo di - Bauvin; 7) MarlneRl ilssen. Faanhof. Schoenmaker». Van Nel singolare maschile Savitt è en- Cono arbitri ealelo — Tutti colo- 

preeenti tra le vnd e i messaggi ehe da dnqne continenti sono partiti «** France) a l’43’*; 8 ) Desbat» Est. Woortlng. Wagtmlns, Rulz Vit- trato ta finale battendo Flam, al pari ro che vogliono parteri^e al corso 


alla vrtta di Berlino. Nel grafico il percorso della Staffetta: a) le 
tiaee tratteggiale rappresentane i messaggi che giungeranno a Ca«- 


(Ovest-Sud-Ovest) con lo stesso tcro. Guai, Oharlca. Bonnaventure, di Me Gregor. che ha battuto Stur- arbitri calcio delI’UJBR. sono pre- 
tempo di Marinelli; 9) Caput a 2*10”; Carle. Chapatte. Forllni. Roblc. Be- gesa. Nel doppio misto hanno supe- gati di presentarsi presso U Corni¬ 
lo) Sclardts: 11) Pcler (Belgio); 13) yaert, Creton, Lameytle. Lintilhac, rato il quinto turno: Sedgman-Hart, tato Provinciale, via SidUa 188, per 


delta Staffetta 


4ell» pftrtcua; hi le altre linee mppreeenUno il percer» iGoidfichxnldt (Lofis.); 13) l>elahaye;|Ma*]faU, Quentin. Qneugnet» Bat-iBose-Bolton, e la coppia unghercsel^l accordi necessari, nei giorni di 


e delle Staffette intcrptevinciaii e veglOBali 


pari merito: Aeschlimann.lfert, Brambilla, Buchonnet, 


deU'anzlano Asboth con la Kormoczy.l martedì, giovedì e sabato. 


RIDUZIONE BNAL ^ CUtaa: Al¬ 
tieri, Ambra JovinelU, Apollo, Cen¬ 
trale. Colonna, Colosseo, EaqulUno, 
Ellos, Flaminio, Italia, Olimpia, Rial¬ 
to, Stadlum, Sala Umberto, Silver 
Cine, Salone Margherita, Tirana, Ri¬ 
voli, Qulrlnetta Affarena» lOU Aiti¬ 
le; Teatri; Sistina (Serale). 

'■ ■ TEATRI • 

CIRCO MASSIMO (Viale Avmtlne): 
Tutte le aere otm 31,30 (m'rttdl- 
Glovedl - sabato e donvenlea due 
spettacoli ore 17 « 21,30): «Zoo 
Clrcus», U più bel Circo del 
mondo. 

COLLE OPPIO: ore 31: C-la Roges 
* Il sogno di no valzer > 

PALAZZO SISTINA; ore 31,18: «Stop 
(mi uccido alle 20,80) ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Sotto 11 sole di Jtam, . 
C.la Sportelli 

Altieri: Come acoperél l'Amerlcn e 
Rlv. 

Ambra-Ioviaelll: Nel eoore del nord 
e Rlv. 1 

La Fenice; Ti cielo è ramo e Rlv. 
AlanzonI: Angelo tra la folla e C.la 
Fiorenti 

Principe; La maschera di Zorro e 
Rlv. V 

ARENE 

Adrlarena: La morta è dtaeeaa e HI. 
rcxshima 

Alfarena: La montagna di orletelio 

Appio: Quattro passi fra le nuvole 

Arena del Fiori: Boomerang 

Castello: Ziegfeld Folliea 

Delle Terrazze: Tragedia di Harlero 

Esedra: Duello al sole 

Feilx; Mia figlia Joy 

Fiume: Bagliore e mezzogiorno 

Ionio: Amami Alfredo 

Lido; Femmina 

Lucciola: La canzone della terra el- 
berlana 

Monteverde: L'uomo questo domi¬ 
natore 

Nuovo: Schiavo del passato e Rlv. 
Ostia; Uomo bianco tu vivrai 
Preneste; Incontro di box 
Selene: Le due madonne 
Taranto: Torri II bandito « Rlv, 
Venus: La bisarca 

CINEMA 

A.B.C.: Il segreto suUs carne 
Acqnarlo: Le avventure di Tarttt 
Adrlaclne: La morte è discesa • 
Hiroriilma 

Adriano: ii ponte del senza paura 
Alba; Le avventura di Tartù 
Aleyone: Nel cuore del nord ! 

Ambasciatori; Libera uscita ' 

Apollo: Donne q briganti 
Aquila: Ritratto di Jennle 
Arcobaleno: Hlghly Dsngerons 
Arenala: Davide Copperfleld ' 
Arlston: Davide Copperflàld 
Astorla: Femmina diabolica 
Astra: Nel cuore dèi nord 
Atlante; Stasera sciopero 
Attnalltà; La porta dell’inferno 
Angustns: Il voto 
Aurora: n castello del cappellaio 
Ausonia: Non vogUo perderti 
Rarberlnl: La sconfitta di satana 
Bologna: Quattro passi fra le nuvole 
Brancaccio: Bagliore e mezzogiorno 
Capitol: I milionari di New York 
Capranicn: Chiusura estiva 
Capranlchetta: La corsara 
Centoeelle: Domani é un’altro giorno 
Centrale: Tu partirai con De 
Cine-Star: Nel cuore del nord 
Clodlo: Il sottomarino fantasma 
Cola di Rienzo; Nel cnore dei nord 
Colonna: n signore in marsina 
Colosseo: Fermo con le mani 
Corso; Chiusura estiva 
Cristallo: Piume al venta 
Delle Maschere; Nuvole passeggera 
Dei Vascello: Dodici lo chiamano 
papà 

Diana: Tl romanzo di Trina Jordon 
Dorla: Stasera sciopero 
Eden; Chiuso 
Bnropa; La corsara 
Exceislor; Sinfonie eterne 
Farnese: D principe e il povero 
Faro: Avventura nel Brasile 
Fiamma: Donna nel fango 
Fiammetta: Le mystere Barton 
(17,30-19,30-23) 

Plaminlo; Figaro qua Figaro là 
Fogliano: Nozze Infrante 
Fontana: Vecchia Criifomla 
Galleria: Notte di nozze 
Giulio Cesare: Femmina dlaboUea 
Golden: Femmina dlabòHca 
Imperlale; Duello al sole 
Iris: Tre ragazze e un eaperolo 
Italia: I due oilanelU 
Impero: Amore sotto coperta 
Massimo: H romanzo di Telata 
Jordon 

Mazzisi: Carambola fi’amoro 
Metropolitan: H tattuagglo noMto- 

TlOSO 

Moderno: Duèllo al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera meel- 
ta; Sala B: Sui marciapiedi 
Novoclne: Piume al vento 
Odeon: La storia di Edyt Cavri 
Odescalchl: Rifarsi una vita 
Olympia; B grande anumta 
Orfeo: Pazzo d’amore 
Ottaviano: Carambola dtamorv 
Palazzo; n corsaro nere 
Parloll: Nozze Infranta 
Planetarfo: n principe ribelle 
Plaza: Che vita con un covr boy 
Preneste; Il dottore e la ragazza 
Quattro Fontane: Nel cuore del nord 
Quirinale; Femmina diabolica 
Qulrlnetta: Totò le Mokò 
Reale: Mercanti di uomini 
Rex: Femmina diabolica 
Rialto: Amanti perduti 
Rivoli: Totò le Mokò 
Roma: Gli ultimi tUibusttert 
Rubine: La portatrice di pano - 
Salarlo: Mani lorde 
' Sala Umberto: Barriera a ooMcb- 
trione 

Saletta Moderno; Lo porto deZPfib- 
femo 

Salone Marghetitat L'Uria SriTnzeo. 

‘ baleno 

; Savoia: Chiasma estivo 
' Smeraldo; Lo morto è dUeono o 
’ Hiroshima 

’ Splendore: La giovane guardia 
’ Stadlam; Mercanti-dt nomini 
' Snperetnema: D tottnagflo mfste- 

• rioso 

Superga: Donne di frontfeio 
'Tirreno; Corea In fiamme 
Trevi: Bagliore a s e tte n trio n e 
’Trlanon: Tl rltomo del Insto 
iTleste: Piume al vento 
■ Tascelo: Al tuo ritorno 

• v-nten Aprile: Pazzo d’amere 

' Vittoria; I conquistatori del aatte 
mari 

[ Vittoria Claaptne: D mfraerio dri 

• viUafglo 

Femmina dieboHca 


NeirUnioneÈ 
Sovietica = 
si vive così = 


EDIZIONI 
CULTURA SOCIALE 


Oggi è San Felice? 

Noi Sono tutti felici 1 clienti di 
• SUPEHABITO > Via Po. 89-F (an¬ 
golo Via Slmeto) perchè possono 
acquistare le più beUo stoffe di 
ZBCNA-MAREOTTO-PRINinPE eco, 
per vendita a metro e su misura. 

H più grande assortimento di abiti 
pronti, giacche e pantaloni in pope, 
line, gabardine, antipiega e petti¬ 
nati pura lana. 

Aecettansl ta pagamento buoni 
Fides. Epovar. Bela, G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE. 

ANCHE VOI RECATEVI PER I 
VOSTRI ACQUISTI DA . SUPBRA- 

btto». rimarrette contenti I 


PICCOLA PUBBUCITfl’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

1) COMMERCIALI L. 12 

4 - AKDOIANI Cantò svendono ABKfrietto, 
pruto, «cc. ArredameoH graaloMO eooaomici. 
PadliUiionl. N«poli - Tswi» 31 (ditinpetto 
E-m). ' 7065 

DEHOLIZIOin 8 aaol«, pottoncinl, Sceett*. ca»- 
Mllt, Inferriate, irtplerre, mamtetie, aa!»- 
UcIm. Appìenwt 414 . ( 4089 ) 

7) ' OCCASIONI _ L. 12 

A. HiTEUSSO lECUMEII TegeUle. lire 1650 
Hiitrtno kneit» uo fodera damucata lire 
2 . 900 . Labieana 28 ( 754096 ). 4028 

ABITI, Prenditele eon iMMti modello ecaori- 
BMfito wlleiione lite 5.000 in poi t JOXIS >. 
Vit PlMBonle S 9 -A ( 460 - 544 ) 4350 -K 

M A CCH ì H IL BMglieriA « Weiber » taite ainro, 
8 X 35 DUBITO 60.000 - Ì 2 X 60 . 150 . 000 . Ua- 
gtw raleaaioni. Arenala 16 Rema. IVII. 53 . 139 . 

■ (4W) 

MATMIKUIIAIE » 900 >: 55 . 000 . Oadea Ite- 
tata compieta IS.OOOi Gearderoba eitralasoa 
12 . 000 . Vie Capodafrica il (Colosseo). TbIc- 
lono 70 . 853 . 

•)_ MOBILI L. 18 

A. AUE OBANDt BALITOIE Mobili Babmei 
nlfiiBl nodelli Fiera Milano 1951 . Colossale 
aseortimrnto oinistile. Prezri pib bassi d'Italia. 
Piana (Tolarienni 78 (Oinena Eden); Portici 
Boedia 47 ((^ema Mu^roo) Torino 126 . 

_ 4198 

23) ARTIGIANATO L. 10 

ootouncio ARneUNO HMANO vende dì^ 
tuaenie » OBLERITS » pittnra opaca pietrìti- 
caate; olio tecnico per Temici 300 Kg. Fael- 
litaiieni, Locanl 18 ( 4914 ) 65 , 496 - 905 ). 


ANNUNZI SANITARI 

V»W S Hi»-llll» O T »l l » a ' 

.s&ESOUIIIIIO 

gnoimoipi • oiNEeoLOGiA 

teutadmfn43iFM'rtim-4MiM0$ 

Doti PENEFF - Specialista 

Dannorifllopstto • Qhtandbta : 
aaarsqiiefta Interna-Impotanza 

Via Paleserò Sd mt. S - Ora 8-11, 14-lfi 


DOTTOR 

ALFREDO 




VKNBRBB . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSB 
BagadL Plagtaa. Idroeala. Ernia 
Cara indolore o aanza operazione : 

CORSO UMBERTO. 504 

(preeso Piazza del Popolo) 
Telef. tl-9 0 - Ora S-31 - Festivi 8-18 

MONACO 

Cora indolori rapide modernissima 

EMRReiDl VINEREL BUIEGOLOGIA 

CUrurgla pdeattea^PelIa-Impotenza 

fe,ircfr.”-i;J'3.SS(P. FIMO 

DAVID STROM 

SFEC1ALI9TA DERMATOLOGO 
Cara tatfalnm santa eparaziona ' 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
RafadJ • Piagha • Idroeala 
VENEBBB « PELLE - IMPOTENZA 


Via Cola dì Rienzo, 152 


TeL 34-sa - Ora 


- Fate. à-M 


SESSUOLOBiA 

Stadio Madleo • Br. SaQaarà a. Spé- 
riaiuzato aarinsivamante par diagno¬ 
si a cura dJ onalanqua forma dim- 
pawnsn a di tutta la dMaazioal ad 
aaamaUe «aasaali d'ambo i sassi con 
I msnl più modaml ad afSeacL Sa,* 
la aawuta. Ora P-là. 18-19; fattivi; 
19-lA Conaulantl Docenti Dnl vatuW 
tari. INFORMAZIOlin GRATUTTB. 

Ptataa iBdtpandam. 9 fSemana» 
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4TEMPESTA 
i SULLA CiOREA 


sentito che la propria vita non ap. la mano di lui levata in aria; sen- 
parteneva più esclusivamente a ti il colpo violento, ma non il do- 
iei. ma era legata a quella di Kim lore: le parve solo di restar cieca. 


e a tante altre vite. 


Colpita con rabbia alla tempia 


di RORERT MARTUr 


. 'A ' " S«itt che di nuovo rafferravano 
pfir 1 capelli « Ir tenevano ooal, 
..A<xin la testa tirata indietro. 

— in sentite? Mi sentite? — nr- 
'4^ lava Miller — rispoadete. mi sen- 
> dite? « Non mi fucileranno, ne 
^^jOMrirò sotto la prime torture» 


* Poi psnaò che no. non le sareb¬ 
be stato oesl facile morire: Non 
< ai muore quando si vuole morire. 
Ifon si muore di propria volontà. 
^ B questa pente saprà ben dosare 
Is torture. Pensò al tempo della 
lotta eontro 1 giapponesi, quan¬ 
do^ consigliata da Bnii. era andata 
in giro s empre con la pasticca di 
fianuiu. Allora-non aveva mai te- 
iffMIo di dover o ottoata i e a tortu- 


avreboe saputo resistere. Il pos¬ 
sesso di queUa pasticca le dava 
coraggio, forza. Bastava ingoiarla 
e troncare tutto in podti minuti. 
: Perchè poi, conosciuto Kim. si 
era tolto quell’anello col cianuro? 
Perchè non aveva nemmeno rac¬ 
contato a lui che prima aveva 
sempre portato addosso il veleno? 
In realtà non si era mai data una 
spiegazione, aveva agito cosi, na¬ 
turalmente, come sentendosi una 
altra, e togliendosi l’aneUo. aveva 
sentito di abbandonare alle sue 
spalle tutto un passato, tutta una 
sua vecchia concezione della vita 
e della morte. Ma forse si era tol¬ 
to il piccolo anello perdtè. per la 
prima volta, quando aveva aentl- 
ta di amara quell* Romo. aveva 


— Diteci dove potremo trovare pugno dell’americano, la ra- 
questo Kim e sarete libera. Vi 
ha tradita, vi ha abbandonata... 
le voci ripresero a dire. 

Certamente Kim non avrebbe 
mai portato con sè un anello con 
il cianurc; era in contrasto con 
la concezione che lui aveva della 
vita. Significava mettersi di fron¬ 
te a se stessi in una condizione di 
sfiducia, e di inferiorità di fronte 
agli avvenimenti. Darsi vinti pri¬ 
ma ancora di affrontare la prova. 

— Brutta sgualdrina — venne 
a gridarle sulla faccia Miller, af¬ 
ferrandola di nuovo per i capel¬ 
li. — VI siete fatta complice dei 
comunisti. Parlate, chi vi ha inca¬ 
ricato di rubare la busta? . 

— Le ore passano, perchè volete 
farvi fucilare per i comtmlsti? — 
ripetè un’altra delle voci. SenU 
improvviso ed imperioso il biso¬ 
gno d* reagire, di rompere il pro- 
Drio sllenrio, di togliere loro la 
possibilità di continuare quella 
commedia. Sì, bisognava finirla. 

Bisognava finire anche di peitaare 
a qiuello che sarebbe venuto dopo 
ed affrontarlo subito. 

— Io tono comunista — disse, e 
per la prima volta si ■enti tale. 

Vide Mutar venirle inesntta' el ■ * i l.. ffhe il Roeve I 


gazza cadde sul pavimoito esani- Torecchlo e chiamarono l’ufifidale 
me. La rimisero sul divano e le medico. 

spruzzarono acqua sul volto sen- Allora la portarono in un altra 
za riuscire a farla rinvenire. Poi stanza e la fecero stendere su una 
videro il sangue che le colava dal- brandina. 

Le ÌMegiaffi del geffenile 

n Cost^aticm di Mac Arthur 
atterrò eoo solo qual<die minuto 
di ritardo sull’orario previsto. Co¬ 
me era stato stabilito, a ricevere il 
generale c’erano soltanto Miller 
ed altri ufficiali americani. L’in¬ 
contro con Si Man Ri era fissato 
alla sede del F.B.I. La visita di 
Mac Arthur a Seul, come egli a- 
veva ordinato, doveva avvenire 
nel più assoluto incognito. Cosi 
quella mattina la gente vide pas¬ 
sare a grande velocità la grossa 
Cadillac corazzata di Miller scor¬ 
tata da un nugolo di MP in moto¬ 
cicletta e con altre macchine che 
tac^evanc da staffetta. Le tendine 
erano abbassate. 

Durante il tragitto tn automo¬ 
bile il generale resto continuamen¬ 
te muto e preoccupato, e quando 
Miller tentò di dire quakioaa lo 
fece tacere con un gesto.. 

— Dopo — disse con tono auto- 

ritarlob 

Ma nemmeno quando aiilvaro- 
no al F3.L permise el colonadlo 
di peiiare. 

— n dottora — diiee andando 
a aedeial sul divano. 

▼enne auMto in tro dot t o !I bw- 

aiffn n i ani pet I iwaffiU ■ J.. dloa pereonata di Mac Arthur, d» 



come sempre aveva viaggiato sul¬ 
lo stesso apparecchio. 

— Come vi sentite? — domandò 
con premura il medioo andia lui 
in divisa. 

— Mi pare di avere un Beve 
senso di nausea — disse Mae Ar¬ 
thur scrutando fl volto. dell'àltrD 

— Che cosa Duò significare? 

— Oh! — fece il medico con un 
gesto familiare e rasalCQZVita — 
E’ nulla, n viag^o tn acrao. An¬ 
che altre ^te avete accusato un 
po’ di Ttauséa. 

— Ma questa volta nd pa ra dl - 
versa, disse il generale muuven- 
do le narici come ad accusare 
qualcosa. — SI vi di»^ diversa. 

Tacque per un poco e poi le¬ 
vando gU occhi sul medioo dime: 

— Vi piego, David, amido mio. 
non mi nasctèidete niantaT 

— Ma no. ma po. Avete una 
belUsdma cera. — r ta poa a il me¬ 
dico sorridendo per rasM c u r a rto. 

Mac ArUiur M alzò a andò a 
guardarsi nel grande speochioi 81 
guardò da vicino, poi da lontano. 
iSi guardò prima In un oodUiP, poi 
oell’altru. . 

InltaM reetò a Hungo ad arair- 
varri la «lii^na. 

— Voi dite? — fece itiidgRiilu 
il di nuovo al madlca 

Poi domandò a Minar — Gonw 
vi sembra u mio appaltot 

— A me sembra octhno — dtaae 
Mmer. dopo im atttana di affita- 


— Certo nem dovrei avere cpie- 
sta nausea. Non è tm buon segna 
— Mac Arthur rimase cpialcfae at¬ 
timo pensieroso e infine lentamen¬ 
te pre s e a sbottonarsi la giubba. 

— Allora dottore, vogliamo mi¬ 
surare la pressione? 

n medico cacciò dalla piccola 
valigia l’apparecchio e Mac Ar- 
ffiur tornò a sedere sul divano. 

— Forae dovreste sedere in quél 
la poltrona dietro la scrivania. 
Dovete poggiare il gomito sul ta¬ 
volo — disse 11 medico. 

— David, vi pr^o. non mi fate 
affaticare — fece Mac Arthur 
guardandosi in giro. 

Ma vide solo Miller che si te¬ 
neva rispettosamente sull’attenti 
ad alcuni passi di distanza. 

— Venite voi, colonnèllo per fa¬ 
vore, — disse — Venite, venite — 
ripetè facendogli cenno con la 
mano. 

— Ecco, chinatevi qui. 

— Coti, cod — disse fl medico, 
facendo sedere Miller accanto a 
Mac Arthur. 

— Cosa debbo fare? — doman¬ 
dò Miller con premura, 

— Chinati, chinati quanto più 
posalbfle; per favore Edward. — 
aolegò li inedleo premendo la ma¬ 
no sulla spalla dd colonnello che 
si friegò in avanti. 

— Puoi poggiare le mani sol 
pavimrato cooaigliò fl medie*. 
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O E DALL’EST ÈRO 


LA BATTAULI A ALLA CAMLRA SL'LLA “DI FESA CIVILE» 

L'obbllgo dello prestazioni personali 
passa con lleulssima maggioranza 

________ --- _ t « ^ ^ 

Perfino un emendamento socialdemocratico respìnto dai d. c. e da I. M. Lom¬ 
bardo - L’Opposizione attacca il progetto di ammasso obbligatorio del grano 


I ^'màrincsH 

fischiali a Londra 


« TornHtevene ' a casa ». grida 1a 
• , folla ai soldAli americAni 

LONDRA, 4. — La celebrazione 
londinese dell’,.Indipcndence Day»., 
anniversario della indipendenza a* 
mericana, a cui il governo inglese 
ha voluto partecipare per dargli li 
carattere di una manlìertazione di 
«solidarietà atlantica», è stata in¬ 
vece l'occasione per una dimostra¬ 
zione della protesta popolare con- 
[tro la presenza, in Inghilterra, del- 


CONTRO 1 COSPIRATORI AL SBRVIZIO DEOLI IMPERIALISTI 


l’attività criminosa del vescovo Grosz 

' K- » . . , ’ " 

1 vescovi affermano la loro volontà di rispettare e 
fa rispettare le leggi della Repubblica popolare 


E' venuto m discussione Meri ra una volta con la solita faziosità collà al governo di imporre le pre- i-o di sinistra. «1 mette a « rifor- colonna di trecento «mari- gnor Gyula Czapik, arcivescovo di 

mattina alla Camera il disegno di e. anche qui. Reali ricorda, che gli S'fZ'p"» personali, ossia il la\'oro .naie» questa sua involontaria n^s» americani, che sQlava sta- Eger, il coipo episcopale ungherc- 

Icgge governativo per I istituzione elettori di Calcata hanno ridato posizione spostandosi a passettini ninne per il centro di Londra di- se ha approvato airunanimità la 

obbligatorio dei fru- una schiacciante maggioranza ai P“f da libellula verso 1 banchi di destra retti alla Cattedrale di San Paolo seguente dichiarazione: 

mento per la produzione dell anna- socialcomunisti. mene con esircma rapinila l emcn- _ Hnv.» hs, nvntn Inoeo una ceri- • In osscaulo al orineioil della 

ta agraria 1950-51. Nel suo prò- Dopo altre interrogazioni di CA- damcnto in votazione per alzala di dove s’ P “^ " ,no,„a l’intervento di Eisen- fede cattolica e in obbedienza agli 

getto il governo non piecisa il PALOZZA (PCI) sullo efrntto di mano per non dar tempo ahe <i- stiam. I deputati di sinistra lo dei membri del governo bri- ordini di Dio secondo cui dobbia- 

contingente che intende raccoglie- Mario Mariolti a Roma, di cui l mstre di chiedere lo scrutinio se- incoraggiano a spostarsi con Più della regina _ è stata mo uniformarci alle leggi dello Sta- 

re e si riserva di tlssarlo in un lettori si ricorderanno, di (3RIFO- decisione. Malgrado tutto questo, inondata da migliaia di manifesti- to in cui viviamo, che non ci ob- 

secondo tempo. Inoltre il progetto NE (PCI) e di TREMÉLLONl (so- P^’'° ùei voti non è pos. ibile per- pemendamento ' Preti - risulta re- ig scritta- «Tornntevene a bligano a rinnegare la legge dlvi- 

prevede cagioni penali per gli cialdemocratlco) sulla quamità e- per soli due o tre voti di casa... - ‘ na. Il ^ corpo episcopale ungherese 

inadempienti sorbitante di autovetture che ven- maggioumza. Più in là. un altro gruppo di di- dichiara: 1) Riconosciamo la Repub- 

A nome dell Opposizione. Il com- gono utilizzate dai ministeri con «pdina allora ta votazione per di- „ii'Arr.Bnrinmor,»r. mostranti ha levato grandi stri- blica popolare ungherese come no- 

pagno MICELI, che parla per pri- una spesa di circa 20 miliardi al- visione dell'aula, ma si dimentica S, pa.s.a Si lui quali S leSS « Via slr^patria diletta di cui osserverà 

mo. afferma che l'ammasso, nella l’anno, da parte dello Stato, sj pas- di ordinare m pari tempo la ehiu- del compagno CAPALOZZA il qua- americani dall'InghlUerra», mo e faremo osservare le leggi; 2) 

forma in cui è proposto dal gover- sa alla presentazione di due dise- porte, come vuole il re- ]<, chiede che le requisizioni di oc- partiva all'in- Condanniamo tutte le iniziative e i 

no. non risponde alle esigenze del gni di legge di iniziativa parla- goiarncnio, per cui i deouiaii uè- ^ jp prestazioni personali P»®- dirizzo dei .. marmesil grido irò- tenlnlioi piolenlt e illepiiti diretti 
piccoli agricoltori e delle grandi montare mocnstuinl hanno ,1 tempo ncco,. ma fino a da chiunque contro la sicurezza del- 

masse di cittadini che consumano Attmon*: sano ad affluiie nell au .i. n an o guerra. Anche questo emen- Southampton per imbarcarvi». la Repubblica popolare ungherese c 

forti quantità di generi derivali d.n! Aumenti ai Ciechi si svolge una gustosa damcnto viene respinto dopodiché Alcuni dei dimostranti sono stati stigmatizziamo in particolare l’ope- 

^t'rnTfone'f n) "‘'"i H primo è quello degli on.Ii Bian- lombari ihe s“ trò^. in uS ban- la seduta è tolta t- rinviata a oggi, arrestati dalla Polizia. rato di quegli ecclesiastici la cui 

Etinzione fra la piccola e la gran- niANnHi «tAnAnAm qu .-5 ^^moarao. cnu f,i irov.i in un oaii attività criminosa è stata smasche- 

de proprietà mentre dovrebbe ri- - " " - rata in que.sti ultimi tempi: 3) Ter- 


BUDAPEST, 4. — Al termine di to le loro dimissioni nè fomentate beiig. parelizi'te ad entrambe le gara- ' 
una riunione presieduta da monsi- la lotta fra lo Stato e la chic.sa ma be. di vlata deboUss'.tne e In etato . 
gnor Gyula Czapik, arcivescovo di hanno esortato alla fedeltà alla no- generale di estrema debolezza, a eul- ' 
Eger, il colpo episcopale ungherc- stra Repubblica ed hanno dato il cldursl. Nella peggiore delle Ipoteat, ' 
se ha approvato all'unanimità la loro appoggio alla politica di pa- ha affcniuito rimput&ta. ai è trattato - 


Condannata TinfernHera 
assassina per pietà 


oi.wtiiiuv iia lii MiLcuia e la giaii- „„ riamphi ‘ìARAriA'r ca ai*rt 

de proprietà mentre dovrebbe ri- fa d^f figli naturali 

guardare principalmente !a grande vnta^innA in nr^en in 

« ^ _I Messa in votazione, la presa in con- 

Diccol-i^''*° proporzionalmente la siderazione viene accolta all'unanl- 

T __ __ sebbene ci siano da fare sul 

L anno scorso — prosegue Miceli’ .. a 


ce del nostro governo. di un uolltto originato dalla pietà ■ 

— — - Ut Dagnino ha ammesso di aver 

J II» » »- » soppicsso la malntu, facendo,® esi>l- 

OnOOnnStg l tnlOrnilOrd . dei gas attraverso un tubo dt 

j , |, gomma. , ‘ . 

OSSSSSlnS per PIOIS I difensori hanno annunciato che 

. . — I ■ chiederanno la revisiono del processo 

NACO. 4 — Un'infermiera Ita- E’ staio quedo 1] primo processo 
la sessantaquattrerme Madda- penale ce’e’^ratosi a Atoraco dopo 
Dttgnlno, è stata oggi ricono- circa vent.'ci:-quo anni e le autorità 
^ colpevole c condannota a cin- sono state costrette a richiedere allà 
pn-nl di reolueione por aver uc- amministrazione delle prigioni fran- 
ina vedova anziano « sofferente cast di associare la condannata In un 
ra stata aftldata alle sue cure penltenziurio francese non essendovi 
Dngnino si è difesa sostenendo a Monaco a’-ctuia prigione attrezzata 
er nlijtato rcttnntnquattronne per ospitare la Dagnlno in segrega- 


lA UA UHAiVI»» Dora 


A» HAKIxiBiVI 


;r-,'.;rrSbf,s.:^o "isr- ?z- 'r. 

fiC ^nno c ODOiI|^3toi IO. Orn, 1 «ini— 1 *^»% nton#,» ninnAV,! «iaHa <•»•»«» 

__man A -i.-. 1 Oh. Bianca Bianchi, delle sene 

che soddisfacente. Perchè quindi sj'*^ferisce an^art’*3*^ch'’^commina 

rro'v^’L ‘a recluSonl’U^}a ^VeTht"sì 

getto segna, anche nell’agVicoItura. teJnìtà^^ dichiarazione di ma- 
l’inìzio dì una politica di RUerra. * « . 

Lo ammasso obblicatorio va colle- compagno BARBIERI illustra 


Robeson chiama gli americani 
a iottare contro ii fascismo 


attività criminosa è sfata smasche¬ 
rata in que.sti ultimi tempi; 3) Ter¬ 
remo sempre presente - l'accordo 
concluso con la Repubblica popo¬ 
lare ungherese e agiremo per via 
disciplinare contro gli ecclesiastici 
riconosciuti colpevoli di averne vio¬ 
lato le leggi ... 

La dichiarazione del corpo epi¬ 
scopale conclude; « Noi sosterremo 
gli sforzi del governo tendenti a 
scongiurare la minaccia della 
guerra. 

» In conformità alla nostra mis¬ 
sione, favoriremo inoltre la pace e 
approveremo, nello spirito della no¬ 
stra chiesa, il movimento del cle¬ 
ro cattolico per la pace. Invitiamo 
-solennemente ognuno a conformar¬ 
si alla nostra dichiarazione e ad 
I aiutarci nelt.i sua pratica attua- 


GRAVE DEN UNCIA DI HOVEDA AL SENATO 

La FIAT trasferisce 
capitali ai Messico 


Concrete proposte di Alancini per F incremento 
del traffico ferroviario con il ribasso delle tariffe 


Lo ammasso obbligatorio va colle- compagno BAKBIERI Illustra n |^ ^ || | ^ | ^ lUWIVlIlw sione, favoriremo inoltre la pace e m 

gaio con tutti gli altri vostri prov- poi un progetto di legge per la 1» ^ approveremo, nello spirito della no- -- 

yedimenti negli altri campi, con la i«nt -——--- stra chiesa, il movimento del de- ' ...... 

logge sul censimento delle scorte stoto ai ciechi civili. Egli spiega . . . , , ^ • j ro cattolico per la pace. Invitiamo Concrete proposte di Alancini per F incremento 

di materie prime e con la legge ,1?® , l^a DìcìliarazioTie Sili principi^, del ConSTCSSO atìiericnno della pace .solennemente ognuno a conformar- j i « cn r ' • ♦ •• -i • 

per la «difesa civile». trentamila in tutta Italia, sono p ^ 6 r si alla nostra dichiarazione e ad del traffico ferroviario COn il ribasso delle tariffe ' 

Miceli fa osservare che anche i completamente abbandonati, non —— -——— -aiutarci nell.i sua nratica attua- 

contadint iscritti alle associazioni huuno occupazione, sono fuori del- YORK 4 — Ieri 3 luglio culminante negli arresti e neUe nioni conservatrici e liberali, agli zionc ». - ' : : ' ^ ' 

democristiane Si sono dichiarati a vua sociale i loro ^no dingeiiii del Partito co- meareerazioni dei dirigenti comu- americani di origine, perchè la 11 giornale « Sobotnik » commen- Ieri il Senato ha tenuto due ae- coaa importerà, egli ha concluso, 

contrari all obbligatorietà dell am- ® munishi dedi Stati Uniti arresta»! «listi americani. pace si può ottenere solo altra- landò la dichiarazione .scrive; dute. Nella mattinata, fi compagno all'intlustria italiana l’invio di 50 

masso. L'ammasso obbligatorio era fi 20 giugno tono coinparsT din- A i Harìem si è svolto un co- verso questa unità. «Questa dichiarazione è una ri- ROVEDA ha svolto una interroga- tecnici e di tO motori? ■ - • ; 

un provvedimento normale in tem- pensione di 25.000 lire ai ciechi . ® federale Ryan mizin non In fino dcll’afigrcssiopc Noi dichiariamo che Tocccttazio- .sposta alle calunnie stupido della zlone suirimpianto di un cantiere t „ maeeioranza ha ouindi ao- 

PO tbstót, porchè « fascismo pre- «!««, viene preso .n cono,dere- fl"«he1,L® tómorélo dt non S L7lf,°Co"o tiilìÀ'fA pTiZ ne della eeesislenro di dlllerenll stampa e delle radio imperialiste navale della FIAT ,1 Messleo Ha pritainf SSo dt eml“ zlÓS; 

ni. 1 „ n /.Viiodond Toma Quìndi all'esame della Ca- colpevoli delle false accuse comunista americano. AI comizio sistemi sociali è e.ssenziale per la che hanno sbraitato per una set- —“ssistita fra l'Italia e l'Australia 

dolio^ no^*^^ mera il famigerato progetto di nicsse dal governo hanno partecipato il famoso e po- pace. Infine, noi affermiamola no- ^'mana comummndo che il corpo BRONI confermando la notizia; il dopo cne • il compagno socialista 

pf^i^oM^yS'TrodìrttoS S d'UTèf r«di?^srcfv"^^^ n ^j^-sore do. dirigenti comu ^ cSt l'opera: Se1f?,?,"„^sioìfe »in‘fstr?^c"o"n* 

-segnano fi grano all'ammasso e de- N Presidente mette in votazione ni.sti Harold Kammcr ha detto che ® PUÒ essere realizzata solo con chiesto di sedere sui banchi del zione che si traduce in un vero e t dnl in.*.r 

nunciando la speculazione fatta S» emendamenti apportati all'arti- f, accu..a 6 assolutan^^en e nca^ie ^ T® politica d. negoziati e non con t^^unale a fianco di Grosz, Insom- proprio trasferimento di capitale vento F^ha rImnSato al gS'- 

dalla Federazione dei Consorzi colo 4 e che sono stati illustrati impreciso. Sulla b.nse di QPe^ Pniv cho ni è recata in Corea ® politica delle armi. la nostra ma avrebbe proposto tutto ciò che italiano all'estero. Finora il Messi- vnir,r,«& dentea d< tLa 

a™—A ; _ _ _ ne e .sedute nreredenf constatazione, egli ha annunciale iDIF che si e recata in c-orea. _ __ «v,»,» _ 4 ...., __ 4 _-i_ ...._ u..-_ j.. "i.fri, verno la volontà decisa di farà 


11 giornale « Sobotnik » commen- Ieri fi Senato ha tenuto due se- cosa importerà, egli ha concluso, 
landò la dichiarazione .scrive; dute. Nella mattinata, fi compagno afi’industria italiana rinvio di 50 
•• Questa dichiarazione è una ri- ROVEDA ha svolto una interroga- tecnici e di tO motori? 


piccoli e meni proauttori cne con- democratiche ame- . -„ V segnato le sue dimissioni ed avreb- piica na protestato contro roperu- 

-segnano il grano afi'ammasso e de- H Presidente rnette in votazione ni.sti Harold Kamnier ha de t -iavmrT Klndia lons. P'*®® può essere realizzata solo con chiesto di sedere sui banchi del zione che si traduce in un vero e 


co era un buon cliente dei cantieri 


emigrare t nostri lavoratori de- . 


gno CAFAJLXJZZA che propone dei legaie per la revoca aeii ano ai signora jonc, < 
Difesa d*uffÌCÌO limiti alla legge in conformità con accusa. Kammer ha chie.Mo che la io le atroc.tà 

quanto è disposto al riguardo nel- Coite conceda alla difesa un pc- ha dichiarato 
Dopo una dichiarazione di voto la Costituzione. L’emendamento vie- riedo di sospensione fino a set- la campagna d 
favorevole del liberale BONINO, ne respinto dalla mai^ioranza che tembre per preparare la mozione, i comunisti e 
prende la' parola il repubblicano riserva uguale accoglienza a quel- Il P. M Saypol si è opposto ed ricani finirà « 
SCOTTI fi quale denuncia gli in- lo del compagno socialista CESSI lia chiesto alla Corte di concedere fascisti amcric 
convenienti defi'obbligatorietà per- diretto anch’esso a limitare il cam- ai dirigenti comunisti un massimo dimostrato chi 
chè i contadini non producono PO d'azione della legge. di 10 giorni per la presentazione rare 1 comuni 

sempre gli «te.ssi quantitativi e so- L’atmosfera si fa più tesa e più della mozione. Rj'on ha quìndi sta- signora Jons. 
no inoltre offesi nella loro dignità grande' la preoccupazione della bilito il 18 luglio come data per Dopo di lei 
e nel loro senso del civismo: egli maggioranza quando si passa allo tale presentazione. rose manifesta 

dichiara che voterà contro Tarn- emendamento del socialdemocratico Proseguono intanto negli Stati pieso la paro 
masso obbligatorio a nome dei PRETI che propone di sopprimere Uniti le manifestazioni di prole- s valoroso pa 
contadini che rappresenta. la parte dell’articolo che da fa- «ta contro l’ondata reazioraria Paul Robeson. 


-revoca deirafio"dì s.onVra“7onrS;ì^" aver^ Po'TnonoloI ìa"c"hSa'ìufio^to tordi nìùfaPa^ndó ritolto di grande V:*-, ; 

:r ha chie.Mo che la io le atroc.tà americane in Corca, fal-‘'« presupposti della guerra pre- ‘o PoP®’® FIAT con capita- ricchezza. Altro errore della poli-:,s 

alla difesa un pc- ha dichiarato di cs.sere certa che ventiva. della dominazione milita- «Tniì-n S» Ha' Lì, fin ^nif ? f i* Quello di non compren- 

snsione fino a set- la campagna di repressione contro re o della superiorità razziale. mi a! dere che i nostri cmigranU sono •. ' 


{distruzione in maasa : 


Parlano poi l'on. BONOMI. pre¬ 
sidente dei Consorzi agrari, che 
naturalmente si dichiara favore¬ 
vole. (> il relatore STA(3NO. 

Quindi il ministro SEGNI pren¬ 
de a difender in tutti i punti il 
suo progetto di legge, pur rico¬ 
noscendo che esso farà molti scon¬ 
tenti; sostiene che l'ammasso ob¬ 
bligatorio fa, non si sa come, lo 
interesse dei produttori e dei con¬ 
sumatori e dice che è necessario 
avere delle scorte al momento del¬ 
la saldatura e che. con l’ammasso 
volontario, se si verificasse un au¬ 
mento del prezzi, i contadini non 
porterebbero più il loro grano al¬ 
l’ammasso. Il ministro dichiara 
Infine che il governo continuerà a 


UN GRAN DE SUCCESSO P OPOLARE 

Nelle elezioni finlandesi 

le sinistre guadagnano 7 seggi 

1 socialdemocratici e le destre perdono terreno 


Iniziando il suo discorso Robe- 
6on ha sottolineato la sua amici¬ 
zia con molti dirigenti del P.C.A. 
stigmatizzando allo stesso tempo 
coloro che temono di dichiararsi à 
favore di questi eroici combatten¬ 
ti della libertà e della pace. 

Egli ha inoltre messo in eviden¬ 
za come i comunisti siano stati 
sempre alla testa di tutte le lotte 
in difesa defi’umanità c per il pre¬ 
gi eseo dei popoli. «I comunisti — 
ha dichiarato Robeson — sono pa*- 
Eùti alla storia come i combatten¬ 
ti d’avanguardia nella lotta con¬ 
tro il fascismo, per la libertà dei 
popoli ». 


^ mocrazia. che avrebbe potuto di- dasee in quel paese ad impiantarvir‘"‘"ess sólo nei paesi 

.ra° vìraìtonì‘''df?"tradltoH"rf^ Ttonai ^'"Prende l’utfiltà chiedono braccia per lavorare. Il. ;(< ' .'i 

irò- vocazioni dei traditori della patria, nazionale di questa esportazione di aovcrno ner sarvilisrao verso lo '-^ - •>'5 

ri- i componenti la banda di Grosz. capitali tonto più che ac non si straniero non annrofitta di oues’t, 

rea; C’è un proverbio che dice: "R prendono provvedimenti, tre quir- ooSnltà ^r XndSe LeVfo fi ^ 

,ag. porco afr.amato sogna la ghianda" U del cantieri navali itolianl do- sfeSen- ’ 

ed il quale si applica a pennello vranno chiuderai. Doratore ha poi do Sfi’Se de 'Srardo ' % 

ize imperialisti; ma questi hanno confutato la apeciosa scusa del go- ha Anelato i TumerSrdi- " 

dal popolo ungherese unito come menterebbe il nostro prestigio al- voratore stahìlisronn «n carattere ' 
di non ma . ma anche dal corpo dei l’estero ed accrescerebbe fi lavoro Sivo ai flnandamen^^^ nS gi! ' > 

, vescòvi 1 quali non hanno rassegna- dei nostri tecnici e operai. «Che le rS degU emì- 'V;V^ 

"■ gsa^^^ a^Bgas-gBigggsagB——M——— granii ecc. Tuttavia, l’Opposizione 


IL MARESCIAL LO LO BIANCO DEPO WE A VITBIBO 

Nessuna indagine fu folto 
sulVesistenza dei mandanti 

Delie questioni politiche si occupava solamente la Questura - Gli ese^ 
cutori della strage di Portella erano sicuri di godere deiCamnìMia 


sante fi doloroso dovere di non op¬ 
porsi afi’attuazione pratica del¬ 
l'accordo. 

Anche fi repubblicano RICCI ha 
protestato contro la politica emi¬ 
gratoria • governativa ' 

Nel pomeriggio è stata conclusa 
la discussione del bilancio dei 'Tra¬ 
sporti. Hanno parlato fi socialdemo¬ 
cratico DI GIOVANNI, i d.c. PA¬ 
NETTI. VIAGGIANI, MORTINI, 
DONATI, GENCO, TOSELU, BER- 
TONE e fi compagno • socialista 
MANCINI, ' fi quale, in un docu¬ 
mentato discorso, ha dimostrato che 
la diminuzione dei traffico ’ ferro¬ 
viario è dovuta alla crisi della eco¬ 
nomia nazionale proponendo di in- 
corazgiare i trasporti ferroviari ■ 
mediante un ribasso delle tariffe 


ì’nrmrche il govSfno^ Jontinlierà^a STJeSto ur'fLr«nto°Ì.Ìi ’48L ? conduco con"uìf al/pefio^^Tuito cutori della Strage di Portclla Brano sìcutì di godere deiramnistia viario è dovuta alla crisi della eco- 

ITlSiVn"/ 27 . (3? “ ff,»'” .SrSLrUlfr U---^ 

stata rinviata a oggi. ^ definitivi, hanno marcato un 81.354 voti, cioè il 5 per cento (3,9 risorgente fascismo americano DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE d\ P.S. a Palermo. Appena avuto la supremazia tulle forze dell'or- mediante un ribas^ delle tariffe 

La seduta pomeridiana si inizia netto successo delle forze di si- per cento nel 1348) seggi b (a nel „ciò che succede ai dirigenti co- VITERBO, 4. — Udienza breve notizia della strage partii in dire- dine, ma la possibilità di muoverti e lo snellimento dei servizi - • 

con lo svolgimento di alcune in- nistra che hanno raccolto 373.654 1948). munisti — ha detto il cantante — quello di stamane alle Assise di zione di Portella della Ginestra come meglio credeva con un nu- nono h», la n naim* ju, 'ali ta 

terrogazioni. la prima delle quali voti e cioè il 22% dei suffragi La minoranza svedese ottiene ^eve provocare allarme in ogni Viterbo, a causa del notevole ri- fermandomi prima a S. Giuseppe mero qualsivoglia di persone ar- mpbiiv ^ a favor* 

è quella dei compagni DI MAURO (contro il 20 per cento ottenuto 13 seggi, mentre nel 1948 ne ave- americano che senta di essere lo dell'unico testimone citato. Iato. Quivi cercai di rendermi con- mate al suo seguito^. a^mfnri * ìtoil* a«iinfripl 

e CALANDRONE che chiedono nel 1948) ed hanno conquistato va conquistati 14. delle grandi tradizioni della maresciallo Lo Bianco. to della situazione, parlando anche Presidente; Faceste raai delle in- dei nastrai a livello il «e«ilto è 

.spieg.izioni sul fatto che il prefetto 44 seggi contro i 39 che esse de- democrazia americana'» Finalmente, preceduto da un fo- con l’on. Pompeo Colaianni che dagini sui mandanti? Comporre stoto rinviato al e ore Vd'i doma^^^ 

di Catania impedisce di parlare tenevano nella precedente legi- D®**® L ORO C 0>FES3I0NE ® H*lto na ”^Sramma urgente, il persmaggto era subito accorso sul luogo dove mai nel corso delle vostre .ndaoini Oggì parleranno i relatori e ^mi- 

nella piazza principale di Caltagi- slatura ■ • • ^ Congresso americano della pa- e arrivato m automobile e ha fatto erano stati uccisi » lavoratori e qualche indicazione utile a indivi- niffm rnmniiir ^ c 1 mi 

rone a tutti gli oratori tranne fi _ .... | A CAÌA 2IIIlPnr2inP svoltosi come e noto a Chtea- it suo ingresso nefi'edi/tcio di San- quindi feci arrestare i quattro ma- duarli ? nisiro «..ampiiii. 

ministro Sceiba che vi ha tenuto ^ posizioni dei vari partii!, R-U apJi; Ollivl giorni scorsi, ha adottato ta Maria degli Scalzi. fiosi Traina, Romano, Elia e Ori- »«„_ t_ 

due comizi. confrontate con 1 risultati del ___ ^ «dichiarazione sui principi». La Corte, riunitasi subito dopo gali; ma mi convinsi poco dopo di nai solo tìealt esemtnrì Heiìn ttmnp PAURA RFI I A PAPF ‘ 

Il sottosegretario BUBBIO Ti- sono le seguenti: CODQRDOfllP fl 1 FoRfl la quale dice tra Taltro: -Ci sia- badato inizio all'udienza, in questa non essere sulla giusta strada. Due D’altrnmle^ei fntti wmiitìei •; ■ AUllA UkLLA rAwC . 

sponde che Sceiba è al di sopra Social-democratici 460.101 voti, —_____ mo riuniti neiraUnosfcra creala da precisa fase delVinterrogatorio il ragioni infatti mi spinsero a con- jà Questura ed io aure' do' ——.. 

della legge e Calandrone gli os- cioè il 26,8 per cento (26,3 per unACA 4 fTelenrcss) — Il nuova speranza. La cessazio- Presidente ha rivolto al maresciallo vincermi che autóre della strage nel caso si fossero riìeva'e (Contliiaazloae «eUm 1. pa«.) ' 

serva che il popolo di Caltagirone , , ^ j ^ ix >> /. Corea come primo domande diverse senza seguire un doveva essere Salvatore Giuliano, circostanze interesmnti in oiie*/o apportare al governo. La ma prima 

non condivide questo parere perchè Jf«212^vS doè 1 P''“ sistema- filo logico e dando piuttosto l’im- Prima di tutto perchè studiando la X grito facc^J^ comuS'e Preoccupazione è stato di frontog- 

in quella città fi 3 giugno la D. C. «K Agrari «1.^ Joitofed PreS e i sìiol ^ presrione di fissare per ora una disposizione della postazione la tro- priidere Nri d Pericolo principale che gh 

è stata letteralmente schiacciata, TTnio dell Assoctotoa Press, e 1 u 1 pia. in noi e la fede che non esi- traccia vai del tutto simile a qtiella pre- memr^rinì^ hn ìi si profilava davanti- la riunione 

Il compagno REALI chiede spie- 194^ seggi M complici cecoslovacchi, è ter- stono forze estranee al controllo -AI tempo della strage di Por- disposta da Giuliano per assalire mandanti ^gruppi parlamentari de pre- 

gazioni sui motivi che hanno in- ® ‘J’ Questa maL deH'uomo che possano rendere la tella — ha detto il maresciallo Lo la corriera Palermo-Montelepre a ^”Ì!: rlotfnn^ Per og^. Dopo una serie di 

dotto fi prefetto di Foril a sospen- socialisti unitari) 373.6a4 voti, ti^a nel Tribunale statale di guerra inevitabile... Bianco — io ero comandante del Befiotompo e in «eemufo luogo P«v. torniim toìX nd « 0 ^ 001 "^ ^^ionìTLt- 

dere dalle eue funzioni il sindaco Pankrac. La Corte ha dichiarat (tj rivolgiamo a contadini ed Nucleo centrale dei carabinieri, d«- chè Giuliano ero l’unico uomo in on^j-n delle coooerative aarieole ® '1 direttivo del gruppo 

di Calcata. Bubbio risponde anco- 1948) seggi 45 (38 nel 48); Con- tutti e 4 gli imputa,i colpevoli operai, ad uomini e donne di opi- pendente dall’Ispettorato Generale Sicilia che poteva avere, non dico ^pre^identt^ ru •mnut/ir.- nff»r nella Camera, De Gasperi è riusci- 

d*l vento di sDionaggio. Il Presi- Fcesia^te. oii imitati ^fer- ^ rinviare di otto giorni rasseto- 


gazioni sui motivi che hanno in- ~ minato qoi anc = vj. « -aeii uomo cne possano renoer 

dotto fi prefetto di Foril a sospen- socialisti unitari) 373.6a4 voti, tma nel Tribunale statale di guerra inevitabile... 

dcre dalle gue funzioni il sindaco cioè il 21,7% (20 per cento nel pankrac. La Corte ha dichiarato rivolgiamo a contadini 

di Galeata. Bubbio risponde anco- 1948) seggi 45 (38 nel 48); Con- tutti e 4 gli imputaci colpevoli ept^rai, ad uomini e donne di 

del reato di spionaggio. Il Presi¬ 


dente della Corte ha condannato 

ALLA PERIFERIA DI PADOVA ‘ 

' dalla Cecoslovacchia. I 3 impie- 

4 _ ■ ■ ■ gati cecoslovacchi dell’Associatcd 

morti e un crollo proprio Paese sono da conside¬ 
rarsi più gravi, secondo quanto 
■ JA ^ - • ha affermato il pubblico accusa-- 

IM COPSCi O UR CO IVI 109% quanto non siano quelli 

dell'agente pagato straniero Oa- 
- —condannati rispet- 

PADOVA, 4 — Quattro morti e làenne Gino Zuin c l’operaio tivamente a 20, 18, 16 anni con 
ff-.eci feriU di cui alcuni assai gravi 23enne Cario Quadri, ricoverati ijn- la confida della proprietà e la 
e una casa crollata, sono il trag.co mediatamente all ospedale e sotto- perdita dei diritti di cutaainan- 
biloncio del pa-aioso incidente sira- posti a varie trasfusioni di sangue, za per 10 anni, 
dale verificatosi stamane alle sette malgrado le cure dei sanitari de- Dopo la lettura della sentenM 
alTimbocco del ponte di Brentelle cedevano. la Corte si è ritirata per 10 mi¬ 

di Sotto alla periferia di Padova. La stessa tragica fine ha fatto nuti per dare agli imputati Top- 


Imano di essere stati durameniml 


^ ^ ^ . . ' ' ~ moltrattati nel periodo degli jnter- ‘ 

Cinque ore di lotta per spegnere ÌS i:5K=ài3£ 

• * . nere minorato per tutta la vita. ^StLJl ‘ dissidenti demo- 

un violento incendio a Teheran 

_ ' « amico r prometteUogli perfino dì ®*; 

farlo evadere durante un trasferì- 8^1 rilievo di rientrare nel 

Mentre la prodnzlone delle raffinerie di Abadan diminniMe r» 

si tenta di rasginngere nn compromesso fra inglesi e persiani 1»,»«/«»««. aw .m, conia,: hi “iJS 

—-' - ' **I^esidente**E’^r’^eIlo che ri '"A mio awnso il pro- 

TEHERAN, 4. — Al centro di cato «d- Abadan (cioè se il go- Churchill per discutere oulla que- giarda gli altri imputati? veì^ nor^ a^to^e. ^ìSTdubbia 

ehcran, nel quartiere dove si verno iraniano o TAIOC) ha por- stione dei petroiL Mar. Lo Bianco: Nego ogni ae- ha però afCunto, esamineremo fra 

'ovano i negozi più ricchi del- tato infatti oggi alTannuncio del A questo si aggiunga che il cuaa di maltrattamento. Erano l'altro anche tale questione quando 
I città, è scoppiato oggi un vio- direttore della raffineria Ross « Foreign Office » e !'« AIOC » tott» confessi e avevano confessa- tì riunirà la direzione del partito 


Un grasso autocarro O.M. della il trentenne Bortolani Armido, portunità di consultarsi con i lo- lentissimo incendio. che nella prossima settimana la stanno attivamente studiando tra to con una certa tranquillità peri- e cioè entro il corrente mese-. 

Ditto Pèrego di Monza, guidato dal contadino, dopo il suo ricovero al- ro avvocati H sinistro ha rapidamente as- produzione di petrolio sarà ulte- preciso piano di compromesso, sondo di avere ratteniiante di es- 1^ canto suo il segretario del 

ventottenne Angelo Perego, recan- Tospedale. Ferite guaribili in dieci Quando al suo ritorno in aula sunto tali proporzioni da dan- riormente ridotta fino a soli 4 sulla questione delle ricevute, da •ere stati costretti ad agire per ìa PLL pur noo essendosi ancora ab- 

te a bordo come secondo autisto g.orri riportava il guidatore del- -i riAtla Porte ha do- neggiare gravemente la gran par- o cinque milioni di galloni al sottoporre al più presto a Mossa- pressitme di un temuto capobanda 5®**®*® ^ Gasperi, ha nba- - 

il 48enne Fortunato Bianriii, sta- Vautocarro, mentre il secondo au- noli imn,itati «;»» accet- quartieri centrali di Tehe- ^omo. dek, e l’annuncio ufficiale che la come Giuliano, c poi connderava- mto la sua opposizione sd un -ler- 

va procedendo in direzione della psta versa m gravi condizioni ran. Le case, addossate l’una al- D’altra parte sempre più feb- Corte Intemazionale deU’Aja «f *• liberali al governo s^- 

città quando, aver attraver- avendo riportato la frattura della ^ 5 + 0 - « jn accetto il giudizio l’altra, e costruite in materiali . , l'attività deali inglesi annuncerà domani pomeriggio la <**^**^15 c crederono ncndo che scio r^andone 

aato lo stoetto ponte di Brentelle gamba sin^tra c uno ,choc» trau- essere leggeri, hanno reso facile l’esten- f, sua decisione in merito aUa ri- a ?eneroIe «mnisiia. faon il PLl può sperare di aunwn- 

e notevole velocità, sbandava a matico. Gli altri feriti seno Bar- oiiS^he corio dove sionc rapida del fuoco. ® „ chiesta inglese di adotUre misu- n-SLf ‘ 

tìertra invalido ima donna in bi- bien Mamerto, muratore il fale- wolgere un lavorò utile» Solo dopo cinque ore di lotta ^ temporanee in Persia per «tu- *««*• Poi De Gasperi si è re- 

cicletla. Era questo linaio della gname Amadci Carlo di 27 anni la ^ j® risno=to- «Io accet- incessante, i pompieri sono riu- ^ telare» gli interessi petroliferi presso Gronchi e al termine 

catastrofe perche nella \^loce cor- bambina Beffo Mirella di anni 9 ovoDoaa na nsposxo. « 10 accet . *-ragione del grave imperialisti si trovano in un mo- britannici lineato M protese ogni volta che . *' i,,__ 

ma l'autocarro, lambendo il muro ricoverato con giudizio riservato, to la sentenza e ringrazio la ^.j^io scoOTtoS^mbabilmen- n»ento piuttosto delicato dato che ^rito di i^ 2 o to to» Srtì 

SS' 1” ‘7 ffif, 1 i npfRMM ma 

^ Vaiu’sSn-<«>’«•-rr; 

dando la parete di una abitazio- dkdiianto di - «tato colto da che ho ricevuto ». Muenz ha presentata come auscettibile di ambasciatore americano in quella dente della Camera, on. GronebL co in csmsc, ero o nom ere «a af- ri»Tt. Cem^n -toi trmt 

“ Fo-toSm^te iSo f^ ^ risposto; < Io accetto la aen- sviluppi relativi ai gravi proble- città ha oggi avuto un collòquio si tocontier* con i rapsxpoentonti toffltw della banda? . /. 

-te. pochi gtoS rt toiS». mi suscilaii dàgii uitìmi atti dei- coi minierò degii Esteri ingleM dei pufaUiei dipendentL Mar. Lo Bianco: SI Pietro Lice- "f.*.*®**'* »* 

la donna investito per pri- **”*™** perduto il controllo del vo- ^ questo punto il Pubblico la controversia anglo-persiana sui MorrisotL E’ ritenuta cosa prò- Notizie di agenzia infoimenocbc ri faceva parte éH gruppo dei <1* mcdlftcare le 

me, Natalina Baldin di anni 42, lente. Il eeeoodo autim, ha do- Accusatore si è alzato ed ha an- petrolio. |babUe che l'ambesciatore abbia l’oo. Granchi, prima di incontrarsi /rateili ^satierapo. ' procedure parlamentari per a^lc- 

Rientre a manovale FrancescoFrìz- escare ■ estratto dai rottomi nunciato; «Io presento appello La nota tntransigena 4e1 fo- invitato Morriton ad incoatrarsi con t dirigenti sindacali, pre n de rà Oeia Torà tarda l *e d i f wa « sta- Tapprovazione dei jirorrcdl- 
mrin di 39 anni da Rubano, rima- cabina di guida, versa in fra- « chiedo che la sentenza mi ven- verno iraniano sulla questtone d! am fiMdIra II primo contatti con 1 ministri intereamU to, se questa betteta, riaoiats e ««enti diretti a intenriteare la pre» 

neve ucciso sul colpo, schiacciato vi condizioni per le lesioni ripor- ga data per iscritto in modo che chi debba ricevere il pagaroen- ministro Attlee ai è incontrato alla wrlcnm e, paztieolanaante eoa d omattina._parozione balltca c a aceeatuara la 

dalla- auoto- daU’autoeazyOr Anobe U. iai% ■" pcaaa. go rowl a re il mìo app eU osJto del petrolio eho viSM ae ri ci asm . il aspo fMI'apparigioao^Vem 9sUa^ BBNIIIgllO MNBBBm repremione interna. 


ventottenne Angelo Perego, recan 
te a bordo come secondo autisti 


e notevole velocità, sbandava a fatico. Gli altri feriti sono Bar- ouJtohe oorio d?ve sionc rapida 

destra investendo una donna in bi- bien Mamerto, muratore, il fale- mandato In qualche posto oov dopo 

cicletla. Era questo rinizio della Sfarne Amadei Carlo di 27 anni, la "'‘L’' in^n^i 

catastrofe perchè nella \^loce cor- bambina Beffo Mirella di anni 9 Svoboda ha risposto: « Io accet- ^ 
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■ ' '‘Troppi /IpK, troppi mariti non torneranno dalla Corea.: 

• i. Mamme e «pose d’America, d’Inghilterra e di altri paesi uni- . •. 

V econo le loro lacrime cocenti a quelle delle mamme e delle ' 
; spose coreane, per piangere assieme i 5 milioni di morti ; 
. lasciati in una «.guerra di provai, voluta,^ pochi grandi -.; 
, capitalisti. •/■ ,v..,,.-- ,, 

• . .Dura prona questa, non solo per i 5 milioni che non ria- .' 

■ prtranrio mai più gli occhi alla vita, ma anche per coloro • 
' che soiw rimasti e li piangono, per ‘coloro che hanno visto • 

atrocità inumane e indimenticabili, per coloro che non han- . 

' i no più uno casa. - • • ••- •' ■■■ ' - . •' •• >• : '.• 

■: Sembra ora che questa tragedia stia per finire: Le prò-, 

. poste di pace àelVVnione Sovietica, le quali costituiscono , 

^ ,ttn gran passo non solo per porre fine alla carneficina corea- 
. ma anche per gettare solide basi di pace nel mondo, só- 
I no state ■ finalmente accettate e presto incominceranno le 
, trattative. E tutto il mondo civile si augura che si conclu- 
dano felicemente. ■ ■ • • ■: ■ . , - 

. . Che cosa accadrà poi? I popoli sanno che quei grandi ca- 

- pitalisti i quali per mantenere ed aumentare>t loro privilegi 
'■non hanno esitato a gettare in questa prova 5 milioni di vite 
umane, non hanno rinunciato per questo a promuovere nuo- ‘ 
«e atrocità. '• ' . 

Le mamme, le spose italiane vedono i preparativi di guer- 
' ro che si fanno nel nostro Paese, richiamando tempi spaven- 
‘ tosi di un recente passato, preparativi che ■ le fanno stare 
" continuamente in ansia.^ • ' ■ ' • > . 

' Per esse e per le donne di tutto il mondo, t 5 milioni di 
' morti della guerra coreana che sta per finire non sono solo 
‘ un monito, ma anche un serio impegno - a difendere la pace. ■ 
'.Per questo anche in Italia il compito più urgente è quel- 
,■ Io di rafforzare il fronte della Pace per impedire che nuove 
«prone» vengano compiute contro i nostri figli, contro le . 
nostre famiglie.- ■ y : 

La richiesta di un incontro dei « Cinque Grandi » per 


L 


J stabilire un duraturo patto di pace, che liberi il mondo dal- 
- l’ossessione delle distnuioni e della morte deve essere sot¬ 
toscritta da tutti i cittadini. • : ' - • ' -• ^ -- 

• De mamme, le spose, ricordando i 5 milioni di morti del- 
la Corea dovranno essere in prima linea nella raccolta 4^1le 
I firme, e non potranno sentirsi tranquille se ogni giorno non 
' avranno fatto qualche cosa per assicurare ai loro figli e alle 
loro famiglie un mondo di Pace. 


LA REALTÀ’ DEL PAKA 1)180 A STELLE fi STBI8CIR 



noti e 


il rUratio dellJlmeriea 
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Tre donne in lotta contro T imperialismo statunitense 


Per effetto un po’ della produ¬ 
zione clnematograca hollywoodiana 
e un po’ di certa « letteratura « 
gialla, quando si parla qui ifclla 
donna americana se ne parla come 
di una maliarda per la quale la 
vita altra cosa non è se non l’arte 
di soggiogare: di - una donna, in¬ 
somma, che passa metà della gior¬ 
nata per riaversi delle avventure 
della notte precedente e l’altra metà 
in una parruccheria, a farsi bella 
e prepararsi per la... notte succes¬ 
siva. Oppure se ne parla come d: 
una creatura frivola che, anche 
quando è costretta a fare la donna 
di casa, non ha altra ambizione 
all’infuori di quella di possedere 
la televisione, la ghiacciaia elet¬ 
trica e una casa arredata secondo 
l’ultima edizione di « Beautiful 
Home », , 

Non s’ignora, certo, che la donna 
americana lavora anche in fabbri¬ 
ca 0 , se più fortunata, fa la steno¬ 
grafa ed esercita magari una prò- 
fessione. Ma si pensa che, gene¬ 
ralmente, se fa la stenografa od 
esercita una professione qualsiasi è 
per accalappiare un marito milio 
nario ed entrare cosi nella « social 
set > delle donne che hanno una 
cosa in città e un’altra in campa 
gna, che possiedono due o tre auto¬ 
mobili 


Ma in America vi sono milioni 




MAMM A (4IUIsl A RISPONDK 




A /. •- 


11 sole è una bella cosa 
ina occorre prudenza 


// cappelluccio^ il. telo sulla carrozzina non bastano 


-x': jp venuto il sole, finalmente: il 

■ (ffHn bene di tutti. Quest’anno lo 
( vi abbiamo desiderato molto, pareva 
che le .pioggie. ce lo avessero. ad-: 
■J. dirittura annegato: c ehi già broT|- 
J’et’i .H-CflWo ^ di paca 

?y'-memoria:... A me viene' faiio' ai 
pensare sopratutto ai bambini pò- 
'■i-veri; mi sembra che dai piccoli 
guài del caldo possiamo difender 


i{ li più facilmente che dai molti del 
' freddo. Case riparate, vesti di la- 


■■ na e scarpe solide, vitto sostamio- 
f.0 SO e > combustibili costano ' cari; 

mentre costano poco, al eonfron- 
,nMo, le vesti di cotonina, Deibi ve- 

cL 


•/^petali e l’acqua fresca. E poi, se 
y. d’inverno il freddo dura quanto la 
'.y giornata e la nottata intera, le ore 
i' dei caldo intenso quotidiano si 
- ecmtano spesso, almeno. dalle no¬ 
stre parti, sulle dita. Che regno di 




giuochi diviene d’estate il mondo 


intero per il - bambino che, bene 
ly--o male, può starsene da mattina 


■'■'■ a sera fuori del suo tugurio, sotto 
il. gran cielo sereno! 




Soltanto, ecco, vorrei dire alle 
mamme che, se i giusto festeggia- 
re il sole, non i male usare qual- 
'y che prudenza perchè il beneficio 
non abbia a trasformarsi in ma- 
fy tanno; perchè questa • cara ' estate 
V) lungamente attesa non accresca la 
fy: nota dei pericoli a cui i bambini 
sono esposti. Spetta • al ; medico, 
èy oerto, indicare caso per ‘ caso le 
nórme dello *eura del sole».. Mo 
‘ììg; le giovani mamme che si affretta- 
>P''‘ nò a stendere U telo sulla carroz- 
yj'. sina. o a mettere il cnppelluccio in 
‘j. testa al bimbo non appena lo ve¬ 
dono fermo al sole, mostrano 'di 
sapere U fiitto taro onche se non 
hanno studiato medicina e non co- 






polverosa di pedanti tendaggi, lon¬ 
tano dai giardini. Meno ancora si 
pensava o( pericolo del sole in 
diretto ..coniottQ. con la pelle, per- 
ehé la gente viveva accuratamente 

fino sulla spiàggia del ■ mare; sé 
appena appena la sabbia era un 
po’ umida i bambini giocavano, d, 


Con secchielli e palette, ma ben 
difesi da scarpe e calze. E quanti 
se ne andavano, in giro, allora, « 
testa nuda? 

Uno -• signora m venti anni fa, 
non sarebbe scesa al portone sen¬ 
za cappello per ' tutto l’oro del 
mondo; le sarebbe sembrato di di¬ 
sonorarsi. Popolane e contadine 
serravano le cocche del fazzolettb 
gettato sui copellT o portavano le 
cuffiette dei costumi regionali. La 
abitudine di esporre fiduciosamen¬ 
te al sole il proprio corpo è re¬ 
cente; e ci sono state ubbriacotu- 
re, e ci sono ancora errori in que¬ 
sto campo. 

Ma per le mamme che non vo¬ 
gliono brutte sorprese bastono po¬ 
che avvertenze. Padronissime di la¬ 
sciar correre al sole i figlioli te 
minudi, ne ricoprano la testa se 
li vedono fermi a giocare in una 
zona troppo esposta al calore dei 
raggi. E stiano attente alle sudate 
a buttare addosso ai ragizzi un 
maglioncino specialmente di sera, 
quando il •ponentino m o la brezza 
dei colli danno l’illusione di vive¬ 
re in villeggiature da signori 
■ Sopratiuto, se ri riesce di met¬ 
tere su la sospirata gita a Ostia 
o a Ladispoli, o a Fiumicino o do¬ 
ve meglio vi capita — (quella tur¬ 
binosa evasione domenicale da cui 
ti ritoma con la tintarella) — at- 


V nascono il perché dei perchè. 

1 - Ci fu un tempo in cui al sole, al jtenzione al ’ primo violento bacio 
'v 7 Auo bene e al suo male, ti pensa-Idei sole marino! Quando i figlioli 
Ji5r «a poco. Se ne conosceva meno la|— specie quelli di organismo e di 
. tmer^nso rirtù curativa e non ti 
atara a badare te i ragazzini cre- 
tetvano al chiuso nella penombra 




pelle delicata — non vengono 
esposti gradualmente, al sole; se 
stanno troppo a lungo la prima 


11 dono d’una bandierai dite, a preparare insomma ,dopo 



volta, o testa e torto nudo, a bear- 
si del fresco delle onde e dell’aria 
dimenticando la potenza dei raggi, 
il giorno dopa son guai. A farli 
scontare il carnevale dei tuffi nel- 
VàédUd ■ e ' delle capriole nella rc- 
tfa,'4iéd‘'pttHtbàlé là ijuàréàlma de¬ 
gli arrossamenti, dette spellature, 
della febbre. Non vi fidate. Que¬ 
ste cote le tappiamo tutti, e sem¬ 
pre ci ti ricasca come non le aves¬ 
simo vedute mai. 

Ai pericoli diretti del sole si af¬ 
fiancano quelli indiretti. 

Come l'inverno si porta dietro 
il bagaglio delle influenze e delle 
broncopolmoniti, e lo primavera 
suole estere buona- dispentiera di 
orecchioni, morbillo, tosse convul¬ 
sa, coti la stagione calda è insi¬ 
diosa per i piccoli, specie per i 
molto piccoli, nei riguardi dell’ap¬ 
parato digerente. Polvere, mosche, 
vitto malsano o disordinato sono 
gli alleati del microbi che fanno 
guerra ai nostri figli. Bisognerà 
persuadere i ragazzi a lavarsi piu 
spesso le mani, • a non portarle 
sporche alla ■ bocca, A non acca¬ 
nirsi nelle continue bevute d’ac¬ 
qua a garganella, che dissetano 
meno del sorseggiare e pouono an¬ 
che dare disturbi; a lasciare da 
parte la frutta malsicura, i gela- 
tini e i dolciumi non freschi o di 
dubbia composizione. 

' Pud darti, certe, che nonostan¬ 
te la prudenza e le cure, il caldo 
• butti 'giùj- i-■ bambini, i molti 
bambini cui purtroppo non è data 
la gioia salubre del mare e délLi 
montagna. Ma vai meglio, di que¬ 
sta stagione, un lieve deperimenfo 
rh« il nutrirli a forza, e te dige¬ 
riscono male, se, peggio ancora, si 
inizia ùn disturbo gastro-intesti¬ 
nale sia pure di modesta entità, 
bisogna sempre g subito ricorrere 
al medico. Basterà poi la prima 
/rescura del settembre a rinvigo¬ 
rire le carni, a rendere i bei co¬ 


di donne che lavorano perchè 
devono lavorare se vogliono vive¬ 
re, c che sono più sfruttate degli 
uomini. Queste non sono le « crea- 
ture spensierate e felici » che, 
spesso le lavoratrici Italiane tratte 
in inganno dalla falsa propaganda 
«• erplvora •> sono portate ingenua- 
mente ad invidiare. Sono donne 
come le nostro costrette a lottare 
per resi.stenza, nella fabbrica e 
nella casa. E hanno le stes.se aspi¬ 
razioni di giustizia sociale, di pace 
e di libertà. Come le donne italiane 
che lavorano nelle fabbriche, anche 
esse .fanno parlo della classe ope¬ 
raia. Anche quando .TOno .‘empiici 
casalinghe, mogli o figlie di lavo- 
ratori, nella loro grande maggio¬ 
ranza le donne americane sentono 
che la loro sorte è legata a quella 
della classe operaia. E lottano per 
la pace, contro la reazione. ' 

Si comprende quindi perchè, fra 1 
comunisti arrestati in questi giorni 
in America per ordine di un gover¬ 
no che rappresenta le forze più ag¬ 
gressivamente imperialiste e perciò 
reazionarie che cl siano oggi - in 
tutto il mondo, vi sono anche delle 
donne, mirabili figure Hi combat 
tenti. . • ‘ , , 

Chi .sono? Eccone tre. 

Elizabeth Gurley Flynn fa par- 
te del Comilato centrale del Par¬ 
tito comunista. E* sessantenne, ma 
sempre piena di vitalità. Aderì 
quand’era ancora giovanotta al mo 
vìmento per l’emancipazione delie 
masse sfruttate ed oppresse. Di¬ 
ventò presto una delle figure più 
popolari degli « Industriai Workers 
of thè World «. un movimento po 
litico-sindacalista che pure con i 
suoi difetti derivanti da una con- 
cezione non marxista, gltiocò un 
ruolo imtfortnnte in America, spc 
clalmente nella lotta contro l'ideo¬ 
logia opportuni.sta del dirigenti ri 
formisti del vecchio Partito socia 
lista. Era conosciuta come « la 
fiamma ». Più tardi si distaccò eo 
me molti altri da quel movimento, 
ma continuò a lottare contro le 
persecuzioni e contro ogni forma 
di oppressione. Fu l’animatrice del 
movimento in difesa di Sacco e 
Vpn?etti. i due italiani assassinati 
sulla sedia ' elettrica per le loro 
idee., pplitiche in .foiitrafto, ..con 
quelle del pòléntàU di Wall Stréét, 
Gur'ey Flynn è una scrittrice fe¬ 
conda. m-» la sua grande vl-fi è 
avella della parola. E' un’oralrice 
di vaglia. i 

Più giovane dì lei, Belly Gannett 
è non meno di lei ima forza del 
Partito comunista: del Partito della 
classe operaia. Betty, come la chia¬ 
mano quelli che la conoscono c 
Vapprezzano per le sue virtù di 
mente e per la sua alta umanità, 
conosce la dottrina marxista-leni¬ 
nista ch’e.ssa non sì stanca mai di 
studiare e di applicare. Ha grandi 
capacità organizzative. Nel 1945 
gluocò un ruoto di primaria Im- 
portanza nell’organizzare la discus- 
.sionc .«ul revisionismo opportunista 
di Browdev da cui questo uscì .scon¬ 
fitto. Negli ultimi tempi era respon¬ 
sabile della Commissione di agita¬ 


zione e propaganda del Partito. 


All’ultimo Congresso è stata eletta 
come supplente nel Comitato cen¬ 
trale. Non essendo nata in Ame¬ 
rica, se condannata dovrà scontare 
prima la pena del carcere e poi 
sarà espulsa. 

Claudia l'orres è una figlia del 
grande e generoso popolo negre, 
la cui persecuzione ed oppressione 
da jrarte deH’imperiali.smo feroce¬ 
mente razzista dei signori di Wall 
Street basterebbero da sole a con¬ 
dannare come il più anti-democra¬ 
tico che si possa immaginare il 
regime attualmente vigente in 
America. 

Claudia, che ha superato di poco 
l trcnt’annl, dirigeva la Commis¬ 
sione femminile del Partito, e la 
dirigeva bene, grazie alla sua pre¬ 
parazione politica non comune. An¬ 
che lei dovrà essere espulsa dopo 
avere scontata la condanna che le 
sarà inflitta se una vasta ondata 
di proteste non fermerà la mano' 
dei giudici americani 

Queste tre donne non hanno nul¬ 
la in comune con le » vàmps » e 
con le « flnppers » che si vedono 
nelle produzioni di Hollywood. 
Sono donne coraggiose che fanno 
onore alle migliori tradizioni delle 
donne americane appunto perchè 
sono dirigenti di un Partito che 
per essere il Partito della classe 
operaia è 11 tribuno di tutta, la 
popolazione, quello che come il no¬ 
stro dovrà salvare la Nazione, quel¬ 
lo che lotta per la pace cd è il 
migliore difensore della donna e 
della famiglia. 

MICHELE 8ALERNO ' 



La data per l’atteso « Incontro di Primavera delle Ragazze Italiane » 
è ormai fissata: 14-15 luglio a Roma. L’incontro si apre alle 10 della 
mattina di sàbato con un dibattito sul tema: « Le ragazze italiane nel 
lavoro, nello sport, nella cultura». Il pomeriggio sarà dedicato alla 
visita di Roma. La giornata si chiude con uno spettacolo teatrale 
« Le ragazze in Italia hanno vent’anni ». con balletti, musiche e cori 
renonall e la lettura della « Carta della Giovane ». Domenica 15 lo¬ 
glio al Campo « Crai del Comune » all’Acqua Acetosa si svolgeranno 
le Finali Nazionali Femminili di Atletica, pattinaggio. Pallavolo, Pal¬ 
lacanestro, Saggi Ginnici. PROGRAMMA: Mattino ore\9, semifinali; 
Pomeriggio ore 17. finali; ore 19,30. premiazioni e sfilata di chiusura. 

Parteciperanno 700 ragazze di tutte le provincie d’Italia 


STORIA BREVE Dì UN UTILE ACCESSORIO 


I 


persiani 
usarono il 


per primi 
fazzoletto 


NOTE 

meiliche 


/ consigli del doti, X 


noNStni.i 1/7 ILI 


le lunghe « belle vacanze, te nuo¬ 
ve energie per il lavoro invernale. 

; MAMMA QIULIA 


LP CUOCP 

PGRparrR 


Come cucinare le sarde; Pren¬ 
dete mexzo chilo di sarde piutto¬ 
sto grosse: togliete loro la spina 
in anodo die rimangano aperte da 
on sol Iato; lavatele e mettetele a 
colare. Mescolate intanto, in un 
piatto, Bcs’ctto di pan grattato o 
poco più, il succo di due limoni, 
mcizo cucchiaio scarso di zucche, 
ro c un cVchiaio d’olio. In una 
teglia unta mettete ogni sarda ri¬ 
piena del co m p o sto, tra due foglie 
di lauro, in modo che la parte sa¬ 
ne resti verso la teglia e die il 
ripieno rimanga sopra. Quando le 
sude saranno tutte ben sistema¬ 
te una accanto all'altra, versatevi 
un filo d’olio e fatele cuocere al 
fcimo, pon troppo' èaldo, fin quan¬ 
do ài ripieno non seri ben dorato. 

djpiéocl di., imagre: Scottateli 
ssne’aequa. ctrixntdi,' tagliuzzateli 
e - eoocefeii in olio, rimestandoli 
•■0 con un eucdiiaio di legno. 
In una scodella battete tre nova 
eon due euediiai di formaggio, sa¬ 
le, pepe c se vdete eon un eoe- 
eblAine di conserva di pomodoro. 
lllRMstata negli spinaci mentre 
ani fuoco. 


La stanchezza degli occhi si ri¬ 
media con un infuso di tè: esso ha 
il vantaggio di rafforzare la vista 
E’ bene usarlo ben caldo. 

Per pulire le borse di pelle, 
sfregatele con un batuffolo di co¬ 
tone intinto nel bianco d'uovc 
battuto. ... 

Per togliere una macchia d’uovo 
da un tessuto di seta, coprirla con 
sale grosso di cucina leggermente 
inumidito. 

Per fare riuscite bene la cottura 
dei legumi secchi, abbiate cura, la 
sera prima, di versarvi sopra del- 
i’acqua a bollore. Lasciare riposa¬ 
re. II giorno dopo, durante la cot¬ 
tura dei legumi, ver.^are qualche 
goccia d’olio nella casseruola. Co¬ 
si cuocciono a perfezione e resta¬ 
no teneri. 


i-- Il fazzolekto ha una origine molto 
antica e fpcr la storia) i primi o 
servirsene, sono stati i Persiani ir> 
seguito ad un’ordinanza di Ciro. 
Venne poi importato presso i Grecf 
e passò successivamente ai Roman- 
i quali lo chiamarono sudarum o 
orarum (se per asciugare il viso 
o la bocca). Gli eleganti lo por¬ 
tavano in mano o alla cintola f 
questo lusso fu criticato da Ippo- 
crate. 

Dalla Grecia e da Roma l’uso 


2fVJ e la moda lo colmò dei suoi 


avori. Allora non serviva agli sco- 
oi prosaici ai quali in prevalenza è 
oggi destinato. 

Sotto il regno di Luigi li venne 
•ntrodotto anche nell’alta società 
■ rancese. Era eseguito con lusso 
■affinato e adorno di splenditi e 
oreziosi ricami. Chi l'avesse allora 
jortato al naso avrebbe commesso 
una imperdonabile goffaggine e 
avrebbe arrischiato di essere espul¬ 
so dall’alta società. 






r »--'V , 









Il simpatico uso del fazzoletto come copricapo, presentato dall’attrice 

Maria Grazia Francia ... ... 


del fazzoletto si estese nell’Europa 
meridionale. 

L’introduzione del tabacco dove¬ 
va dare una spinta potente alla 
industria del fazzoletto e quando 
si cominrid a fiutare il fazzoletto 
diventò addirittura indispensabile. 

La foga fu grandissima nel secolo 


Importante ia moda del fazzoletto 
prezioso in Turchia sotto Eolima 
no 11 quando il fazzoletto era una 
alta onorificenza che veniva confe 
rifa ai più alti dignitari di Stato. 

Nell’Europa centrale il fazzoletto 
veniva introdotto verso il ISSO e 
costituiva un privilegio dell’aristo- 


DONNE NEL MONDO 


Ia douore»«a M«cda RadnoL n<v 
minata leocntetneme titolare de:ìa 
cattedra n. 1 della clinica ocutiettoa 
deli’UnJveiaità delle Scienze Sfe- 
diebe di Budapest, è la prima don- 
na ungherese che abbia ottenuto 
una cattedra. L'.Vooademla Ungheie- 
•e delle Scienze ha pubblipato in 
questi giorni un'opera deca nuova 
docente universitaria, intitoiata 
c Patologia ooultstloa ». 


jfaaoe carceri fi 
m Vìeum « « Graz 

’ In AuolrJa. paese governato da 
democristiani e socialdemocraUct. 
«I etanno febbrilmente costruendo 
casemie. «leenail. ecuo:e di poitzta 
e prigioni. Nuove carceri femminei 
saranno aperte a Vienna ed a Graz, 
n mlnMro della giustizia ha stan¬ 
ziato due milioni di scellini per tra- 
aloimaie in prigione l’antico ca¬ 
stello di Schaarzan. Misere somme 
. vengono Invece stanziate per la co- 
atrUBione di abitazioni clrtU. nono- 
etante 900.000 fazntgfie a"Wtriaeha. 
1 di COI 89.000 stila soia Vienna, ala. 
•no senza tetto. 


U dbi 
per i 

La fMeiazlone di Seasonta della 
Unione delle donne democratitiae 
ha deeleo di prendere aotto H prò- 
prlo patronato, per aiutarti a par- 
teclpne al Festival mondiale della 
gioventù die ol ovolfecù la agoolo ai 


Berlino, 540 giovani e ragazze del¬ 
la Repubblica democratica tedesca 
. e 00 giovani e ragazze della Ger¬ 
mania oockJenlale. Ka l’altro, \enti 
donz^e si sono hnpegnate a lavorare 
nti campi in agosto per dare la 
poeelbllltà ad al-mttantl ' giovani 
contadini di partecipare «i FbstlvmL 


Urne petnstm ciom hm scrìRS 
mm ’ s psrm suBm cloàga eie r cie > 

Per U 90 .Anniversario della fon¬ 
dazione del Partito comunista ci¬ 
nese é stata rappresentata a Pechl- 
no un'opera U oul soggetto è la ce- 
ìébre «Lunga marcia» che il glo- 
vane Eheicito Rosso cinese compì 
dOI Sud al Nord della CSna ne^ 
anni 1934-95. L'opera. ecrtUa da 
una donna che prese parte alla 
«Lunga maieia». narra la storia 
delle dlfflcòltA e del problemi che 
l'BsercJto Roseo dove-Ts affrontare 
in quella oocaaione. quando Infran¬ 
se 11 blocco dal Kuomlntang e lag- 
gtunoe la zona in cui creò le basi 
della resistenza contro 1 girg^PoneeL 
Im ouova opera è stata rappresen. 

■ tata M Teatro d'.Arte popolare di 
Pedilnb. 


Fra la popolazione, ed tn parti¬ 
colare fra le madri delia Baviera, 
nella zona americana delia Oerma. 
nla, regna vivìsalina Indignazione 
per 11 alatema di puniztoni corporali 
contro gli al'unnl Introdotto fto dal 
1M7 nella oouola dal cleilcala Buod 


hammer. con la piena approvazione 
delle autorità di occupazione Gli 
alunni vei^gono bastonati in modo 
tale che i tribunali bavaresi devono 
esaminare ogni giormo centinaio di 
denunce dei genitori contro 1 cnae- 
stri che in molti oasi sono inse¬ 
gnanti di religione ' 

Non molto tempo fa a Rosenheim 
11 tribunale processò un Irsegnante 
che aveva Intento 35 bastonate ad 
. un ragazzo di 13 anni. Il ragazzo 
svsTa piaghe tali da non poterei 
sedere L’Imputato ha dichiarato in 
tribunale di non aver violato le pm- 
ecrizionl del Ministero dell'istruzio¬ 
ne e dei culti. <he autorizzano od 
infliggere non più di 0 colpi di ba- 
stona per voCta. Egli Infatti ha di¬ 
chiarato di aver jgeestato 1 35 colpi 
non In 'una ma In cinque volte 


crazia e dell’alta borghesia mentre 


al popolo ri impediva di portarlo. 

Sino al principio del secolo XVIIl 
agli attori era proibito di compa¬ 
rire sulla scena con un fazzoletto 
in mano. 

Oggi l’uso del fazzoletto è sotto¬ 
posto ai più disparati usi da quello 
prosaico e pur tanto necessario a 
cui principalmente è destinato si 
passa ai più vàri usi ed abusi da 
parte della moda, anche come a>c- 
cessorìo, sia nei campo maschile 
che femminile. 

Il fazzoletto nella moda, si usa 
per il collo, per la testa, per il 
taschino e. sia esso antico o mo¬ 
derno. legato al nodo alla « car- 
retfiera » o appuntato a forma di 
jabot, diventa una elegante guarni¬ 
zione per gli abiti femminili. 

H. A 


T. M. Capri. — Non è affetto ecce¬ 
zionale quanto U è capitato osservare 
nel tuo buinblito, nè è certamente 
fenomeno che ti debba dare molta 
preoccupuzione. 

Spesso Infatti nel corso del primi 
gornl di vita si può notare una tu- 
meiazlone dello regioni mammarie, 
tanto nel muschi che nelle bimbette; 
questa tumefazione legata ad uno 
stato di congestione e di ipertrofia 
della glilandola inummoria, in rappor¬ 
to alia presenza nell’organismo del 
bambino di ormoni materni; nel caso 
B]».clfico della tumefazione mammaria 
ormoni probabilmente di origine pla¬ 
centare; 'nelle bimbe contemporanea¬ 
mente al turgore delle mammelle può 
osservarsi una mode.sta perdita di 11- 
({Uldo sanguigno dalla vagina; feno¬ 
meno que.st'ultimo semine legato alla 
presenza di ormoni materni, in tal 
«ISO però di provenienza ovarlca. Co¬ 
munque l'uno o l'altro fenomeno re¬ 
grediscono raiJidamente nel corso del¬ 
la seconda .settimana di vita, paral¬ 
lelamente alla gradualo scomparsa 
dairoiganlsmo del neonato delle so¬ 
stanze di origine materna. 

La tumefazione mammaria non è 
generalmente doloro.sa; si accompa¬ 
gna sovente a modesta secrezione dal 
cajiezzolo di liquido vischloso giolllc. 
do. che non è pus, ma una specie di 
secrezione lattea. 

Il disturbo se cosi lo vogliamo chia¬ 
mare regredisce spontaneamente; de¬ 
vo essere cura della mamma di non 
toccare o spremere la tumefazione, 
limitandosi a proteggere la parte con 
una garzina asciutta e sterile. 

Ogni altra cura è inutile e potrebbe 
riuscire dannosa, potendo favorire 11 
ripetuto scoprire, spremere e mole¬ 
stare la ghiandola congesta rimpian¬ 
to di germi, e con Turrlvo di questi 
rinsorgere di una vera mastite con 
suppurazione della ghiandola. I di¬ 
sturbi sono In tal caso ben più note¬ 
voli; 11 bambino soffre cd è Inquieto, 
ha lebbre ,e localmente la tumefazio¬ 
ne è tesa, dolente, alida ed arrossata; 
sono Ingrossate e dolenti le linfo- 
giandole deiruscclla; la suppurazio¬ 
ne distrugge almeno parzialmente la 
piccola mammella .esito questo molto 
spiacevole nel caso di bambine, polche 
può compromettere, oltre l'estetica 
del .seno, la funzione deU'allattamen- 
to nella età adulta. Nel caso sfortu¬ 
nato deirjnsorgere della mastite si de¬ 
ve provvedere dapprima con impacchi 
locali e con la sommlnlsstrazlone di 
penicillina per iniezioni Intramu¬ 
scolari; formatosi il pus è necessario 
evacuarlo mediante una piccola inci¬ 
sione. 

C, P. Siena. — II trattamento più 
idoneo per la cura della deformità 
del tuo bambino dovrà eseere eta- 
btlito dall'ortopedico al qtuile lo fat- 
ral visitare. 

I! piede torto congenito, può esoera 
corretto nel primi mesi dì vita con 
manovre incruente, ed Immobilizzan¬ 
do quindi per un congruo periodo di 
tempo in apparecchio gessato il pie¬ 
de mantenuto In Ipercorrezione in 
senso opposto alla dcfoimità. Con 
Il crescere de’.I’età le manovre ma¬ 
nuali non sono più sufficienti per 
Correggere la deformità ed- è neces¬ 
sario pertanto ricorrere ad una cor¬ 
rezione chirurgica mantenendo poi 
anche in tal caso i! piede immobiliz¬ 
zato In opportuna posizione entro 
un apparecchio gessato. 

Puoi rivolgerti presso l’Istituto 
Rizzoli cd altro attrezzato centro or¬ 
topedico 

IL DOTTOR X 


LA M 



AppAh S ti 
per i Sgli 


Le madri di dodici patrioti greci 
condancoU a mente dal governo fe- 
erista di Atene hanno Indirizzato 
un appello a Stalin, a Mao lào Dun 
al deio^to eovlecico presso lo NO" 
rioni Unite ed olla .Aeeoclarione In?- 
temoeionrie dei glurìoU demdcra- 
tlcL invocandó la ealtozza del loro 
flgU « chiedendo aiuto oMnobè le 
autorità gieche oidinino la ooopen- 
slone della sentenza contro gU In¬ 
nocenti patrioti. Lo steooo appeUo 
le 13 medrl hanno rivolto anche «1 
copi di governo delle oltre grandi 
pcAeiue. • f I 



iplice vestìto-grembiale, per una bombhis di otte mani, 
che coMiflie di ceafezloiuìre hi ana bella cotoniiie rooso. ha tra ca- 
ràtleriitico eolio a echtlle ebe soatiene'il corpiùo e icopre intiera- 
le ipalle. Qaeate stesso abitino, indossato sn nna coaiicetta 
iMcrà cenipIetanMnte aspetto e funzione, diventando nn 
pratico vestito eHtadico . 


FIKTRO INQRAO — Direttore • Sorcio Soudori — Vicedirettore resp. 
BtohUlmento npografico U.ES.LS.A Roma - Via IV Novembre. 149 - Bona 
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